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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 31 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze, Sandra Savino.

La seduta comincia alle 13.45.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna

sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-00930 Borrelli: Recepimento della normativa eu-

ropea in materia di elusione fiscale delle imprese

multinazionali.

Marco GRIMALDI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo, della quale è cofirma-
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tario, in particolare sottolineando come –
grazie a strategie di ottimizzazione fiscale
– ogni anno le multinazionali eludano un
cospicuo ammontare di tasse, che per l’I-
talia è stimato in circa il 20 per cento del
gettito IRES.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Marco GRIMALDI (AVS) prende atto
della risposta, constatando che le pratiche
elusive delle multinazionali non solo hanno
un effetto distorsivo sulla concorrenza, ma
sottraggono inoltre ingenti risorse alla fi-
nanza pubblica sfruttando l’opacità di al-
cuni sistemi fiscali obsoleti – come quello
italiano – o poco aderenti ai modelli di
business dell’era digitale. Rileva che le ri-
sorse così sottratte potrebbero essere in-
vece destinate a politiche di welfare e svi-
luppo economico. Ribadisce dunque l’in-
vito a valutare, in sede di recepimento della
direttiva UE 2022/2523, l’applicazione di
un’aliquota minima superiore al livello in-
dicato dall’UE, pari dunque ad almeno il 21
per cento. Evidenzia che ciò avrebbe un più
significativo effetto deterrente, oltre a con-
sentire il reperimento di un extragettito
annuo stimato in 4 miliardi di euro.

5-00931 Del Barba: Dati relativi agli effetti prodotti

e ai risultati conseguiti nell’anno 2022 dal « Patri-

monio rilancio » di Cassa depositi e prestiti.

Luigi MARATTIN (A-IV-RE) illustra l’in-
terrogazione in titolo, della quale è cofir-
matario, sottolineando che, da notizie di
stampa, si apprende che il Governo si ap-
presta ad approvare un disegno di legge
(cosiddetto Made in Italy) all’interno del
quale intende istituire un « fondo sovrano »
che appare lontano dai modelli utilizzati
dai Paesi che esportano materie prime, ma
che sembra – al contrario – configurarsi
come una struttura di gestione di parteci-
pazioni statali. Si tratterebbe di un fondo
con dotazione di un miliardo, il cui scopo
sarebbe di intervenire nel capitale delle
imprese. Stanti le analogie con il Patrimo-
nio Rilancio, istituito con il decreto-legge

n. 34 del 2020 con dotazione di 44 miliardi
di euro al medesimo scopo, con l’interro-
gazione in titolo si chiede in particolare di
conoscere quali siano stati gli interventi
messi in campo tramite il menzionato Pa-
trimonio Rilancio e in che misura le risorse
indicate siano state impiegate.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luigi MARATTIN (A-IV-RE), replicando,
dichiara di essere del tutto insoddisfatto
dalla risposta del Governo, che non forni-
sce alcuna indicazione rispetto ai quesiti
formulati. Rileva infatti che scopo dell’in-
terrogazione non era quello di conoscere il
numero di interventi effettuati dal Patri-
monio Rilancio, quanto piuttosto di avere
contezza delle risorse impiegate per tali
interventi, anche al fine di comprendere
come i citati 44 miliardi siano stati impie-
gati.

Marco OSNATO, presidente, preso atto
della replica del deputato Marattin, auspica
che gli elementi di risposta forniti dal Go-
verno alle interrogazioni in Commissione
possano essere puntuali ed esaustivi.

5-00933 Toni Ricciardi: Estensione dell’accesso ai

bonus edilizi ai cittadini italiani residenti in Italia

titolari di rendite pensionistiche estere tassate alla

fonte.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo. In particolare fa pre-
senti le difficoltà di accesso ai bonus edilizi
da parte dei soggetti detentori di pensione
estera residenti in Italia, i cui redditi sono
tassati alla fonte. Evidenzia che tali diffi-
coltà sono insorte anche a seguito delle
modifiche del decreto-legge n. 11 del 2023,
in materia di divieto di cessione dei crediti
derivanti dalle agevolazioni fiscali edilizie.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).
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Toni RICCIARDI (PD-IDP), replicando,
si dichiara completamente insoddisfatto
dalla risposta fornita dalla rappresentante
del Governo. Ricorda infatti come le op-
zioni per la cessione del credito e lo sconto
in fattura spettino anche ai contribuenti in
regime forfettario, ancorché incapienti; dal-
l’altro lato, sottolinea come i soggetti de-
tentori di pensione estera residenti in Ita-
lia, i quali pagano quanto dovuto all’erario
secondo le prescrizioni di legge, siano al
contrario impossibilitati a usufruire delle
medesime opzioni. Ricorda che la que-
stione è stata posta all’attenzione del Go-
verno nel corso dell’esame del decreto-
legge riguardante la disciplina del cd. su-
perbonus attraverso la presentazione di pro-
poste emendative sulle quali, tuttavia, il
Governo ha espresso parere negativo.

5-00928 Matera: Chiarimenti in ordine all’applica-

zione del credito di imposta per l’acquisto di immo-

bili strumentali agli investimenti nelle ZES.

Mariangela MATERA (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo. In particolare, rileva
come il requisito della « novità » dei beni
immobili strumentali oggetto di investi-
mento, richiesto dall’Agenzia delle entrate
ai fini dell’accesso al credito d’imposta, si
ponga in contrasto con la ratio dell’agevo-
lazione stessa, ovvero stimolare la crescita
in specifiche aree del Paese. Evidenzia come
tale interpretazione rischi di mettere in
crisi una notevole quantità di investimenti,
effettuati nella convinzione che il requisito
della novità non riguardasse anche i beni
immobili. Chiede dunque quali iniziative
intenda intraprendere il Governo in tal
senso, eventualmente attraverso una norma
di interpretazione autentica che consenta
di riconoscere il credito di imposta indi-
pendentemente dal requisito della novità.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mariangela MATERA (FDI), replicando,
prende atto di quanto affermato dal Go-
verno. Deve osservare tuttavia che, dal mo-
mento che appare necessaria una modifica

normativa, si rischia nel frattempo di va-
nificare l’intento della disposizione agevo-
lativa.

5-00929 De Palma: Dati relativi al regime di imposta

sostitutiva per i titolari di redditi di pensione estera

che trasferiscono la residenza fiscale nel Mezzogiorno.

Andrea CAROPPO (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo, della quale è cofir-
matario. Consapevole dell’effetto della pan-
demia, che ha interrotto l’applicazione con-
creta delle norme menzionate nell’interro-
gazione, chiede al Governo quali iniziative
intenda intraprendere affinché la disci-
plina risulti più incisiva.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Andrea CAROPPO (FI-PPE) si dichiara
soddisfatto dalla risposta del Governo, ri-
servandosi di consultare più approfondita-
mente quanto esposto. Da una lettura som-
maria dei dati forniti in questa sede, rileva
come la disposizione abbia iniziato ad avere
effetti concreti dal 2021; in generale, au-
spica da parte del Governo una campagna
di comunicazione più incisiva sulla misura
oggetto dell’interrogazione. Rileva che ciò
consentirebbe anche di superare le titu-
banze che, verosimilmente, i cittadini stra-
nieri potrebbero nutrire nei confronti del
Mezzogiorno, con particolare riferimento
al rischio di criminalità e alle difficoltà
legate alla mobilità o alla sanità.

5-00932 Centemero: Regime fiscale relativo alle plu-

svalenze derivanti da cessioni di partecipazioni in

società da parte di imprese commerciali.

Giulio CENTEMERO (LEGA) illustra l’in-
terrogazione in titolo, chiedendo al Go-
verno se intenda estendere la disciplina
della participation exemption – PEX anche
alla cessione di immobili oggetto dell’eser-
cizio di impresa, ipotesi invece esclusa dal-
l’Agenzia delle entrate.
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La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giulio CENTEMERO (LEGA) si riserva
di esaminare nel dettaglio l’articolata ri-
sposta del Governo, riservandosi ulteriori
approfondimenti della questione.

5-00934 Fenu: Iniziative per la gestione dei crediti

fiscali incagliati.

Emiliano FENU (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo, sottolineando in partico-
lare la necessità di conoscere le tempistiche
che si prevedono per l’operatività di stru-
menti volti allo sblocco dei crediti inca-
gliati.

La sottosegretaria Sandra SAVINO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Emiliano FENU (M5S) si dichiara in-
soddisfatto dalla risposta del Governo. Ri-
leva come, già al momento di conversione
del decreto-legge n. 11 del 2023, numerose
imprese del settore si trovassero in gravi
difficoltà; ritiene al riguardo che, per il
mese di settembre, diverse altre realtà si
troveranno costrette a chiudere.

Marco OSNATO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 31 maggio 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 14.40.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038 Governo e C. 75 Marattin.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 18 maggio 2023.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
sono state presentate 659 proposte emen-
dative al disegno di legge di Delega al
Governo per la riforma fiscale (C.1038 del
Governo), adottato dalla Commissione come
testo base. Il fascicolo degli emendamenti è
in distribuzione e sarà allegato al resoconto
della seduta odierna (vedi allegato 8).

Ricorda innanzitutto che il disegno di
legge è collegato alla manovra di finanza
pubblica per il 2023. Rammenta a tale
riguardo che il regime di ammissibilità de-
gli emendamenti riferiti ai disegni di legge
collegati è disciplinato dall’articolo 123-bis,
comma 3-bis, del Regolamento, ai sensi del
quale sono dichiarate inammissibili non
solo le proposte emendative che risultino
estranee al loro oggetto, ma anche quelle
che contrastino con i criteri per l’introdu-
zione di nuove o maggiori spese o minori
entrate, come definiti dalla legislazione vi-
gente sul bilancio e sulla contabilità dello
Stato.

Ricorda che in sede di esame delle pro-
poste emendative riferite al disegno di legge
in oggetto, quindi, il vaglio di ammissibilità
coinvolge anche i profili finanziari delle
proposte emendative e comporta la dichia-
razione di inammissibilità di quelle propo-
ste emendative che, pur determinando ef-
fetti finanziari negativi, non provvedono
alla quantificazione degli stessi e alla loro
compensazione finanziaria.

Rileva che in questa prospettiva, appare
tuttavia necessario precisare preliminar-
mente che il disegno di legge in esame reca
un’ampia e organica riforma fiscale da re-
alizzarsi attraverso l’attuazione di nume-
rose deleghe legislative, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. In que-
sto quadro, conformemente a quanto di-
sposto dall’articolo 17, comma 2, della legge
n. 196 del 2009, in considerazione della
complessità della materia trattata e dell’im-
possibilità di procedere, all’atto del confe-
rimento delle deleghe, alla determinazione
degli eventuali effetti finanziari da esse
derivanti, l’articolo 20 del disegno di legge
in oggetto prevede, da un lato, che la re-
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lazione tecnica che accompagnerà ciascuno
schema di decreto legislativo evidenzierà
gli effetti dello stesso sui saldi di finanza
pubblica, dall’altro, che qualora uno o più
decreti legislativi non trovino compensa-
zione al proprio interno, o mediante par-
ziale utilizzo delle risorse a legislazione
vigente indicate dal medesimo articolo 20 e
destinate all’attuazione della riforma, essi
potranno essere emanati solo successiva-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie ovvero dopo la trasmis-
sione alle Camere degli altri schemi di
decreto legislativo che rechino le occorrenti
risorse finanziarie.

In questo contesto, pertanto, in man-
canza di una relazione tecnica che dimostri
fin d’ora gli effetti finanziari derivanti da
ciascun principio e criterio direttivo, da
ciascuna delega ovvero dal complesso delle
deleghe che saranno esercitate, le proposte
emendative volte a modificare i predetti
principi e criteri direttivi o a introdurne
ulteriori, ovvero a inserire nel provvedi-
mento in esame ulteriori deleghe nell’am-
bito del medesimo quadro di riforma, non
potranno che essere ritenute ammissibili
per i profili finanziari, non risultando al
momento possibile valutarne l’eventuale im-
patto sui saldi di finanza pubblica, giacché
non è stata ancora definita la cornice fi-
nanziaria derivante dall’attuazione della ri-
forma.

Viceversa, rileva che potranno essere
invece quantificati e valutati gli eventuali
effetti finanziari derivanti da quelle propo-
ste emendative che, collocandosi al di fuori
delle deleghe contenute nel provvedimento
in oggetto – attraverso previsioni norma-
tive di portata immediatamente attuativa –
modificano il quadro finanziario a legisla-
zione vigente, quale risultante dai docu-
menti di finanza pubblica.

Alla luce dei predetti criteri, evidenzia
che sono pertanto da considerarsi inam-
missibili per carenza di compensazione fi-
nanziaria le seguenti proposte emendative:

Pastorino 1.4 e Borrelli 1.16, che, nel-
l’istituire la Commissione per la riforma
del fisco, presieduta dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e composta da espo-

nenti delle parti sociali e del mondo acca-
demico, (e da costituirsi, secondo l’emen-
damento 1.16, entro 60 giorni dall’appro-
vazione del presente provvedimento), non
introducono né un’autorizzazione di spesa
per provvedere al suo funzionamento né
un’espressa clausola di invarianza finan-
ziaria per escludere la corresponsione di
emolumenti ai suoi componenti e, comun-
que, per evitare l’insorgenza di nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica;

Del Barba 6.02, che, novellando la
legge n. 130 del 1999 in materia di carto-
larizzazione dei crediti, reca alcune agevo-
lazioni fiscali con riferimento ai finanzia-
menti in favore degli enti del Terzo settore,
senza provvedere alla quantificazione delle
minori entrate che ne derivano e alla oc-
corrente compensazione finanziaria.

Avverte quindi che è da considerarsi
inammissibile per estraneità di materia l’e-
mendamento Lupi 6.07, in quanto apporta
modifiche dirette alle norme del codice
civile che riguardano i revisori dei conti
nelle società a responsabilità limitata.

Infine avverte che il termine per la
presentazione di ricorsi alla pronuncia di
inammissibilità è fissato alle ore 16.30 della
giornata odierna.

Virginio MEROLA (PD-PPE), nel sotto-
lineare l’eccezionalità del provvedimento,
che si propone di riformare il sistema fi-
scale nella sua interezza, intende esprimere
alcune considerazioni generali sulle moda-
lità del lavoro che attende la Commissione
sul disegno di legge. In particolare, ritiene
che sia necessario concedere alla Commis-
sione spazio per un’adeguata analisi del
provvedimento, destinato a incidere su un
sistema fiscale frammentato e caratteriz-
zato da numerose imposte sostitutive e
dalla progressiva erosione della base impo-
nibile. Alla luce delle considerazioni svolte
nel corso delle audizioni dell’Ufficio Parla-
mentare di Bilancio e della Banca d’Italia
ritiene necessario, ancor prima di entrare
nel merito delle singole proposte emenda-
tive, che la Commissione svolga una discus-
sione di insieme.
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Marco OSNATO, presidente, rispondendo
al deputato Merola, ricorda come nel corso
delle precedenti settimane siano state svolte
numerose audizioni. Ritiene quindi legit-
timo che si svolga un’ampia discussione sul
complesso degli emendamenti, che po-
trebbe avere luogo già nel corso della pros-
sima settimana, entro gli spazi concessi dai
lavori dall’Assemblea. Al contempo, tutta-
via, rammenta che è stato presentato un
elevato numero di proposte emendative e
che il provvedimento, anche in considera-
zione della sua natura di collegato alla
manovra di finanza pubblica, potrebbe es-
sere esaminato in tempi ravvicinati dall’As-
semblea. Tali circostanze suggeriscono la
possibilità di procedere alla segnalazione
degli emendamenti ritenuti prioritari, que-
stione che potrà essere affrontata nel corso
della riunione dell’Ufficio di presidenza a
breve convocata.

Bruno TABACCI (PD-IDP), interviene per
rendere noto che il Comitato per la Legi-

slazione – alla cui seduta odierna ha preso
parte – ha approvato un parere che reca
alcune condizioni sul provvedimento in
esame. Ritiene necessario porre tale parere
all’attenzione dei colleghi, affinché le indi-
cazioni formulate dal Comitato siano prese
in adeguata considerazione e così possano
essere evitati imprecisioni o errori nella
formulazione del testo.

Marco OSNATO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 31 maggio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-00930 Borrelli: Recepimento della normativa europea in materia
di elusione fiscale delle imprese multinazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, soffermandosi sui feno-
meni dell’erosione delle basi imponibili e
del trasferimento di profitti dai Paesi a
elevata tassazione verso quelli con tassa-
zione ridotta o pari a zero, rilevano che « a
ottobre 2021 l’Inclusive Framework del-
l’OCSE ha approvato un accordo sulle nuove
regole globali per la tassazione delle mul-
tinazionali » e, altresì, che « con riferi-
mento al secondo pilastro dell’accordo i
grandi gruppi multinazionali con ricavi con-
solidati annui pari o superiori a 750 milioni
di euro sosterrebbero in ogni giurisdizione
in cui operano un livello minimo di impo-
sizione fiscale effettiva pari al 15 per cento
(Global minimum tax) ».

Gli Interroganti, nel considerare « poco
ambiziosa » la suddetta aliquota minima di
imposizione effettiva, chiedono di cono-
scere se l’Italia possa perseguire una più
efficace azione di contrasto all’elusione fi-
scale delle multinazionali attraverso l’in-
troduzione – in sede di recepimento della
direttiva UE 2022/2523 del 14 dicembre
2022, successiva all’accordo OCSE/G20 sul
Secondo pilastro – di un’aliquota minima
effettiva domestica più elevata, pari ad al-
meno il 21 per cento.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa pre-
sente quanto segue.

In merito alla richiesta volta a perse-
guire una più efficace azione di contrasto
all’elusione fiscale delle multinazionali at-
traverso l’introduzione – in sede di rece-
pimento della direttiva UE 2022/2523 del
14 dicembre 2022, successiva all’accordo
OCSE/G20 sul Secondo pilastro – di un’a-
liquota minima effettiva domestica più ele-
vata, pari ad almeno il 21 per cento, giova
osservare che il recepimento della predetta
direttiva avverrà secondo i contenuti pre-
visti al suo interno, tenendo conto anche
delle modalità di attuazione del Secondo
pilastro seguite da parte degli altri Paesi
dell’Unione europea e del G20, nonché del-
l’OCSE e dell’Inclusive Framework.

In particolare, l’articolo 11 della diret-
tiva consente agli Stati membri di intro-
durre un’imposta integrativa domestica qua-
lificata, allo scopo di assicurare in ogni
caso una tassazione non inferiore a quella
minima e preservare l’integrità delle basi
imponibili, evitandone recuperi a imposi-
zione da parte di altre giurisdizioni.

Tuttavia, deve evidenziarsi che, in con-
siderazione della possibile applicazione ge-
neralizzata dell’imposizione minima con
un’aliquota al 15 per cento, la proposta
avanzata dagli Onorevoli interroganti di
introdurre una tassazione effettiva in Italia
superiore a tale soglia potrebbe avere l’ef-
fetto di trasferire gli utili verso giurisdi-
zioni con imposizioni minime più basse.
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ALLEGATO 2

5-00931 Del Barba: Dati relativi agli effetti prodotti e ai risultati
conseguiti nell’anno 2022 dal « Patrimonio rilancio » di Cassa depositi

e prestiti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi,
in merito all’interrogazione a risposta im-
mediata presentata dall’Onorevole Del Barba
e altri, si rappresenta, preliminarmente,
che il Patrimonio Rilancio, gestito da Cassa
depositi e prestiti (CDP), è lo strumento
istituito dal cosiddetto decreto Rilancio
(decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34) per
sostenere il rafforzamento patrimoniale
delle grandi imprese italiane.

Si tratta di un patrimonio destinato –
separato e autonomo rispetto al patrimo-
nio di CDP nonché agli altri patrimoni
separati da questa costituiti – che con-
templa due differenti modalità operative
ed è suddiviso in tre comparti.

In particolare, Patrimonio Rilancio può
operare a condizioni di mercato o effet-
tuando interventi qualificabili come mi-
sure di aiuto secondo i termini e alle
condizioni di cui al quadro temporaneo
sugli aiuti di Stato (Temporary framework).

Il Patrimonio, come detto, è suddiviso
in comparti, autonomi tra di loro (cia-
scuno risponde esclusivamente delle ob-
bligazioni assunte con i beni apportati al
comparto e i proventi della gestione spe-
cifica).

Tanto premesso, con riferimento alla
operatività del patrimonio nel 2022, si
segnala che in data 22 giugno 2022, il
consiglio di amministrazione di CDP ha
deliberato la rimodulazione del piano di
allocazione delle risorse dell’apporto ini-
ziale, che ha previsto la riallocazione delle
risorse in eccesso del Fondo Nazionale
Supporto Temporaneo (« FNST ») a bene-
ficio di Fondo Nazionale Strategico (« FNS »)
e Fondo Nazionale Ristrutturazioni Im-
prese (« FNRI »), anche in considerazione
del termine del periodo di investimento
del FNST fissato al 30 giugno 2022 (coin-

cidente con la scadenza del regime Tem-
porary Framework).

La rimodulazione è stata perfezionata
attraverso il trasferimento di titoli di Stato
per un controvalore pari a circa 1.518
milioni di euro, di cui circa 546 milioni
di euro dal FNST al FNS e circa 972
milioni di euro dal FNST al FNRI.

Contestualmente al trasferimento dei
titoli di Stato, CDP ha proceduto ad an-
nullare gli strumenti finanziari di parte-
cipazione (« SFP ») emessi in sede di co-
stituzione del Patrimonio Rilancio e ad
emettere nuovi SFP in favore del Mini-
stero dell’economia e delle finanze con
valore nominale pari a quello degli SFP
annullati, incrementato o diminuito di un
importo pari al controvalore dei titoli di
Stato trasferiti.

A seguito di tale riallocazione, il valore
nominale degli SFP assegnati al Ministero
dell’economia e delle finanze risulta pari
a:

862 milioni di euro a valere sul
comparto FNST;

1.031 milioni di euro a valere sul
comparto FNS;

1.107 milioni di euro a valere sul
comparto FNRI.

Per quanto riguarda le operazioni de-
liberate, Cassa depositi e prestiti nel 2022
ha concesso 25 interventi nell’ambito di
FSNT e del FNRI.

Non sono state deliberate operazioni
solo nell’ambito del FNS, pur essendo
state avviate di diverse attività istruttorie.

Proprio tenuto conto di quest’ultimo
dato, l’articolo 22 del disegno di legge atto
Senato n. 674, al quale fanno riferimento
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nelle premesse gli onorevoli interroganti,
amplia l’operatività del Patrimonio in og-
getto al fine di consentire un migliore
accesso al FNS.

Infine, comunico che la relazione sugli
effetti prodotti e sui risultati conseguiti
relativa all’annualità 2022 sarà a breve
trasmessa alla Camere.
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ALLEGATO 3

5-00933 Toni Ricciardi: Estensione dell’accesso ai bonus edilizi ai
cittadini italiani residenti in Italia titolari di rendite pensionistiche

estere tassate alla fonte.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano il decreto-
legge 16 febbraio 2023, n. 11, ai sensi del
quale è stato previsto, a decorrere dal 17
febbraio 2023, il divieto di optare per lo
sconto in fattura o per la cessione del
credito in luogo della fruizione diretta della
detrazione prevista per gli interventi in
materia edilizia. Tale misura restrittiva ri-
guarda anche i titolari di rendite pensio-
nistiche estere tassate alla fonte e, in par-
ticolare, le prestazioni pensionistiche sviz-
zere del primo pilastro (AVS) e del secondo
pilastro (LPP).

Gli Interroganti chiedono chiarimenti in
merito alla possibilità per i predetti soggetti
di accedere agli sconti fiscali in caso di
ristrutturazione ed efficientamento energe-
tico in ragione della imposta sostitutiva
versata in Italia, tenuto conto delle pecu-
liari regole di tassazione cui sono sottoposti
in virtù dell’articolo 18 della Convenzione
Italo-svizzera per evitare le doppie impo-
sizioni in materia fiscale.

In particolare, gli Onorevoli chiedono di
sapere come si intenda garantire il princi-
pio di uguaglianza fiscale sancito dall’arti-
colo 53 della Costituzione al fine di per-
mettere ai cittadini italiani residenti in
Italia, proprietari di un’abitazione e titolari
di prestazioni pensionistiche svizzere AVS
o LLP, o comunque titolari di altra rendita
pensionistica estera tassata alla fonte, di
accedere ai cennati benefici fiscali.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa pre-
sente quanto segue.

L’articolo 76, comma 1, della legge 30
dicembre 1991, n. 413, prevede che le ren-
dite corrisposte in Italia da parte dell’assi-
curazione invalidità, vecchiaia e superstiti
Svizzera (AVS), maturate sulla base anche

di contributi previdenziali tassati alla fonte
in Svizzera, sono assoggettate a ritenuta a
titolo d’imposta del 5 per cento da parte
degli istituti italiani, quali sostituti d’impo-
sta, per il cui tramite l’AVS Svizzera le
eroga ai beneficiari in Italia.

Il successivo comma 1-bis – introdotto
dall’articolo 55-quinquies, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 – pre-
vede che la ritenuta di cui al comma 1 è
applicata dagli intermediari finanziari ita-
liani che intervengono nel pagamento an-
che sulle somme corrisposte in Italia da
parte della gestione della previdenza pro-
fessionale per la vecchiaia, i superstiti e
l’invalidità svizzera (LPP), ivi comprese le
prestazioni erogate dagli enti o istituti sviz-
zeri di prepensionamento, maturate sulla
base anche di contributi previdenziali tas-
sati alla fonte in Svizzera e in qualunque
forma erogate.

Da ultimo, l’articolo 1, comma 78, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di
bilancio per l’anno 2023), inserendo il
comma 1-ter al menzionato articolo 76, ha
esteso il trattamento fiscale agevolato in
esame anche alle rendite AVS e LLP per-
cepite dai soggetti residenti in Italia per i
quali il pagamento sia avvenuto tramite
intermediari finanziari non italiani stabi-
lendo che tali somme sono soggette ad
imposizione sostitutiva delle imposte sui
redditi con la stessa aliquota della ritenuta
di cui ai commi 1 e 1-bis.

Ciò premesso, come chiarito dall’Agen-
zia delle entrate nella circolare 8 agosto
2020, n. 24, il Superbonus non può essere
utilizzato, sotto forma di detrazione dal-
l’imposta lorda nella dichiarazione dei red-
diti, dai soggetti che possiedono esclusiva-
mente redditi assoggettati a tassazione se-
parata o ad imposta sostitutiva ovvero che
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non potrebbero fruire della corrispondente
detrazione in quanto l’imposta lorda è as-
sorbita dalle altre detrazioni o non è do-
vuta (come nel caso dei soggetti che rien-
trano nella cosiddetta no tax area).

Allo stato, a seguito dell’entrata in vi-
gore del decreto-legge 16 febbraio 2023,
n. 11, convertito dalla legge 11 aprile 2023,
n. 38, qualora non ricorrano le ipotesi di
deroga di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 2
del decreto-legge citato, i soggetti che pos-
siedono esclusivamente redditi assoggettati
a tassazione separata o ad imposta sosti-
tutiva, ovvero che non potrebbero fruire
della corrispondente detrazione in quanto
l’imposta lorda è assorbita dalle altre de-
trazioni o non è dovuta, non possono fruire

dei benefici fiscali correlati ai bonus cosid-
detti edilizi (essendogli inibita qualsiasi mo-
dalità di utilizzo del beneficio).

Secondo i principi generali del sistema
tributario, le predette forme di tassazione
scontano un’imposta determinata forfeta-
riamente che non consente ai beneficiari di
fruire delle deduzioni o delle detrazioni
fiscali previste dalla normativa tributaria.

Tale esclusione non investe esclusiva-
mente i soggetti, residenti in Italia, titolari
di rendite pensionistiche estere, imponibili
in Italia e tassate alla fonte, bensì tutti
coloro che, pur residenti in Italia, rientrino
in una delle categorie sopra indicate (come,
ad esempio, i cosiddetti « incapienti »).
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ALLEGATO 4

5-00928 Matera: Chiarimenti in ordine all’applicazione del credito di
imposta per l’acquisto di immobili strumentali agli investimenti nelle

ZES.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, fatte talune premesse circa
la disciplina del credito d’imposta per gli
investimenti nelle Zone Economiche Spe-
ciali (ZES) di cui all’articolo 5, comma 2,
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 –
nonché sulla normativa di riferimento ad
essa correlata – chiedono al Ministro del-
l’economia e delle finanze di sapere « quali
iniziative di competenza intenda intrapren-
dere, al fine di stabilire che il credito
d’imposta sia riconosciuto per l’acquisto di
immobili strumentali, indipendentemente
dal requisito di “novità” del bene ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa pre-
sente quanto segue.

Giova preliminarmente ricordare che,
con gli articoli 4, 5 e 5-bis del decreto-legge
n. 91 del 2017, il legislatore ha introdotto
nell’ordinamento la disciplina delle Zone
Economiche Speciali (ZES) al fine di favo-
rire – mediante l’attribuzione di benefici
fiscali e amministrativi – la creazione di
condizioni favorevoli, che consentano lo
sviluppo, in dette aree del Paese, delle
imprese già operanti, nonché l’insedia-
mento di nuove imprese.

Più in particolare, in relazione agli in-
vestimenti effettuati nelle ZES, il comma 2
dell’articolo 5 del citato decreto-legge n. 91
del 2017 dispone che il credito d’imposta
per gli investimenti in beni strumentali nel
Mezzogiorno « di cui all’articolo 1, commi
98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, è commisurato alla quota del costo
complessivo dei beni acquisiti entro il 31
dicembre 2023 nel limite massimo, per
ciascun progetto di investimento, di 100
milioni di euro. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui al mede-
simo articolo 1, commi 98 e seguenti, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il credito
di imposta è esteso all’acquisto di terreni e
all’acquisizione, alla realizzazione ovvero
all’ampliamento di immobili strumentali
agli investimenti. (...) ».

L’Agenzia delle entrate – nel fornire
risposta (parere n. 310 del 3 maggio 2023)
ad un interpello nel quale venivano richie-
sti chiarimenti in merito al requisito della
« novità » per le fattispecie di acquisto di
terreni e di acquisizione, realizzazione e
ampliamento degli immobili strumentali agli
investimenti nell’ambito delle Zone Econo-
miche Speciali (ZES), a seguito delle mo-
difiche operate, da ultimo, dall’articolo 37,
comma 2, del decreto-legge n. 36 del 2022,
all’articolo 5 del decreto-legge n. 91 del
2017 – ha chiarito che il costo sostenuto
per l’acquisto del compendio immobiliare
oggetto dell’istanza di interpello non fosse
agevolabile con il credito d’imposta ZES di
cui al citato articolo 5 perché detto com-
pendio era già utilizzato, a diverso titolo,
dal soggetto acquirente e, dunque, come
investimento, risultava privo del requisito
della « novità ».

La posizione dell’Agenzia muove dal fatto
che il credito d’imposta ZES non presenta
una propria disciplina organica ma opera
« per rinvio » alle disposizioni del credito
d’imposta per il Mezzogiorno previsto dal-
l’articolo 1, commi 98 e seguenti, della
legge n. 208 del 2015.

Tali ultime previsioni richiedono, quale
presupposto per la fruizione del credito
d’imposta per il Mezzogiorno, che il bene
strumentale acquistato sia « nuovo » (ossia,
come evidenziato nella circolare n. 34/E
del 3 agosto 2016, « Il citato comma 98 [...]
prevede espressamente che il credito di
imposta riguarda gli investimenti in beni
strumentali “nuovi”. Conseguentemente, l’a-

Mercoledì 31 maggio 2023 — 121 — Commissione VI



gevolazione non spetta per gli investimenti
in beni a qualunque titolo già utilizzati »).

Ciò posto, va evidenziato che la disci-
plina del credito d’imposta ZES non pre-
vede esplicite eccezioni che possano disap-
plicare il requisito della novità degli asset
oggetto degli investimenti né il richiamo
alla disciplina del credito d’imposta per il
Mezzogiorno « in quanto compatibile » (come
si evince dall’articolo 5 citato) è idonea a
superare detto requisito che caratterizza la
disciplina agevolativa del credito d’imposta
per il Mezzogiorno.

Neppure le modifiche introdotte – da
ultimo – con il citato articolo 37 del decreto-
legge n. 36 del 2022 hanno fornito elementi
per valutare la possibile « disattivazione »
ai fini del credito d’imposta ZES del richia-
mato requisito della novità, poiché dette
modifiche si sono limitate ad estendere
(esclusivamente per le ZES) le fattispecie
già comprese nel credito d’imposta per il

Mezzogiorno al fine di farvi rientrare l’ac-
quisto di terreni e l’acquisizione, realizza-
zione e ampliamento degli immobili stru-
mentali, senza intervenire – si ripete –
sugli altri presupposti (compreso quello
della novità) previsti per la fruizione del
credito d’imposta per il Mezzogiorno.

In altri termini le suddette estensioni
operative si calano in un contesto norma-
tivo permeato dal predicato della « novità »,
senza che risulti esplicitamente introdotto
un criterio selettivo derogativo.

Pertanto, qualora si volesse dar seguito
alle osservazioni formulate dagli Onorevoli
interroganti in merito alla richiamata ri-
sposta fornita dall’Agenzia delle entrate,
occorrerebbe valutare un’apposita modi-
fica normativa per riconsiderare il requi-
sito della « novità » in ipotesi di investi-
menti in beni immobili strumentali effet-
tuati nelle ZES.
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ALLEGATO 5

5-00929 De Palma: Dati relativi al regime di imposta sostitutiva per i
titolari di redditi di pensione estera che trasferiscono la residenza

fiscale nel Mezzogiorno.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onorevoli
interroganti richiamano le disposizioni di cui
all’articolo 24-ter del TUIR laddove si pre-
vede che le persone fisiche titolari di redditi
da pensione erogati da soggetti esteri che tra-
sferiscono la residenza fiscale in Italia, in
uno dei comuni del Mezzogiorno con popo-
lazione non superiore a 20.000 abitanti, pos-
sono beneficiare di un regime fiscale opzio-
nale che prevede l’applicazione di un’impo-
sta sostitutiva dell’Irpef con aliquota al 7 per
cento a qualsiasi categoria di reddito pro-
dotto all’estero, per ciascuno dei nove pe-
riodi d’imposta di validità dell’opzione.

Premesso che l’articolo 6-ter del decreto-
legge n. 4 del 2022 ha esteso l’ambito di ap-
plicazione della normativa in argomento ai
comuni colpiti da eventi sismici nel 2009,
2016 e 2017 – purché aventi comunque po-
polazione inferiore a 20.000 abitanti – gli
Interroganti chiedono di sapere « quale sia,
allo stato, il numero dei pensionati che hanno
trasferito la residenza fiscale nel Mezzo-
giorno ed usufruito del suddetto regime op-
zionale, suddiviso per anni, regioni, province
e Paese di provenienza, nonché quali misure
intenda il Governo adottare per rendere la
norma ancora più efficace ed incisiva ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici del-
l’Amministrazione finanziaria, si fa presente
quanto segue.

L’articolo 1, comma 273, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, ha inserito nel Testo

Unico delle Imposte sui Redditi di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, l’articolo 24-ter che in-
troduce un regime opzionale per l’imposta
sui redditi delle persone fisiche titolari di
redditi di pensione estera che trasferiscono
la propria residenza fiscale nel Mezzogiorno.

In particolare, i titolari dei redditi da pen-
sione di ogni genere e assegni a esse equipa-
rati erogati da soggetti esteri, che trasferi-
scono in Italia la propria residenza in uno
dei comuni appartenenti al territorio del
Mezzogiorno, con popolazione non superiore
a 20.000 abitanti, possono optare per l’assog-
gettamento dei redditi di qualunque catego-
ria, percepiti da fonte estera o prodotti all’e-
stero, ad un’imposta sostitutiva, calcolata in
via forfettaria, con aliquota del 7 per cento
per ciascuno dei cinque anni di imposta suc-
cessivi a quello in cui è esercitata l’opzione.

In particolare, la tassazione sostitutiva del
7 per cento, introdotta dal 2019, ha interes-
sato:

nell’anno di imposta 2019, 61 soggetti;

nell’anno di imposta 2020, 159 soggetti;

nell’anno di imposta 2021,286 soggetti.

Nella tabella seguente sono riportati i
« Pensionati che hanno trasferito la residenza
fiscale nel Mezzogiorno » disaggregati per Re-
gione e anno di riferimento:

REGIONE*
Anno d’imposta

2021
Anno d’imposta

2020
Anno d’imposta

2019

Piemonte * * *

Valle d’Aosta * * *

Lombardia * * *

Liguria * * *
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Trentino Alto Adige (P.A.Trento) * * *

Trentino Alto Adige
(P.A.Bolzano)

* * *

Veneto * * *

Friuli Venezia Giulia * * *

Emilia Romagna * * *

Toscana * * *

Umbria * * *

Marche 7 * *

Lazio 4 4 *

Abruzzo 88 46 17

Molise 5 * *

Campania 23 18 8

Puglia 58 33 15

Basilicata 5 * 4

Calabria 11 8 *

Sicilia 45 24 6

Sardegna 37 19 6

TOTALE 286 159 61

* Nella banca dati statistica si considera la residenza fiscale al 31 dicembre dell’anno di presentazione della

Dichiarazione, pertanto possono esserci delle differenze rispetto alla residenza riferita all’anno imposta. Le

frequenze inferiori alle quattro unità sono state omesse per motivi di riservatezza.

Nella tabella che segue sono, poi, ripor-
tati i « Pensionati che hanno trasferito la
residenza fiscale nel Mezzogiorno » per Stato
estero di provenienza e anno di riferi-

mento. In particolare, sono riportati i prin-
cipali paesi di provenienza e sono raggrup-
pati in « Altri Paesi » gli altri stati in quanto
le frequenze sono molto parcellizzate.

STATO ESTERO DI RESIDENZA*
Anno d’imposta

2021
Anno d’imposta

2020
Anno d’imposta

2019

REGNO UNITO 73 32 10

GERMANIA 60 38 11

STATI UNITI D’AMERICA 35 14 7

BELGIO 34 21 13

SVIZZERA 23 23 8

FRANCIA 18 12 *

PAESI BASSI 14 5 *

Altri Paesi 29 14 9

TOTALE 286 159 61

* Il dato si riferisce al campo RM36. Le frequenze inferiori alle quattro unità sono state omesse per motivi di

riservatezza.
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ALLEGATO 6

5-00932 Centemero: Regime fiscale relativo alle plusvalenze derivanti da
cessioni di partecipazioni in società da parte di imprese commerciali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti intervengono in merito a
questioni interpretative riguardanti l’arti-
colo 87 del TUIR concernente l’istituto della
« partecipation exempition » (di seguito an-
che « pex ») secondo cui non concorrono
alla formazione del reddito imponibile in
quanto esenti nella misura del 95 per cento
le plusvalenze realizzate e determinate ai
sensi dell’articolo 86, commi 1, 2 e 3, del
TUIR, relativamente ad azioni o quote di
partecipazioni in società ed enti nel caso in
cui vengano rispettate talune condizioni.
Tra queste, la lettera d) del comma 1 del
citato articolo prevede espressamente l’e-
sercizio da parte della società partecipata
di un’impresa commerciale ex articolo 55
del TUIR e che tale requisito, per presun-
zione assoluta, non sussiste relativamente
alle partecipazioni in società il cui valore
del patrimonio è prevalentemente costi-
tuito da beni immobili diversi dagli immo-
bili alla cui produzione o al cui scambio è
effettivamente diretta l’attività dell’impresa,
dagli impianti e dai fabbricati utilizzati
direttamente nell’esercizio d’impresa.

Ciò premesso, gli Interroganti, nel ri-
chiamare la risalente circolare n. 36/E del
4 agosto 2004 con cui l’Agenzia delle En-
trate ha sostanzialmente escluso dal novero
dei fabbricati utilizzati nell’esercizio del-
l’impresa quelli concessi in locazione o
godimento, anche attraverso contratti di
affitto d’azienda, richiamano l’attenzione
di questo Dicastero in ordine al fatto che
« l’assetto patrimoniale di molte partecipa-
zioni societarie, soprattutto per i gruppi di
imprese del settore turistico-alberghiero, è
spesso differenziato rispettivamente in base
alla proprietà immobiliare e alla gestione
della medesima in forma ricettiva mediante
contratti locazione o affitto di azienda; in
alcuni casi, infatti, potrebbero configurarsi

fattispecie idonee, di fatto, a qualificare gli
immobili come “utilizzati direttamente nel-
l’esercizio d’impresa”, ai sensi dell’articolo
87, comma 1, lettera d), del TUIR e, dun-
que, il patrimonio della società ceduta non
costituito prevalentemente da immobili de-
stinati alla mera locazione ».

Ciò premesso, gli Interroganti chiedono
di sapere quali iniziative si intendano as-
sumere al fine di qualificare espressamente
come esenti ex articolo 87 del TUIR anche
le plusvalenze derivanti da cessioni di par-
tecipazioni in società nelle fattispecie de-
scritte in premessa.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si fa pre-
sente quanto segue.

Ai fini dei requisiti per l’applicazione
della cosiddetta participation exemption, la
citata lettera d) dell’articolo 87 del TUIR
stabilisce il cosiddetto requisito della com-
mercialità della società le cui partecipa-
zioni sono oggetto di cessione (i.e., la so-
cietà partecipata).

La disposizione prevede che l'« esercizio
da parte della società partecipata di un’im-
presa commerciale secondo la definizione di
cui all’articolo 55. Senza possibilità di prova
contraria si presume che questo requisito
non sussista relativamente alle partecipa-
zioni in società il cui valore del patrimonio
è prevalentemente costituito da beni immo-
bili diversi dagli immobili alla cui produ-
zione o al cui scambio è effettivamente di-
retta l’attività dell’impresa, dagli impianti e
dai fabbricati utilizzati direttamente nell’e-
sercizio d’impresa. Si considerano diretta-
mente utilizzati nell’esercizio d’impresa gli
immobili concessi in locazione finanziaria e
i terreni su cui la società partecipata svolge
l’attività agricola ».

Al riguardo, giova sottolineare che l’A-
genzia ha affrontato il tema del requisito
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della « commercialità » nell’ambito della cir-
colare 29 marzo 2013, n. 7/E, nella quale è
stato evidenziato che « il legislatore ha in-
trodotto alcuni correttivi volti a evitare l’ap-
plicazione indiscriminata del regime di esen-
zione in presenza di plusvalori latenti del
patrimonio della società partecipata, realiz-
zati solo in fase di dismissione degli asset ai
quali si riferiscono e, quindi, a notevole
distanza di tempo rispetto al periodo di
maturazione, come nel caso delle immobi-
liari di gestione e delle società che non
svolgono attività commerciale ».

Come più volte precisato, il dato te-
stuale della lettera d) fa riferimento all’e-
sercizio da parte della società partecipata
di un’impresa commerciale, circostanza che
spiega la lettura del requisito in commento
come la volontà del legislatore di subordi-
nare l’applicazione del regime della parti-
cipation exemption ai soli casi in cui il
sottostante patrimonio della società parte-
cipata si configuri come azienda e soprat-
tutto quest’ultima risulti utilizzata nell’e-
sercizio dell’attività d’impresa.

In tale contesto, si è in presenza di
« un’impresa commerciale » ai fini « pex »
nell’ipotesi in cui la società partecipata
risulti dotata di una struttura operativa
idonea alla produzione e/o alla commer-
cializzazione di beni o servizi potenzial-
mente produttivi di ricavi. Parimenti, si
ritiene che il requisito della commercialità
sussista nel caso in cui l’impresa disponga
della capacità anche solo potenziale di sod-
disfare la domanda del mercato nei tempi
tecnici ragionevolmente previsti in rela-
zione alle specificità dei settori economici
di appartenenza. In ordine al requisito
della commercialità occorre precisare, inol-
tre, che la relativa verifica non può essere
basata esclusivamente sul contenuto del-
l’oggetto sociale e sulla qualifica formale
attribuita all’attività esercitata. In buona
sostanza, l’oggetto sociale rileva ai fini della
sussistenza del requisito della commercia-
lità nella misura in cui trovi, di fatto,
rispondenza nelle attività, in concreto, po-
ste in essere dall’impresa (cfr. il paragrafo
1 della richiamata circolare n. 7/E del 2013).

Sempre con la citata Circolare n. 7/E
del 2013, è stato evidenziato che per pre-

sunzione assoluta di legge il requisito del-
l’esercizio d’impresa commerciale non sus-
siste quando, sulla base del « principio della
prevalenza », il patrimonio della società par-
tecipata è prevalentemente costituito da
immobili diversi da quelli alla cui produ-
zione o scambio è diretta l’attività d’im-
presa (i.e. immobili merce) e dagli impianti
e fabbricati utilizzati direttamente nell’e-
sercizio d’impresa (i.e. immobili strumen-
tali).

La disposizione di cui alla lettera d)
sopra richiamata esclude, senza possibilità
di prova contraria, dall’applicazione della
disciplina in commento le cosiddette im-
mobiliari di gestione, la cui attività consiste
principalmente nella mera locazione di im-
mobili a terzi.

Infatti, come precisato nella circolare
n. 36/E del 2004 e ribadito nella circolare
n. 7/E del 2013, i fabbricati concessi in
locazione o godimento, anche attraverso
contratti di affitto d’azienda, non si consi-
derano utilizzati direttamente nell’eserci-
zio dell’impresa. Rientrano nel computo
della prevalenza anche gli immobili acqui-
siti in base a contratti di locazione finan-
ziaria dall’utilizzatore e successivamente
locati a terzi, indipendentemente dall’iscri-
zione o meno in bilancio degli stessi.

Non risulta, pertanto, soddisfatto il re-
quisito della commercialità previsto dalla
disciplina « pex » in ipotesi di società di
gestione immobiliare la cui attività appare
caratterizzata in maniera essenziale e de-
terminante dalla mera locazione degli im-
mobili e dalla percezione dei relativi ca-
noni.

Occorre, tuttavia, considerare il caso in
cui, accanto ad un’attività di gestione pas-
siva che si manifesta con la mera perce-
zione di canoni di locazione/affitto relativi
ad una pluralità di immobili, si ponga in
essere un’attività consistente nell’esecu-
zione di una serie di servizi complementari
e funzionali alla utilizzazione unitaria del
complesso immobiliare, con finalità diverse
dal mero godimento dello stesso. Trattasi,
ad esempio, degli immobili che fanno parte
di complessi immobiliari aventi destina-
zione unitaria quali villaggi turistici, centri
sportivi, gallerie commerciali.
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Laddove la prestazione di tali servizi
risulti essenziale e determinante dal punto
di vista qualitativo e quantitativo, detti im-
mobili si possono considerare idonei a con-
figurare una gestione attiva. Di conse-
guenza, tali immobili verrebbero qualificati
come beni « utilizzati direttamente nell’eser-
cizio dell’impresa » ai sensi della citata let-
tera d) dell’articolo 87 del TUIR trovando

applicazione in tal caso il regime della
« pex ».

Ciò posto alla luce degli elementi forniti
dagli Interroganti, non si ravvisano ele-
menti che inducano a modificare, per il
settore turistico-alberghiero, il costante
orientamento dell’Agenzia delle entrate sul
requisito della commercialità ai fini pex
come interpretato dai richiamati docu-
menti di prassi.
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ALLEGATO 7

5-00934 Fenu: Iniziative per la gestione dei crediti fiscali incagliati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli colleghi, in
merito all’interrogazione a risposta imme-
diata presentata dall’onorevole Fenu e al-
tri, che fa riferimento ai lavori parlamen-
tari svolti per la conversione in legge del
decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, ap-
provato definitivamente lo scorso 5 aprile
(legge di conversione 11 aprile 2023, n. 38),
cosiddetto « decreto Cessioni ».

Si ricorda, con riferimento a tale decreto-
legge che, nel corso dell’esame parlamen-
tare, è stata introdotta una disposizione
che autorizza le banche, gli intermediari
finanziari e le imprese di assicurazione,
che sono cessionari di crediti di imposta
per interventi legati al cosiddetto Superbo-
nus, in relazione agli interventi effettuati
sino all’anno di spesa 2022, di utilizzare, in
tutto o in parte, detti crediti per sottoscri-
vere emissioni di Buoni del Tesoro Polien-
nali, con scadenza non inferiore a dieci
anni.

Tale sottoscrizione può essere effettuata
nel limite del 10 per cento della quota
annuale che eccede i crediti di imposta
sorti a fronte di interventi legati al Super-
bonus e già utilizzati in compensazione, e
solo se il cessionario ha esaurito la propria
capienza fiscale nello stesso anno. In ogni
caso, il primo utilizzo può essere effettuato
in relazione alle emissioni effettuate a par-
tire dal 1° gennaio 2028.

Ferma restando l’ipotesi di dolo, il con-
corso dei cessionari nella violazione viene
escluso qualora essi dimostrino di avere
acquisito il credito di imposta e siano in
possesso di specifica documentazione ri-
guardante le opere da cui origina il credito
di imposta, tra cui un’attestazione riguar-
dante il rispetto delle norme antiriciclaggio
da parte dei soggetti che sono controparte
nelle cessioni (e non che intervengono nelle
cessioni).

Proprio alla luce delle nuove disposi-
zioni dettate dal decreto Cessioni, diverse
banche hanno deciso di riaprire le piatta-
forme per la cessione del credito per i
bonus edilizi.

Ad oggi, alla luce delle informazioni in
possesso di questo Ministero, solo EnelX,
Intesa San Paolo e Sparkasse già riacqui-
stano, mentre Credit Agricole, UniCredit e
Poste Italiane stanno ultimando le proce-
dure per dare avvio al procedimento in
linea con la normativa vigente.

Tra le banche che hanno dichiarato la
propria disponibilità a riattivare la ces-
sione del credito vi è anche Banco Bpm.

Sono, inoltre state predisposte da parte
di operatori privati, alcune piattaforme di
intermediazione che permettono la valuta-
zione di offerte di acquisto di bonus edilizi,
quali: Finanza.Tech e SiBonus, Giroconto e
Innova Credit.

Da ultimo, con riferimento alla « realiz-
zazione di un apposito veicolo finanziario »
deputato all’acquisto dei crediti, questo Mi-
nistero ribadisce, in linea con la normativa
vigente e con le regole che presiedono la
contabilità di Stato, che nessuna iniziativa
è stata intrapresa in questo senso diretta-
mente dall’amministrazione pubblica.

Risulta tuttavia, in esito alle informa-
zioni acquisite, che la società EnelX, di
concerto con alcuni istituti bancari, stia
lavorando alla realizzazione di una piatta-
forma che, nel rispetto delle vigenti dispo-
sizioni, procederà a sostenere l’acquisto di
crediti da operatori privati ed industriali.

A quanto è dato sapere l’operatività
completa della piattaforma è prevista entro
il mese di settembre 2023, in linea con le
tempistiche previste e le autorizzazioni ne-
cessarie allo scopo.
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ALLEGATO 8

Delega al Governo per la riforma fiscale.
C. 1038 Governo e C. 75 Marattin.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: venti-
quattro mesi con le seguenti: diciotto mesi.

1.1. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Al comma 1, dopo le parole: la revisione
del sistema tributario inserire le seguenti:
informato a criteri di progressività.

1.2. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo le parole: dell’Unione
europea e del diritto internazionale, inse-
rire le seguenti: nonché nel rispetto dell’au-
tonomia tributaria degli enti territoriali de-
centrati e dei principi del federalismo fi-
scale,.

1.3. Bagnai, Centemero, Cavandoli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’adozione dei decreti è
subordinata al parere non vincolante della
Commissione per la riforma del fisco, pre-
sieduta dal Ministro dell’economia e delle
finanze e composta da esponenti delle parti
sociali e del mondo accademico.

1.4. Pastorino.

(Inammissibile)

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: per l’espressione del parere con le
seguenti: per l’espressione dell’intesa ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

Conseguentemente:

al comma 2, terzo periodo, sostituire le
parole: dopo l’espressione del parere con le
seguenti: dopo l’espressione dell’intesa;

al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora, a seguito dei
pareri parlamentari, il Governo non osservi
le prescrizioni dell’Intesa in Conferenza
unificata, ha l’obbligo di relazione alla me-
desima.

* 1.5. Comaroli, Bagnai, Centemero, Cat-
toi, Frassini.

* 1.6. Maullu, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Testa.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: entro trenta giorni con le seguenti:
entro novanta giorni.

1.7. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: entro trenta giorni con le seguenti:
entro sessanta giorni.

1.8. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire le
parole: di venti giorni con le seguenti: di
trenta giorni.

1.9. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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Al comma 3, primo periodo, inserire, in
fine, le seguenti parole: e rende comunica-
zioni davanti a ciascuna Camera.

1.10. Tabacci, Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. L’adozione dei decreti è subordi-
nata comunque al parere non vincolante di
una Commissione denominata « Commis-
sione per la riforma del fisco », da costi-
tuirsi entro 60 giorni dall’approvazione della
presente legge, presieduta dal Ministro del-
l’economia e delle finanze e composta da
esponenti delle parti sociali e del mondo
accademico.

1.16. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni a favore delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo, in relazione agli
effetti finanziari conseguenti all’avvio della
riforma fiscale, allo scopo di concorrere
all’adeguamento dei bilanci delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano, prevede annual-
mente un trasferimento a titolo di compen-
sazione della riduzione del gettito riguar-
dante la compartecipazione ai tributi, qua-
lora di competenza ai sensi dei rispettivi
statuti speciali. Gli importi spettanti a cia-
scuna autonomia speciale sono stabiliti, en-
tro il 31 marzo di ogni anno, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
sulla base dell’istruttoria operata da un
apposito tavolo tecnico, coordinato dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze – Di-
partimento delle finanze e Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, con

la partecipazione di rappresentanti di cia-
scuna autonomia speciale.

1.01. Gebhard, Schullian, Steger, Manes.

ART. 2.

Al comma 1, alinea, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , tenendo in considerazione
anche l’interesse delle generazioni future
all’equa distribuzione dei carichi impositivi
e gli effetti che gli stessi possono determi-
nare.

2.1. Della Vedova, Magi.

Al comma 1, alla lettera a), premettere le
seguenti:

0a) preservare la progressività del si-
stema tributario;

01a) raggiungere l’obiettivo di equità
orizzontale;

2.2. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) preservare la centralità dello Stato
nel sistema tributario, quale garanzia del-
l’unità e del principio di solidarietà ai fini
del raggiungimento della perequazione e
del contrasto alle disuguaglianze sociali;

2.3. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) garantire la progressività del si-
stema tributario e assicurare il rispetto del
principio di equità fiscale;

2.4. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.
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Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) preservare la progressività del si-
stema tributario;

2.5. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) raggiungere l’obiettivo di equità
orizzontale;

2.6. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

2.7. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) perseguire primariamente le esi-
genze di finanziamento della spesa pub-
blica, definendo un assetto del sistema tri-
butario stabile e generale, che accompagni
l’azione degli operatori economici e resti-
tuisca certezza, uniformità e generalità del
prelievo su tutte le categorie reddituali;

2.8. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) rilanciare la crescita economica, la
natalità, l’occupazione femminile e le poli-
tiche di conciliazione, attraverso l’aumento
dell’efficienza della struttura dei tributi e la
riduzione del carico fiscale, garantendo
equità fiscale per le famiglie, i lavoratori e
le imprese;

2.9. Merola, Toni Ricciardi.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) rilanciare la crescita economica, la
natalità e l’occupazione femminile attra-
verso l’aumento dell’efficienza della strut-
tura dei tributi e la riduzione del carico
fiscale, garantendo equità fiscale per le
famiglie, i lavoratori e le imprese;

2.10. Cavandoli, Bagnai, Centemero.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: la crescita economica con le seguenti:
lo sviluppo inclusivo e sostenibile

2.11. D’Alfonso.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: la
crescita economica aggiungere le seguenti: ,
l’inclusione sociale

2.12. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
crescita economica aggiungere le seguenti: ,
mitigare gli effetti dei cambiamenti clima-
tici

2.13. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
crescita economica aggiungere le seguenti:
nel rispetto dei principi costituzionali

2.14. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
crescita economica aggiungere le seguenti:
l’economia circolare

2.15. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: e la natalità con le seguenti: , la
natalità e l’occupazione femminile

2.16. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: della struttura dei tributi con le se-
guenti: e dell’equità del sistema fiscale

2.17. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: struttura dei tributi e con le seguenti:
struttura dei tributi e del sistema delle
agevolazioni fiscali nonché

2.18. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
struttura dei tributi aggiungere le seguenti:
, il riequilibrio del sistema fiscale tra im-
poste dirette e indirette

2.19. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), sostituire la pa-
rola: riduzione con la seguente: progres-
sione

2.20. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
riduzione aggiungere le seguenti: e la pro-
gressione

2.21. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
riduzione del carico fiscale aggiungere le
seguenti: a partire da quello gravante sui
lavoratori dipendenti e sui pensionati

2.22. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: del
carico fiscale, aggiungere le seguenti: in par-
ticolar modo per i nuclei familiari con figli
fiscalmente a carico,

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sostituire la parola: anche con
la seguente: soprattutto

2.23. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
carico fiscale, aggiungere le seguenti: non-
ché mediante una congrua tassazione degli
extraprofitti,.

2.24. Pastorino.

Al comma 1, lettera a), sopprimere la
parola: anche

* 2.25. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

* 2.26. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
anche al fine di sostenere le famiglie, ag-
giungere le seguenti: e in particolare, in
quelle in cui sia presente una persona con
disabilità,

** 2.27. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Cavandoli, Centemero, Bagnai.

** 2.28. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: le
famiglie aggiungere le seguenti: gli anziani

2.29. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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Al comma 1, lettera a), dopo le parole: le
famiglie aggiungere le seguenti: , i giovani

* 2.30. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

* 2.31. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: i
lavoratori aggiungere le seguenti: , i giovani,
i risparmiatori

2.32. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
imprese aggiungere le seguenti: , inclusi i
giovani che non hanno compiuto il trente-
simo anno di età

2.33. Roscani, La Porta, Congedo, De Ber-
toldi, Filini, Matera, Matteoni, Maullu,
Testa.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: oltre a prevedere
interventi strutturali di adeguamento delle
detrazioni all’aumento dell’inflazione, an-
che mediante l’indicizzazione delle stesse
detrazioni.

2.34. Pastorino.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , a partire dalle
fasce di contribuenti più fragili e dalle
piccole e medie imprese

2.35. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) adottare, in sostituzione dell’I-
SEE, un indicatore per la situazione eco-
nomica della famiglia basato sui carichi
familiari, intesi come la somma dei redditi
prodotti dai componenti della famiglia, di-
visa per la somma dei coefficienti attribuiti

ad ogni componente (cosiddetto quoziente
familiare);.

2.36. Lucaselli, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) preservare la progressività e as-
sicurare maggiore equità ed efficienza al
sistema di imposizione sul reddito perso-
nale attraverso la revisione della tassazione
sulla ricchezza e l’introduzione di una im-
posta ordinaria sostitutiva sui grandi pa-
trimoni;

2.37. Grimaldi, Fratoianni, Borrelli, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) individuare forme alternative in
grado di consentire la piena fruizione delle
misure fiscali per le famiglie incapienti,
eventualmente anche mediante il ricorso a
erogazioni dirette;

2.38. Alifano.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) favorire lo sviluppo economico
del Mezzogiorno e la riduzione del divario
territoriale;

2.39. De Luca.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) realizzare attraverso il prelievo
fiscale una maggiore solidarietà intergene-
razionale;

2.40. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) improntare il sistema tributario
ad una maggiore solidarietà intergenera-
zionale;

2.41. Grimaldi, Fratoianni, Borrelli, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
prevenire aggiungere le seguenti: , contra-
stare

2.42. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
prevenire aggiungere le seguenti: , abbattere

2.43. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), alinea, dopo la
parola: prevenire aggiungere le seguenti: ,
eliminare

2.44. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), alinea, sostituire
la parola: ridurre con la seguente: contra-
stare

2.45. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera b), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) il rafforzamento dell’attività co-
noscitiva e di controllo, la piena utilizza-
zione dei dati che affluiscono al sistema
informativo dell’anagrafe tributaria, il po-
tenziamento dell’analisi del rischio, la com-
pleta digitalizzazione del sistema tributario
realizzata attraverso il ricorso alle tecno-
logie digitali e alle soluzioni di intelligenza
artificiale, nel rispetto della disciplina del-

l’Unione europea sulla tutela dei dati per-
sonali, nonché il rafforzamento del regime
di adempimento collaborativo ovvero l’ag-
giornamento e l’introduzione di istituti, an-
che premiali, volti a favorire forme di col-
laborazione tra l’Amministrazione finan-
ziaria e i contribuenti;

2.46. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), numero 1), pre-
mettere le seguenti parole: il rafforzamento
dell’attività conoscitiva e di controllo,

2.47. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo
le parole: dell’anagrafe tributaria aggiun-
gere le seguenti: e all’archivio dei rapporti
finanziari

2.48. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo
le parole: dei dati personali, aggiungere le
seguenti: nel rispetto dei principi generali
del diritto tributario

2.49. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo
le parole: anche premiali, aggiungere le se-
guenti: come lo split payment e

2.50. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), numero 2), so-
stituire le parole: resi disponibili dalla fat-
turazione elettronica e dalla trasmissione
telematica dei corrispettivi con le seguenti:
e delle informazioni in possesso dell’am-
ministrazione finanziaria a seguito dell’ob-
bligo di fatturazione elettronica e di me-
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morizzazione e trasmissione telematica dei
corrispettivi

2.51. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) il potenziamento delle misure
di contrasto all’economia digitale som-
mersa, anche attraverso il superamento del
concetto di fisicità della stabile organizza-
zione e l’introduzione di forme di tassa-
zione innovative in grado di intercettare e
determinare l’effettivo valore economico
delle attività economiche dematerializzate
o intangibili, in armonia con i princìpi
dell’Unione europea e internazionali, al fine
di contrastare le pratiche di competizione
fiscale aggressiva a livello internazionale e
di garantire la leale concorrenza fra le
imprese;

2.52. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) incentivare l’utilizzo dei pa-
gamenti elettronici tramite sistema POS
prevedendo il dimezzamento della tassa-
zione degli introiti, per gli esercenti, attra-
verso questo canale, con conseguente au-
mento della stessa percentuale per gli in-
termediari finanziari;

2.53. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) l’introduzione di meccanismi
premiali, a favore dei consumatori finali,
che attuino il contrasto di interessi;

2.54. Grimaldi, Fratoianni, Borrelli, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) la diffusione dei pagamenti
elettronici e digitali, con la contestuale ri-
duzione dell’utilizzo del contante;

2.55. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) prevedere che le maggiori en-
trate, rivenienti dal contrasto dell’evasione
e dell’elusione fiscale, al netto di quelle
necessarie al mantenimento dell’equilibrio
di bilancio e alla riduzione del rapporto tra
il debito pubblico e il prodotto interno
lordo, debbano essere attribuite, esclusiva-
mente, al Fondo per la riduzione della
pressione fiscale, di cui all’articolo 1, comma
130, della legge 29 dicembre 2022, n. 197;

2.56. Rubano, De Palma, Squeri.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) introdurre il divieto di ricorso a
qualunque forma di definizione agevolata
dei carichi tributari affidati all’Agente della
riscossione e a cause speciali di non puni-
bilità per reati tributari, al fine di conte-
nere in futuro il riconoscimento di forme
di impunità per l’infedeltà fiscale;

2.57. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) destinare le risorse derivanti
dalle attività di accertamento, controllo e
verifica, nonché dal miglioramento dell’a-
dempimento spontaneo degli obblighi tri-
butari, alla compensazione della riduzione
della pressione fiscale;

2.58. Bagnai, Centemero, Cavandoli.
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Al comma 1, lettera c), alinea, sostituire
le parole: e semplificare con le seguenti: ,
semplificare e digitalizzare

2.60. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera c), al numero 1),
premettere il seguente:

01) all’armonizzazione dei regimi di tas-
sazione del risparmio anche con riferi-
mento alle basi imponibili ed al progressivo
superamento della distinzione tra redditi
da capitale e redditi diversi di natura fi-
nanziaria;

2.61. Fratoianni, Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), al numero 1),
premettere il seguente:

01) alla progressiva aggregazione di tutte
le fonti reddituali ai fini della determina-
zione della base imponibile e dell’assogget-
tamento ad un’unica e progressiva imposta
personale sui redditi;

2.62. Fratoianni, Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), al numero 1),
premettere il seguente:

01) alle regole di determinazione della
base imponibile delle imposte sul reddito;

2.63. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 1),
aggiungere il seguente:

1-bis) concedere la possibilità, at-
traverso l’uso della tecnologia, di poter
integrare o rettificare qualsiasi dichiara-

zione fiscale senza dover intercorrere in
sanzioni;

2.64. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera c), numero 2), dopo
la parola: micro-tributi aggiungere le se-
guenti: compresa l’imposta sugli intratteni-
menti di cui al punto 2, Allegato A, al
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60

2.65. Cavandoli, Bagnai, Centemero.

Al comma 1, lettera c), numero 2), dopo
la parola: micro-tributi aggiungere le se-
guenti: compresa l’imposta di bollo sui libri
contabili e i libri sociali soggetti ad obbligo
di vidimazione

2.66. Cavandoli, Bagnai, Centemero.

Al comma 1, lettera c), numero 2), sosti-
tuire le parole: compensazioni di gettito con
le seguenti: riduzioni di spesa primaria

2.67. De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) all’eliminazione dell’addizio-
nale erariale sulla tassa automobilistica per
le autovetture e gli autoveicoli destinati al
trasporto promiscuo di persone e cose,
aventi potenza superiore a 185 chilowatt;

2.68. Marchetti, Centemero, Maccanti, Ba-
gnai, Cavandoli, Dara, Furgiuele, Pretto.

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
le parole: gli enti del Terzo settore aggiun-
gere le seguenti: gli enti ecclesiastici

2.69. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
le parole: gli enti del Terzo settore aggiun-
gere le seguenti: gli enti non profit

2.70. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
le parole: gli enti del Terzo settore aggiun-
gere le seguenti: gli enti religiosi

2.71. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), numero 3), dopo
le parole: non commerciali aggiungere le
seguenti: , anche attraverso il riconosci-
mento di nuovi modelli sociali, come le
imprese di comunità, caratterizzate dall’e-
sercizio in via prevalente di attività d’inte-
resse generale volte al contrasto di feno-
meni di spopolamento, declino economico,
degrado sociale o urbanistico,

2.72. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera c), numero 3) dopo le
parole: di mutualità aggiungere la seguente:
, progressività

2.73. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), numero 3), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , e
prevedendo omogeneità di trattamento im-
positivo nel rispetto dei princìpi di egua-
glianza e capacità contributiva;

2.74. Della Vedova, Magi.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 3),
aggiungere i seguenti:

3-bis) al contrasto delle condotte
speculative a vantaggio della stabilità dei
mercati finanziari e della tutela di rispar-
miatori ed imprese;

3-ter) all’introduzione di una rego-
lamentazione fiscale delle operazioni di tra-
ding speculativo di cripto valute;

2.75. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 3,
aggiungere il seguente:

3-bis) alla normativa fiscale per la
promozione e lo sviluppo delle start-up e
delle piccole e medie imprese innovative,
assicurando il coordinamento con altre di-
sposizioni dell’ordinamento tributario na-
zionale e gli orientamenti dell’Unione eu-
ropea e internazionali;

2.76. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 3),
aggiungere il seguente:

3-bis) al contrasto delle condotte
speculative a vantaggio della stabilità dei
mercati finanziari e della tutela di rispar-
miatori ed imprese;

2.77. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 3),
aggiungere il seguente:

3-bis) all’introduzione di una rego-
lamentazione fiscale delle operazioni di tra-
ding speculativo di cripto-valute;

2.78. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), alinea, dopo le
parole: a carico dei contribuenti aggiungere
le seguenti: nonché le procedure di accesso
agli incentivi fiscali
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Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera d), dopo il numero 3) aggiungere il
seguente:

3-bis) al fine di favorire la parità di
accesso agli incentivi fiscali, prevedere il
graduale passaggio a forme automatiche di
riconoscimento e di erogazione degli incen-
tivi mediante un pieno sviluppo della inte-
roperabilità delle banche dati e l’efficiente
utilizzo delle informazioni in possesso del-
l’amministrazione finanziaria;

2.79. Fenu, Lovecchio, Raffa, Alifano.

Al comma 1, lettera d), alinea, dopo le
parole: a carico dei contribuenti aggiungere
le seguenti: nonché le procedure di accesso
agli incentivi fiscali

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera d), numero 1), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: e delle famiglie con figli
minorenni a carico

2.80. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera d), sostituire il nu-
mero 1) con il seguente:

1) la riduzione degli adempimenti
dichiarativi, di versamento e degli oneri
documentali a carico dei contribuenti al
fine di ridurre i costi di adempimento, di
gestione e di amministrazione del sistema
fiscale, anche attraverso il rigoroso ri-
spetto, da parte dell’amministrazione finan-
ziaria, del divieto di richiedere al contri-
buente documenti già in possesso delle am-
ministrazioni pubbliche ed estendendo la
possibilità di ottemperare agli adempi-
menti tributari in via telematica;

2.81. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera d), numero 1), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: e ac-
corpando, ove possibile, le scadenze fiscali
in unico giorno del mese

2.82. Bagnai, Centemero, Cavandoli.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) la massima trasparenza fi-
scale, favorendo l’accesso di ogni contri-
buente a tutte le informazioni in possesso
dell’Agenzia delle entrate che lo riguar-
dano, con particolare riferimento ai dati
personali in possesso dell’ente, anche at-
traverso l’istituzione di un portale nazio-
nale dei dati personali, al fine di permet-
tere a ciascun contribuente di verificare ed
eventualmente di correggere autonoma-
mente gli errori, attivando un’interazione
più aperta, preventiva, costante e agevole
con l’amministrazione finanziaria;

2.83. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
1), aggiungere, il seguente:

1-bis) la graduale abolizione della
comunicazione dei dati contabili riepiloga-
tivi delle liquidazioni periodiche dell’impo-
sta effettuate ai sensi dell’articolo 1, commi
1 e 1-bis, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 marzo
1998, n. 100, nonché degli articoli 73, primo
comma, lettera e), e 74, quarto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633;

2.84. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis) la revisione dei meccanismi
anti-frode, valutando la graduale aboli-
zione dello split payment e del reverse charge,
che sottopongono le imprese a ingenti oneri
amministrativi dovute alla continua incer-
tezza del loro perimetro oggettivo di appli-
cazione e sugli effetti delle sanzioni erogate
in caso di errata applicazione;

2.86. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
1), aggiungere, il seguente:

1-bis) il superamento della presen-
tazione della dichiarazione dei sostituti di
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imposta alla trasmissione telematica dei
dati fiscali relativi alle ritenute operate
nell’anno, i relativi versamenti, le eventuali
compensazioni effettuate nonché il riepi-
logo dei crediti e degli altri dati contributivi
ed assicurativi richiesti;

2.87. Bagnai, Centemero, Cavandoli.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero 1,
aggiungere il seguente:

1-bis) la compensazione tra debiti e
crediti di imposta tra coniugi;

2.88. Cavandoli, Bagnai, Centemero.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis) l’estensione, in via sperimen-
tale e comunque su espressa opzione del
contribuente, di un regime di ritenuta o
micro ritenuta alla fonte anche ai corri-
spettivi e ai compensi oggi esclusi, derivanti
dall’esercizio dell’attività d’impresa, arte o
professione, al fine di consentire al contri-
buente l’agevole adempimento tributario
mediante maturazione di un credito di im-
posta da utilizzare in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, fermo restando gli
adempimenti dichiarativi di conguaglio, an-
che avvalendosi dell’utilizzo delle innova-
tive tecnologie digitali di pagamento;

2.89. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) digitalizzare il sistema tributa-
rio anche con riferimento:

1) all’estensione delle modalità di
accesso agli incentivi fiscali, con particolare
riferimento agli incentivi connessi alle spese
detraibili, al miglioramento qualitativo e
all’anticipazione e riduzione delle tempisti-
che di rimborso, anche attraverso l’intro-
duzione di sistemi di pagamento e frui-
zione degli incentivi fiscali alternativi alla
dichiarazione dei redditi e basati sull’uti-
lizzo di tecnologie digitali, implementando

a tal fine gli strumenti informatici in uso,
con l’obiettivo di migliorare la consapevo-
lezza del contribuente in merito all’entità
del beneficio ad esso riconosciuto e di
rafforzare il contrasto di interessi;

2) alla trasferibilità dei crediti fi-
scali anche attraverso l’introduzione di piat-
taforme digitali di certificazione e circola-
zione dei crediti medesimi;

3) all’erogazione dei sistemi di assi-
stenza fiscale resi ai contribuenti e ai pro-
fessionisti intermediari, al fine di garantire
una maggiore efficienza del sistema tribu-
tario e dell’attività di informazione nonché
una migliore reciprocità dei rapporti tra i
contribuenti e lo Stato;

2.90. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) rivedere le disparità tra i con-
tribuenti, a seguito dell’entrata in vigore
del decreto legislativo 29 dicembre 2021
n. 230, in materia di assegno unico e uni-
versale, che prevede l’esclusione dei resi-
denti in uno Stato estero, dal calcolo del
reddito in Italia, ai sensi dell’articolo 24
comma 3-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
estendendo altresì le detrazioni di cui al
comma 1 lettera c) dell’articolo 12 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 ai figli minori di
anni 21, degli impiegati di cui all’articolo
152 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, che seb-
bene siano residenti in uno Stato estero,
producono o ricavano il loro reddito in
Italia ai sensi dell’articolo 24 comma 3-bis,
del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

2.91. Caiata, Congedo, De Bertoldi, Filini,
Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) superare l’attuale sperequa-
zione sussistente tra contribuenti dello Stato
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italiano determinatasi con l’entrata in vi-
gore della disciplina di cui al decreto legi-
slativo 29 dicembre 2021 n. 230 in materia
di assegno unico e universale, da cui sono
esclusi i residenti in uno Stato estero, che
producono o ricavano il loro reddito in
Italia ai sensi dell’articolo 24 comma 3-bis
del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, estendendo le
detrazioni di cui al comma 1 lettera c)
dell’articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
altresì ai figli minori di anni 21 degli im-
piegati di cui all’articolo 152 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 18 del 1967
che, pur essendo residenti in uno Stato
estero, producono o ricavano il loro reddito
in Italia ai sensi dell’articolo 24 comma
3-bis;

* 2.92. Caiata.

* 2.110. Onori, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

* 2.111. Toni Ricciardi, Porta, Di Sanzo,
Carè.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) avviare una progressiva armo-
nizzazione dei regimi di tassazione del ri-
sparmio che preluda ad una riforma gene-
rale dell’imposizione sui patrimoni perso-
nali di qualsiasi natura mobiliare e immo-
biliare, che preveda una franchigia assoluta
di 500.000 euro e a seguire aliquote di tipo
progressivo;

2.112. Fratoianni, Grimaldi, Borrelli, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) dare piena attuazione all’arti-
colo 119 Cost., con particolare riferimento
all’autonomia finanziaria di entrata delle
Regioni e al federalismo fiscale;

2.113. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) piena applicazione dei principi di
autonomia finanziaria degli enti territoriali
di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42, al
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 e
agli statuti di autonomia per le Regioni a
statuto speciale e le Province autonome,
con riferimento:

1) ai principi generali di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera t) della legge 5
maggio 2009, n. 42 e ai principi di mano-
vrabilità e flessibilità dei tributi di cui agli
articoli 7 e 12 della medesima legge in
termini almeno equivalenti rispetto a quanto
previsto dalla normativa statale vigente;

2) all’attribuzione dei gettiti da re-
cupero fiscale su tributi e compartecipa-
zioni;

3) all’attuazione, compatibilmente
con gli equilibri di finanza pubblica, del-
l’art. 39, comma 3, del Decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68;

4) alla partecipazione agli indirizzi
di politica fiscale, tramite la Conferenza
per il coordinamento della finanza pub-
blica;

5) allo sviluppo dell’interoperabilità
delle banche dati del sistema informativo
della fiscalità per la gestione e l’accerta-
mento dei tributi di cui all’articolo 7, comma
1, lettera b) della legge n. 42 del 2009;

6) alla garanzia per le Regioni e le
Province autonome del ristoro di eventuali
perdite di gettito rispetto a quanto previsto
a legislazione vigente;

7) alla garanzia della previsione di
meccanismi perequativi in conformità ai
principi di cui all’articolo 9 della legge
n. 42 del 2009.

Conseguentemente, al comma 2, dopo le
parole: l’Amministrazione finanziaria ag-
giungere le seguenti: , gli enti territoriali

2.114. Comaroli, Centemero, Cavandoli, Ba-
gnai, Cattoi, Frassini.
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Al comma 1, lettera f), premettere le
seguenti parole: garantire l’autonomia im-
positiva degli enti territoriali e

2.115. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole: di
manovrabilità aggiungere le seguenti: di pro-
gressività

2.116. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , con particolare atten-
zione alla revisione delle imposte per le
Regioni e le Province autonome, le Pro-
vince, le Città metropolitane e i Comuni, al
fine di modificare le aliquote e disporre
esenzioni, detrazioni e deduzioni, nei limiti
e secondo i criteri fissati dalla legislazione
statale e nel rispetto della normativa co-
munitaria.

2.117. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) promuovere l’istruzione, statale
e paritaria, anche attraverso l’incremento
delle detrazioni fiscali per le spese scola-
stiche, l’incremento delle misure fiscali che
agevolano le erogazioni in denaro in favore
degli istituti del sistema nazionale di istru-
zione, l’incremento delle misure fiscali e
delle agevolazioni fiscali dei soggetti iscritti
ad un corso di istruzione superiore, l’in-
cremento delle agevolazioni fiscali e con-
tributive per le assunzioni di giovani che
abbiano conseguito un titolo di istruzione
superiore in Italia o all’estero.

2.118. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) favorire lo sviluppo sostenibile
introducendo maggiori e crescenti forme di
detassazione dei redditi a favore di inve-
stimenti a tutela dell’ambiente, a sostegno
della produzione di energia da fonti rinno-
vabili, degli impianti di cogenerazione, del-
l’autoconsumo e dei processi produttivi e
dei prodotti a basso impatto ambientale,
nonché dell’efficientamento energetico e
della riduzione del rischio sismico del pa-
trimonio edilizio esistente.

2.119. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) riorientare l’imposizione fiscale
in maniera coerente con la decarbonizza-
zione e gli obiettivi climatici a medio e
lungo termine, spostando il carico fiscale
dal lavoro, alle attività più inquinanti e
maggiormente dannose per l’ambiente.

2.120. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) rafforzare gli elementi di re-
sponsabilizzazione e trasparenza nella ge-
stione della finanza locale, in linea con il
principio della separazione delle fonti di
finanziamento per i diversi livelli di go-
verno;

2.121. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere l’eliminazione dei sus-
sidi ambientalmente dannosi mediante la
riallocazione degli stessi in favore dei sus-
sidi ambientalmente favorevoli.

2.122. Pastorino.
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Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) prevedere l’eliminazione dei sus-
sidi ambientalmente dannosi.

2.123. Pastorino.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) rivedere la base imponibile, al-
largandola al fine di ricomprendervi altre
fonti di reddito attualmente escluse.

2.124. Fratoianni, Borrelli, Grimaldi, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) promuovere la conoscenza delle
misure fiscali anche attraverso iniziative
culturali.

2.125. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) raggiungere obiettivi di equità
orizzontale.

* 2.126. Pastorino.

* 2.127. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In attuazione dei principi del fe-
deralismo fiscale, i decreti legislativi di cui
all’articolo 1 assicurano la determinazione
periodica del limite massimo della pres-
sione fiscale nonché del suo riparto tra i
diversi livelli di governo, salvaguardando
l’obiettivo di non produrre aumenti della
pressione fiscale complessiva anche nel corso
della fase transitoria, ai sensi della lettera
b) del comma 1 dell’articolo 28 della legge
5 maggio 2009, n. 42.

Conseguentemente, all’articolo 20, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Dall’attuazione delle deleghe di cui
agli articoli da 2 a 19 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica né incremento della pres-
sione tributaria-complessiva.

2.128. De Palma, Rubano, D’Attis, Ca-
roppo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1 non potranno essere ridotti in
alcuna misura gli importi dell’assegno unico
universale di cui al decreto legislativo n. 231
del 2021. Detti importi saranno comunque
esclusi dal reddito complessivo familiare.

2.129. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: Per la predisposizione dei
decreti legislativi di cui all’articolo 1 il
Governo può costituire appositi tavoli tec-
nici tra l’Amministrazione finanziaria, le
parti sociali e le associazioni di categoria e
dei professionisti.

2.130. Mari, Grimaldi, Borrelli, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: può costituire appositi tavoli tecnici
tra l’Amministrazione finanziaria e le as-
sociazioni di categoria e dei professionisti
con le seguenti: costituisce appositi tavoli
tecnici tra l’Amministrazione finanziaria e
le organizzazioni sindacali, le associazioni
di categoria e dei professionisti maggior-
mente rappresentative sul piano nazionale

2.131. Toni Ricciardi, Merola, D’Alfonso,
Guerra, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 2, sostituire le parole: può
costituire con la seguente: costituisce.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, dopo le parole: l’Amministrazione finan-
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ziaria aggiungere le seguenti: , le parti so-
ciali

* 2.132. Pastorino.

* 2.133. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 2, sostituire le parole: può
costituire con la seguente: costituisce

2.134. De Palma, Rubano.

Al comma 2, dopo le parole: associazioni
di categoria aggiungere le seguenti: e le
associazioni familiari maggiormente rap-
presentative a livello nazionale

* 2.135. Bonetti, Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

* 2.136. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

* 2.137. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 4, dopo le parole: le regioni
aggiungere le seguenti: e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano

2.138. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

ART. 3.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , in particolare
prevedendo la sollecita attuazione degli ac-
cordi a livello OCSE sulla tassazione glo-
bale minima e sulla tassazione delle attività
digitali.

3.1. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
evitare le doppie imposizioni inserire le
seguenti: e ogni discriminazione ai danni di
operatori e investitori stabiliti in Paesi UE/
SEE, se in possesso di caratteristiche ana-
loghe a quelle di soggetti residenti, e ope-
ratori stabiliti in Paesi extra UE/SEE, se in

possesso di caratteristiche simili a quelle di
soggetti residenti o UE/SEE,.

3.2. Cattaneo, De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e adeguarla all’ese-
cuzione della prestazione lavorativa in mo-
dalità agile.

3.3. Toni Ricciardi, Merola, D’Alfonso,
Guerra, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire le
seguenti:

c-bis) in linea con gli orientamenti e i
princìpi sanciti dall’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE), potenziare le misure di contrasto
all’economia digitale sommersa rafforzando
il concetto di significativa e continuativa
presenza economica nel territorio dello Stato
in assenza di una consistenza fisica nel
territorio ai sensi dell’articolo 162, comma
2, lettera f-bis), del Testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nonché il potere di accerta-
mento attraverso l’inversione dell’onere della
prova in favore dell’amministrazione finan-
ziaria e il ricorso a strumenti presuntivi
per la determinazione del volume di ricavi
generato dalle attività economiche digitali
poste in essere sul territorio dello Stato;

c-ter) introdurre nuove forme di im-
posizione applicabili all’effettivo valore eco-
nomico delle attività innovative caratteriz-
zate dalla dematerializzazione delle atti-
vità, a partire da quelle svolte dai gruppi
multinazionali di imprese operanti sul ter-
ritorio nazionale, garantendo un livello mi-
nimo di tassazione effettiva nel territorio
dello Stato, anche in recepimento dei prin-
cìpi di cui alla direttiva (UE) 2022/2523 del
Consiglio, del 14 dicembre 2022;

c-quater) in considerazione dei prin-
cìpi di cui alla citata direttiva (UE) 2022/
2523 del Consiglio, del 14 dicembre 2022,
coordinare e razionalizzare gli incentivi
fiscali alle imprese al fine di garantire il
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livello minimo di tassazione previsto dalla
direttiva medesima;

c-quinquies) istituire una commis-
sione di esperti di alto livello sulla tassa-
zione dell’economia digitale in Italia;

c-sexies) prevedere la presentazione di
un rapporto annuale alle Camere relativa-
mente alle politiche sulla tassazione dell’e-
conomia digitale;

3.4. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire le
seguenti:

c-bis) istituire una commissione di
esperti di alto livello sulla tassazione del-
l’economia digitale in Italia;

c-ter) prevedere la presentazione di
un rapporto annuale alle Camere relativa-
mente alle politiche sulla tassazione dell’e-
conomia digitale;

3.5. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) promuovere la riduzione pro-
gressiva della pressione tributaria e contri-
butiva sul lavoro, con l’obiettivo di alline-
arla alla media UE;

3.6. Mari, Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) introdurre misure volte a garantire
la certezza del sistema di imposizione sul
reddito per una maggiore attrattività sul
piano internazionale, nel rispetto dei cri-
teri previsti dalla normativa dell’Unione
Europea e dalle raccomandazioni predispo-
ste dall’OCSE. Nel rispetto della disciplina
europea sugli aiuti di Stato e dei princìpi
sulla concorrenza fiscale non dannosa, tali
misure possono comprendere la conces-
sione di incentivi all’investimento o al tra-
sferimento di capitali in Italia per la pro-

mozione di attività economiche nel terri-
torio nazionale. In relazione ai suddetti
incentivi sono previste misure idonee a
prevenire ogni forma di abuso e a garantire
il rispetto delle leggi in materia di lavoro e
della contrattazione tra le parti sociali.

3.7. Scotto, Guerra.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) introdurre, nel rispetto dei criteri
previsti dalla normativa dell’Unione Euro-
pea e dalle raccomandazioni predisposte
dall’OCSE, della disciplina europea sugli
aiuti di Stato e dei princìpi sulla concor-
renza fiscale non dannosa, misure volte a
garantire la certezza del sistema di impo-
sizione sul reddito per una maggiore at-
trattività sul piano internazionale, che pos-
sono comprendere la concessione di incen-
tivi all’investimento o al trasferimento di
capitali in Italia per la promozione di at-
tività economiche nel territorio nazionale,
in relazione ai quali sono previste misure
idonee a prevenire ogni forma di abuso ed
a garantire il rispetto della legislazione in
materia di lavoro e della contrattazione tra
le parti sociali.

3.8. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
trasferimento di capitali in Italia inserire le
seguenti: detenuti legalmente all’estero.

3.9. D’Alfonso, Merola, Toni Ricciardi, Ste-
fanazzi, Tabacci.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) introdurre disposizioni volte al-
l’eliminazione graduale dei sussidi ambien-
talmente dannosi con l’obiettivo di raggiun-
gere zero emissioni nette come stabilito
dagli impegni assunti a livello europeo ed
internazionale e la contestuale destina-
zione delle risorse così generate all’indivi-
duazione di sussidi ambientalmente favo-

Mercoledì 31 maggio 2023 — 144 — Commissione VI



revoli nel medesimo settore economico di
riferimento.

3.10. Sergio Costa, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente:

d-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 24 per cento;

3.11. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente:

d-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 23,5 per cento;

3.12. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente:

d-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 22 per cento;

3.13. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 21 per cento;

3.14. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

ART. 4.

Al comma 1, alinea, premettere il se-
guente periodo: Le disposizioni della legge
27 luglio 2000, n. 212, costituiscono prin-
cipi generali dell’ordinamento e rappresen-
tano criteri di interpretazione adeguatrice
della legislazione tributaria, anche antece-
dente.

4.1. Cannizzaro, Arruzzolo, De Palma, Ru-
bano.

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole:
, quale legge generale tributaria

4.2. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) escludere espressamente che gli
atti di accertamento possano essere frutto
generativo esclusivo di una procedura au-
tomatizzata o basata su un sistema di in-
telligenza artificiale, prevedendo l’inter-
vento umano in sede di motivazione pun-
tuale dell’atto;.

4.3. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
motivazione degli atti impositivi inserire le

Mercoledì 31 maggio 2023 — 145 — Commissione VI



seguenti: e degli accessi ed ispezioni a scopo
di verifica fiscale.

* 4.4. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

* 4.5. Mazzetti, De Palma, Rubano, D’At-
tis, Caroppo.

Al comma 1, lettera a), aggiungere infine
le seguenti parole: , così da assicurare pie-
nezza di difesa ed effettività della stessa,
secondo i canoni costituzionali di presun-
zione di correttezza del contribuente.

4.6. Della Vedova, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) rafforzare l’obbligo di motiva-
zione degli atti impositivi che trovano il
loro fondamento nell’utilizzo dei dati per-
sonali, qualunque sia la fonte, attraverso la
specificazione delle modalità di acquisi-
zione dei dati e i controlli eseguiti sulla
relativa qualità, i sistemi di gestione e ana-
lisi utilizzati, le elaborazioni logiche e la
comparabilità con altre fonti effettuate ai
fini dell’analisi del rischio fiscale e della
capacità contributiva;

4.7. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) introdurre l’obbligo generaliz-
zato di informativa al contribuente, senza
ritardo, delle anomalie riscontrate all’esito
delle attività di elaborazione dei dati per-
sonali nell’ambito di attività di analisi del
rischio, accertamento e contrasto all’eva-
sione fiscale, ove tale informativa non pre-
giudichi il buon esito delle indagini, al fine
di favorire l’adempimento spontaneo;

4.8. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) istituire una Giornata per l’e-
quità e per la legalità fiscale;

4.9. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) elevare a rango costituzionale
lo Statuto dei diritti del contribuente e
istituire la Giornata per l’equità e per la
legalità fiscale.

4.10. Pastorino.

Al comma 1, lettera c), numero 1), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , nonché
degli atti di indirizzo eventualmente deli-
berati dalle Camere in materia;

4.11. Tabacci.

Al comma 1, lettera c), sostituire il nu-
mero 3) con il seguente:

3) potenziare, per le persone fisiche
e i contribuenti di minori dimensioni, l’u-
tilizzazione dei servizi di interlocuzione
rapida, realizzati anche attraverso l’utilizzo
di tecnologie digitali e di intelligenza arti-
ficiale;

4.12. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera c), sostituire il nu-
mero 3) con il seguente:

3) prevedere servizi di interlocu-
zione rapida, realizzati anche attraverso
l’utilizzo di tecnologie digitali e di intelli-
genza artificiale;

* 4.13. Gebhard.

* 4.14. Benzoni, Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

* 4.15. Cavandoli, Centemero, Bagnai.

* 4.16. Rubano, De Palma, Squeri.

* 4.17. Peluffo.

Al comma 1, lettera c), sostituire il nu-
mero 3) con il seguente:

3) subordinare, per le persone fisi-
che e i contribuenti di minori dimensioni,
l’utilizzazione della procedura di interpello
alle sole ipotesi in cui non è stata ottenuta
entro un termine non superiore a 15 giorni
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dalla richiesta del contribuente risposta
scritta mediante servizi di interlocuzione
rapida, realizzati anche attraverso l’utilizzo
di tecnologie digitali e di intelligenza arti-
ficiale; assicurare in relazione alle suddette
risposte la tutela dell’affidamento del con-
tribuente.

4.18. Benzoni, Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
numero 4).

* 4.19. Alifano, Dell’Olio, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

* 4.20. De Palma, D’Attis, Caroppo, Ru-
bano.

* 4.21. Tabacci.

* 4.22. Gruppioni, Benzoni, Marattin, Del
Barba, Sottanelli.

* 4.23. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera c), numero 4), pre-
mettere le seguenti parole: fatta eccezione
per i casi di cui al precedente numero 3),

4.24. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera c), numero 4), dopo
le parole: istanze di interpello inserire le
seguenti: , diverse da quelle ordinarie, anti-
abuso e disapplicative,.

* 4.25. Bagnai, Centemero, Cavandoli.

* 4.26. Rubano, De Palma, Squeri.

* 4.27. Peluffo.

* 4.28. Gebhard.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: assicurando il giusto
bilanciamento tra l’interesse dello Stato
alla correttezza nell’accertamento e nella
riscossione dei tributi e l’interesse del con-
tribuente alla riservatezza e alla tutela dei

propri dati personali, quale libertà fonda-
mentale riconosciuta dall’ordinamento.

4.29. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) nell’ambito delle attività di ana-
lisi del rischio di evasione, di accertamento
e di contrasto dell’evasione fiscale, circo-
scrivere l’utilizzo dei dati personali del
contribuente da parte dell’amministrazione
finanziaria ai casi di effettivo interesse,
considerati i princìpi di necessità e di pro-
porzionalità, assicurando il rispetto dei di-
ritti e delle libertà fondamentali nonché
della dignità degli interessati al tratta-
mento;

4.30. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) potenziare l’esercizio del potere di
autotutela estendendone l’applicazione agli
errori manifesti, anche in relazione agli atti
divenuti definitivi, prevedendo che la pre-
sentazione dell’istanza di annullamento in
autotutela da parte del contribuente so-
spenda il termine di impugnazione dell’atto
o l’efficacia esecutiva ove l’atto impositivo
sia già esecutivo, assegnando all’ammini-
strazione finanziaria un termine congruo
per provvedere in modo espresso, decorso
il quale il silenzio dell’amministrazione fi-
nanziaria equivalga ad accoglimento dell’i-
stanza, prevedendo infine l’impugnabilità
del diniego ovvero dell’accoglimento par-
ziale nei medesimi casi nonché, con ri-
guardo alle valutazioni di diritto e di fatto
operate, limitando la responsabilità nel giu-
dizio amministrativo-contabile dinanzi alla
Corte dei conti alle sole condotte dolose.

4.31. D’Orso, Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, lettera g), sostituire la pa-
rola: potenziare con le seguenti: rafforzare
la leale collaborazione tra l’amministra-
zione finanziaria e i contribuenti, in attua-

Mercoledì 31 maggio 2023 — 147 — Commissione VI



zione del principio del contraddittorio e
della buona fede, potenziando

Conseguentemente, dopo le parole: defi-
nitività dell’atto aggiungere le seguenti: in-
troducendo l’obbligo a carico dell’ammini-
strazione finanziaria di adottare un prov-
vedimento amministrativo sull’istanza di
autotutela proposta dal contribuente e con-
seguente formazione del silenzio assenso

4.32. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché prevedendo
la sospensione dei termini di impugnativa
al momento della presentazione dell’i-
stanza fino alla risposta da parte dell’Ente.

4.33. Bagnai, Cavandoli, Centemero.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) semplificare le modalità di co-
municazione tra il contribuente e l’ammi-
nistrazione finanziaria e promuovere il ri-
corso alle comunicazioni per via telema-
tica, prevedendo che in ciascun atto del-
l’amministrazione finanziaria sia indicato,
a pena di nullità, l’indirizzo di posta elet-
tronica certificata dell’ente accertatore o
riscossore al quale dovrà essere inviata
ogni comunicazione relativa all’atto mede-
simo, introducendo altresì la possibilità per
i contribuenti che non siano titolari di
propria casella di posta elettronica certifi-
cata di avvalersi per l’invio delle relative
comunicazioni di altro soggetto munito di
casella di posta elettronica certificata da
autorizzare per l’invio con delega corredata
da copia del documento di identità del
delegante e del delegato;

4.34. D’Orso, Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere l’istituzione del Ga-
rante nazionale del contribuente, organo
monocratico con incarico di durata qua-

driennale, rinnovabile una sola volta, do-
tato di idonea struttura e piena autonomia
economica e funzionale, con i poteri di cui
all’articolo 13 della citata legge n. 212 del
2000 nonché, nei casi di particolare rile-
vanza in cui le disposizioni in vigore ovvero
i comportamenti dell’amministrazione de-
terminano un pregiudizio dei contribuenti
o conseguenze negative nei loro rapporti
con l’amministrazione, con il potere di for-
nire indicazioni vincolanti per l’ammini-
strazione medesima volte a ripristinare con
la massima solerzia un rapporto con il
contribuente ispirato a criteri di certezza
del diritto, trasparenza, affidamento e buona
fede.

* 4.35. Matera, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matteoni, Maullu, Testa.

* 4.36. De Palma, D’Attis, Caroppo, Ru-
bano.

* 4.37. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

* 4.38. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) al fine di garantire ai contri-
buenti una migliore conoscibilità della giu-
risprudenza in materia di diritto tributario
ed una maggiore prevedibilità degli esiti
delle controversie di natura tributaria, isti-
tuire una « Piattaforma telematica della
giustizia predittiva tributaria », consulta-
bile attraverso il sito web del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, accessibile a
tutti in forma gratuita.

4.39. D’Orso, Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente:

g-bis) garantire l’habeas data, consi-
stente nel diritto del contribuente e del
professionista da lui delegato di conoscere
e controllare i dati riferibili alla sua per-
sona, in condizioni di assoluta parità con le
amministrazioni che li detengono.

4.40. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.
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ART. 5.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) revisione dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) finalizzata a
garantire il rispetto dei principi di progres-
sività e capacità contributiva personale di
cui all’articolo 53 della Costituzione per il
raggiungimento dell’equità fiscale, preve-
dendo di:

1) ridurre gradualmente le aliquote
medie effettive derivanti dall’applicazione
dell’IRPEF, a partire da quelle relative ai
redditi medio-bassi fino a 50.000 euro, an-
che al fine di incentivare l’offerta di lavoro
e la partecipazione al mercato del lavoro,
con particolare riferimento ai giovani e alle
donne, ai percettori di misure di sostegno
al reddito e ai secondi percettori di reddito,
nonché l’attività imprenditoriale e l’emer-
sione degli imponibili;

2) diminuire gradualmente le varia-
zioni eccessive delle aliquote marginali ef-
fettive derivanti dall’applicazione dell’IR-
PEF;

3) innalzare la soglia dell’area di
esenzione fiscale per i redditi di lavoro
dipendente fino a 12.000 euro e di pensione
fino a 1.000 euro mensili;

4) riordinare le deduzioni dalla base
imponibile e delle detrazioni dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche, te-
nendo conto:

4.1) della progressività dell’impo-
sizione al fine di riconoscere aliquote de-
crescenti al crescere della base imponibile;

4.2) della finalità delle deduzioni
e detrazioni, con particolare riguardo alla
composizione del nucleo familiare, alla tu-
tela della salute e della casa, all’istruzione
nonché all’efficienza energetica, e dei loro
effetti sull’equità e sull’efficienza dell’im-
posta, destinando le risorse derivanti dalla
loro eventuale eliminazione o rimodula-
zione alla riduzione della pressione fiscale
per i contribuenti soggetti all’IRPEF, con

particolare riferimento a quelli con redditi
medio-bassi, ai giovani, ai lavoratori e agli
studenti nonché per il contrasto del disagio
abitativo;

5) a seguito del riordino delle de-
duzioni e detrazioni di cui al precedente
numero 4) del presente comma, trasfor-
mare gradualmente, senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica, le detrazioni spet-
tanti ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, a partire da
quelle di natura socio-sanitaria, in rela-
zione ad acquisti tracciabili di specifici
beni e servizi, in rimborsi erogati diretta-
mente tramite piattaforme telematiche dif-
fuse, ferma restando la tutela dei dati per-
sonali ai sensi del regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, con l’obiettivo di
anticipare i tempi del rimborso e la perce-
zione del beneficio fiscale da parte del
contribuente, fermo restando il limite della
relativa capienza fiscale;

6) al fine di favorire l’emersione dei
redditi imponibili, prevedere un graduale
passaggio al regime ordinario per i contri-
buenti che fuoriescono dal regime forfeta-
rio di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89,
della legge n. 190 del 2014, con l’individua-
zione di meccanismi applicativi idonei a
evitare comportamenti elusivi, che tenga
conto di un prelievo progressivamente cre-
scente al crescere della base imponibile;.

5.1. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
le seguenti:

a) progressiva evoluzione del sistema
verso un modello duale che preveda:

1) l’applicazione dell’imposta sui red-
diti delle persone fisiche (IRPEF) ai redditi
di lavoro e la sua revisione prevedendo, in
luogo delle aliquote per scaglioni di red-
dito, un sistema ad aliquota continua;

2) l’applicazione della medesima ali-
quota proporzionale di tassazione, comun-
que non inferiore all’aliquota ordinaria del-
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l’IRES, ai redditi derivanti dall’impiego del
capitale;

a-bis) riordino delle deduzioni dalla
base imponibile e delle detrazioni dall’im-
posta lorda sul reddito delle persone fisi-
che, tenendo conto della loro finalità e dei
loro effetti sull’equità e sull’efficienza del-
l’imposta e destinando le risorse derivanti
dalla loro eventuale eliminazione o ridu-
zione a beneficio dei contribuenti soggetti
all’IRPEF.

5.2. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), numero 1), pre-
mettere, al numero 1.1.), il seguente:

1.01) all’età anagrafica, al fine di
promuovere il principio di equità genera-
zionale, attraverso una riduzione generale
del carico fiscale e il conseguente incre-
mento del reddito netto disponibile per i
giovani di età compresa tra i diciotto e i
trentasei anni non compiuti con un reddito
complessivo annuale non superiore a euro
35.000;.

5.3. Baldino, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, lettera a), numero 1) sosti-
tuire l’alinea con la seguente: 1) la revisione
e la graduale riduzione dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche (IRPEF) a
vantaggio dei redditi bassi e medi, preve-
dendo, in luogo delle aliquote per scaglioni
di reddito, un sistema ad aliquota continua,
nel rispetto del principio di progressività,
anche attraverso il riordino delle deduzioni
dalla base imponibile, delle detrazioni dal-
l’imposta lorda e dei crediti d’imposta, te-
nendo conto delle loro finalità, con parti-
colare riguardo:;

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, lettera a), nu-
mero 1, al capoverso numero 1.1), premet-
tere il seguente: 01.1) la previsione di de-
trazioni differenziate per tipologia di red-
dito a garanzia della discriminazione qua-
litativa a favore dei redditi di lavoro e a

titolo di riconoscimento forfetario dei costi
di produzione del reddito per il reddito da
lavoro dipendente;

al medesimo comma 1, lettera a), sop-
primere il numero 2).

5.4. Merola, Guerra, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
la parola: IRPEF inserire le seguenti: ac-
compagnata da una revisione dell’Indica-
tore della situazione economica equiva-
lente (ISEE).

5.5. Bonetti, Marattin, Del Barba, Sotta-
nelli.

Al comma 1, lettera a), numero 1), sop-
primere le seguenti parole: e nella prospet-
tiva della transizione del sistema verso l’a-
liquota impositiva unica.

* 5.6. Pastorino.

Al comma 1, lettera a), numero 1), sop-
primere le seguenti parole: e nella prospet-
tiva della transizione del sistema verso l’a-
liquota impositiva unica.

* 5.7. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), numero 1), sop-
primere le seguenti parole: e nella prospet-
tiva della transizione del sistema verso l’a-
liquota impositiva unica.

* 5.8. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Al comma 1, lettera a), numero 1), sop-
primere le seguenti parole: e nella prospet-
tiva della transizione del sistema verso l’a-
liquota impositiva unica.

* 5.9. Della Vedova, Magi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), sosti-
tuire le parole: e nella prospettiva della
transizione del sistema verso l’aliquota im-
positiva unica, con le seguenti: riequili-
brando il gettito attraverso una maggiore
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imposizione dei redditi esenti IRPEF o sot-
toposti a regimi speciali, a cedolari e a
tassazione separata.

** 5.10. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 1), sosti-
tuire le parole: e nella prospettiva della
transizione del sistema verso l’aliquota im-
positiva unica con le seguenti: riequili-
brando il gettito attraverso una maggiore
imposizione dei redditi esenti IRPEF ov-
vero sottoposti a regimi speciali, cedolari,
tassazione separata.

** 5.11. Pastorino.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
le parole: dalla base imponibile, aggiungere
le seguenti: ferma restando la necessaria
tutela, costituzionalmente garantita, dei con-
tribuenti più deboli, della famiglia, della
salute, dell’istruzione e della ricerca, del
patrimonio artistico nonché dell’ambiente
e dell’innovazione tecnologica, anche pre-
vedendo un limite di reddito al di sotto del
quale il riordino non opera.

5.12. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 1), sop-
primere le seguenti parole: degli scaglioni di
reddito,.

5.13. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
le parole: degli scaglioni di reddito, aggiun-
gere le seguenti: anche prevedendo l’ado-
zione di un sistema ad aliquota continua
con particolare riferimento alle fasce di
reddito medie, .

5.14. Pastorino.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
le parole: e dei crediti d’imposta inserire le
seguenti: destinando le risorse derivanti dalla
loro eventuale riduzione o eliminazione a
beneficio dei contribuenti soggetti all’IR-
PEF e.

5.15. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), numero 1), al
numero 1.1), dopo le parole: nucleo fami-
liare inserire le seguenti: , con priorità per
le famiglie con figli minorenni o disabili a
carico.

5.16. Bagnai, Centemero, Cavandoli.

Al comma 1, lettera a), numero 1.1), dopo
le parole: « alla composizione del nucleo
familiare » aggiungere le seguenti: « , con
priorità per le famiglie con figli minorenni
o disabili a carico, » e aggiungere in fine le
seguenti parole: « escludendo l’applicazione
dell’Indicatore della situazione economica
equivalente (Isee) »

5.17. Alifano, Lovecchio, Raffa, Fenu.

Al comma 1, lettera a), numero 1.1), dopo
le parole: alla composizione del nucleo fa-
miliare inserire le seguenti: con un mecca-
nismo di premialità per il secondo percet-
tore di reddito.

5.18. Bonetti, Marattin, Del Barba, Sotta-
nelli.

Al comma 1, lettera a), numero 1.1) ,
dopo le parole: la crescita aggiungere le
seguenti: , la natalità, la cura e l’educa-
zione.

5.19. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera a) numero 1.1) dopo
le parole: del nucleo familiare aggiungere le
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seguenti: , sul modello del quoziente fami-
liare,

5.20. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera a), numero 1), nu-
mero 1.1), sostituire le parole: per la cre-
scita dei figli; con le seguenti: per l’accre-
scimento dei figli, dalla loro nascita fino al
completamento degli studi o della forma-
zione;.

5.21. Piccolotti, Zanella, Grimaldi, Bor-
relli, Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 1), nu-
mero 1.1), dopo le parole: ai costi sostenuti
per la crescita dei figli inserire le seguenti:
e in particolare, di quelli in cui sia presente
una persona con disabilità.

* 5.22. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera a), numero 1), nu-
mero 1.1), dopo le parole: ai costi sostenuti
per la crescita dei figli inserire le seguenti:
e in particolare, di quelli in cui sia presente
una persona con disabilità;.

* 5.23. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Cavandoli, Centemero, Bagnai.

Al comma 1, lettera a), al numero 1.1)
dopo le parole: crescita dei figli, aggiungere
le seguenti: e degli animali di affezione.

5.24. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 1.1), dopo
le parole: e ai costi sostenuti per la crescita
dei figli inserire le seguenti: , ad integra-
zione di quanto previsto dalla legge 7 aprile
2022, n. 32.

5.25. Bonetti, Marattin, Del Barba, Sotta-
nelli.

Al comma 1, lettera a), numero 1.1), dopo
le parole: per la crescita dei figli aggiungere
le seguenti: anche mediante l’introduzione
di deduzioni percentuali dal reddito com-
plessivo crescenti al crescere del numero
dei figli.

5.26. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1.1) aggiungere il seguente: 1.1-bis) previ-
sione di un regime fiscale speciale per i
nuclei familiari residenti nei comuni mon-
tani;.

5.27. Zaratti, Borrelli, Grimaldi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), nu-
mero 1.1), aggiungere, in fine, il seguente
periodo:, nonché alla promozione dell’in-
clusione degli ascendenti di secondo grado
in linea retta nel nucleo familiare attra-
verso la riduzione del carico fiscale.

5.28. Rampelli, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1.1), aggiungere il seguente:

1.1-bis) alle fasce più giovani della po-
polazione, prevedendo un regime di detas-
sazione entro una determinata soglia di
reddito per i contribuenti di età inferiore ai
trent’anni;.

5.29. Pastorella, Richetti, Sottanelli.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1.1) aggiungere il seguente:

1.1-bis) alla previsione, per i primi tre
anni dall’avvio dell’attività professionale o
lavorativa, dell’applicazione di una ali-
quota agevolata ai fini della determina-
zione dell’IRPEF dovuta dal secondo per-
cettore di reddito del nucleo familiare, con
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reddito non superiore al secondo scaglione
di reddito;.

5.30. Bonetti, Marattin, Del Barba, Sotta-
nelli.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2), dopo
le parole: costituito dalla casa aggiungere le
seguenti: di abitazione.

5.31. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2), dopo
le parole: tutela del bene costituito dalla
casa aggiungere le seguenti: di abitazione,
secondo un criterio di progressività legato
al numero ed al valore degli immobili pos-
seduti

5.32. Pastorino.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2), dopo
le parole: della casa inserire le seguenti: ,
riservando un trattamento simmetrico a
proprietari e conduttori,.

5.33. Stefanazzi, Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), numero 1), ap-
portare le seguenti modificazioni:

a) al numero 1.2), dopo le parole: delle
persone, aggiungere le seguenti: ricono-
scendo gli effetti benefici dell’arte e della
cultura sulla salute e sul benessere degli
individui,;

b) al numero 1.3), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , facendo confluire il
complesso sistema di detrazioni, deduzioni
e crediti d’imposta a sostegno del mecena-
tismo culturale in un unico meccanismo di
credito d’imposta su modello francese;.

5.34. De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2), dopo
le parole: dell’istruzione inserire le seguenti:
statale e paritaria.

5.35. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera a), numero 1.2), dopo
le parole: previdenza complementare inse-
rire le seguenti: , prevedendo in particolare
l’azzeramento dell’aliquota impositiva in
fase di maturazione dei versamenti contri-
butivi complementari di cui all’articolo 17
del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252.

5.36. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Al comma 1, lettera a), numero 1.3), dopo
le parole: patrimonio edilizio esistente, ag-
giungere le seguenti: incluso della conser-
vazione, tutela e manutenzione dei beni
culturali sottoposti al vincolo ai sensi del-
l’articolo 10 del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42;.

* 5.37. Cavandoli, Bagnai, Centemero, La-
tini.

Al comma 1, lettera a), numero 1.3), dopo
le parole: patrimonio edilizio esistente ag-
giungere le seguenti: nonché della conser-
vazione, tutela e manutenzione dei beni
culturali sottoposti al vincolo ai sensi del-
l’articolo 10 del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42;.

* 5.38. Orrico, Amato, Caso, Cherchi, Ali-
fano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), numero 1.3, dopo
le parole: patrimonio edilizio esistente ag-
giungere le seguenti: nonché della conser-
vazione, tutela e manutenzione dei beni
culturali sottoposti al vincolo ai sensi del-
l’articolo 10 del codice dei beni culturali e
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del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42.

* 5.39. Manzi, Merola.

Al comma 1, lettera a), numero 1.3),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: che
tengano in considerazione in modo stabile
dei livelli di efficienza energetica raggiunti
dall’intervento agevolato coerentemente con
i parametri fissati in ambito dell’Unione
Europea, anche se effettuati da investitori
professionali che adottano la forma di OICR,
SIIQ o veicolo di cartolarizzazione immo-
biliare;.

5.40. Cattaneo, De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera a), numero 1.3),
aggiungere, infine, le seguenti parole: , nel-
l’ottica di una maggiore efficienza, efficacia
e proporzionalità rispetto agli obiettivi di
sicurezza energetica e decarbonizzazione,
anche al fine di garantire equità nell’ac-
cesso e nell’uso di tecnologie e soluzioni
necessarie alla transizione energetica e cli-
matica;.

5.41. Sergio Costa, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), numero 1.3), dopo
le parole: patrimonio edilizio esistente, ag-
giungere le seguenti: , nonché di incentiva-
zione alla rigenerazione urbana, antisi-
smica, efficienza energetica e alla valoriz-
zazione edilizia.

5.42. Cavandoli, Bagnai, Centemero.

Al comma 1, lettera a), numero 1.3), dopo
le parole: patrimonio edilizio esistente ag-
giungere le seguenti: , nonché di incentiva-
zione alla rigenerazione urbana e alla va-
lorizzazione edilizia;.

5.43. Mazzetti, De Palma, Rubano, D’At-
tis, Caroppo.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1.3), aggiungere il seguente: 1.3-bis) per gli

interventi sul patrimonio edilizio, l’even-
tuale eccedenza di detrazione rispetto al-
l’imposta lorda Irpef sia possibile l’utilizzo
in compensazione anche ai fini di altre
imposte dovute dal contribuente;.

5.44. Cavandoli, Centemero, Bagnai.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1.3), inserire il seguente:

1.3-bis)al graduale rientro nell’IRPEF di
tutti i redditi che ne sono attualmente
esclusi, a partire dal reddito da lavoro
autonomo e dai canoni d’affitto assoggettati
alla cedolare secca al 21 per cento.

5.45. Pastorino.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1.3) aggiungere il seguente: 1.3-bis) allo sta-
bile inserimento nel mercato del lavoro dei
giovani che non hanno compiuto il trente-
simo anno di età;.

5.46. Di Maggio, Roscani, La Porta, Con-
gedo, De Bertoldi, Filini, Matera, Mat-
teoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
il numero 1.3), aggiungere il seguente:

1.3-bis) alle spese sostenute per i premi
relativi alle assicurazioni aventi per oggetto
il rischio di eventi calamitosi, aumentando
la percentuale di detrazione fino a metà
della spesa sostenuta;.

5.47. Bagnai, Cavandoli, Centemero.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
il numero 1.3) aggiungere il seguente:

1.3-bis) per gli interventi sul patri-
monio edilizio, alla possibilità di utilizzare
il meccanismo del credito d’imposta in luogo
di quello della detrazione dall’imposta lorda;.

5.48. Cavandoli, Centemero, Bagnai.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1.3), aggiungere il seguente: 1.3-bis) agli
obiettivi di incentivare la formazione uni-
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versitaria, prevedendo per i neolaureati l’a-
gevolazione della riduzione delle aliquote
in caso di assunzione fino ad un massimo
del 50 per cento, fino all’età di 30 anni e
per un massimo di 5 anni.

5.49. Della Vedova, Magi.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1.3), aggiungere il seguente: 1.3-bis) agli
obiettivi di salvaguardare, con una modu-
lazione delle aliquote, il soggetto possessore
di un reddito da lavoro o d’impresa infe-
riore rispetto a quello di altri componenti
della famiglia e dell’unione civile;.

5.50. Della Vedova, Magi.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
il numero 1.3) aggiungere il seguente:

1.3-bis) al sostegno dell’istruzione, della
formazione e della cultura;.

5.51. Piccolotti, Zanella, Borrelli, Gri-
maldi, Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni,
Ghirra, Mari, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
il numero 1.3) aggiungere il seguente:

1.3-bis) all’assistenza di non autosuffi-
cienti e anziani.

5.52. Zanella, Borrelli, Grimaldi, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1.3) aggiungere il seguente:

« 1.3-bis) alla graduale trasformazione,
senza oneri aggiuntivi per la finanza pub-
blica, delle detrazioni spettanti ai sensi
dell’articolo 15, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, con priorità a quelle di na-
tura socio-sanitaria, in relazione ad acqui-
sti tracciabili di specifici beni e servizi, in
rimborsi erogati direttamente tramite piat-
taforme telematiche diffuse, ferma re-
stando la salvaguardia dei dati personali ai

sensi del regolamento (UE) 2016/ 679 del
Parlamento europeo e del Consiglio; »

5.53. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Al comma 1, lettera a) dopo il punto 1.3)
introdurre il seguente: 1.3-bis) agli obiettivi
di contenimento dei cambiamenti climatici;

5.54. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
1.3) introdurre il seguente: 1.3-bis) agli obiet-
tivi di contenimento dei cambiamenti cli-
matici e di consumo del suolo;.

5.55. Bonelli, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le
parole: il graduale perseguimento della
equità orizzontale, inserire le seguenti: ,
anche attraverso misure volte a limitare
l’erosione della base imponibile,.

5.56. Tabacci, Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi.

Al comma 1, lettera a), numero 2.1),
sopprimere le seguenti parole: , con priorità
per l’equiparazione tra i redditi di lavoro
dipendente e i redditi di pensione.

* 5.57. Gebhard.

Al comma 1, lettera a), numero 2.1),
sopprimere le seguenti parole: , con priorità
per l’equiparazione tra i redditi di lavoro
dipendente e i redditi di pensione.

* 5.58. Rubano, De Palma, Squeri.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
la parola: orizzontale aggiungere le se-
guenti: e verticale

5.59. Pastorino.
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Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 2.1) con il seguente:

2.1) la progressiva elevazione fino al
valore di 12.000 euro della soglia di reddito
esente da tassazione ed il contestuale rior-
dino degli scaglioni di reddito oltre la stessa,
prevedendo un’aliquota del 65 per cento
per i redditi di valore superiore a 10 mi-
lioni di reddito;.

5.60. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 2), nu-
mero 2.1), aggiungere, in fine le seguenti
parole: con l’esenzione totale della quota di
reddito necessaria per i bisogni primari
della persona e del suo nucleo familiare,
con misure premiali aggiuntive a sostegno
della natalità;

5.61. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, lettera a),numero 2), appor-
tare le seguenti modificazioni:

1. al numero 2.1), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: senza che ciò comporti per
i lavoratori dipendenti un aggravio rispetto
alla situazione attuale ;

2. sopprimere il numero 2.4).

5.62. Pastorino.

Al comma 1, lettera a), numero 2), nu-
mero 2.1), aggiungere in fine le seguenti
parole: senza che ciò comporti per i lavo-
ratori dipendenti un aggravio rispetto alla
situazione attuale.

5.63. Mari, Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il numero 2.2), inserire il seguente: 2.2-bis)
il progressivo innalzamento della soglia dei
fringe benefit la graduale incentivazione dei
servizi di welfare aziendale;.

5.64. Cavandoli, Bagnai, Centemero.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sop-
primere il numero 2.4).

* 5.65. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sop-
primere il numero 2.4).

* 5.66. Della Vedova, Magi.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sop-
primere il numero 2.4).

* 5.67. Toni Ricciardi, Merola, D’Alfonso,
Guerra, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 2.4) con il seguente: 2.4) la defisca-
lizzazione dei premi di risultato di cui
all’articolo 1, commi da 182 a 189 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, del valore
dei beni ceduti e dei servizi prestati ai
lavoratori, nonché della retribuzione deri-
vante dalla contrattazione di secondo li-
vello;.

5.68. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 2.4) con il seguente: 2.4) l’applicazione
del regime forfetario ai soli contribuenti di
minori dimensioni.

5.69. D’Alfonso, Merola, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), numero 2.4), dopo
le parole: sostitutiva dell’IRPEF, aggiungere
le seguenti: , anche di natura o importo
straordinari,.

5.70. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera a), numero 2.4),
sostituire le parole: alla differenza tra il
reddito del periodo d’imposta e il reddito di
periodo più elevato con le seguenti: alla
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differenza tra il reddito del periodo d’im-
posta e la media del reddito.

5.71. De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera a), numero 2.4),
sopprimere la parola: dipendente.

5.72. De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2.4) aggiungere il seguente:

2.4-bis) l’applicazione del regime forfe-
tario di cui all’articolo 1, commi 54 e
seguenti, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, ai redditi di partecipazione in so-
cietà di persone, associazioni o imprese
familiari di cui all’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, rimuovendo la causa di esclu-
sione prevista dal comma 57, lettera d),
della citata legge 23 dicembre 2014 n. 190
e prevedendo che, ai fini della verifica del
rispetto del limite di ricavi o compensi di
cui al comma 54, lettera a) della medesima
legge, rilevi la somma dei ricavi conseguiti
o dei compensi percepiti nell’esercizio del-
l’attività svolta in forma individuale e della
quota dei ricavi o compensi del soggetto
partecipato imputabile all’esercente im-
presa, arte o professione in proporzione
della quota di partecipazione agli utili;.

5.73. Schifone, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2.4), inserire il seguente:

2.4-bis) la possibilità, per le imprese e
per i lavoratori autonomi per cui si ren-
dono applicabili gli indici sintetici di affi-
dabilità, di sottoporre all’imposta sostitu-
tiva delle imposte sui redditi, comprese le
addizionali comunali e regionali all’IRPEF
prevista al punto 2.4), la quota di reddito
pari alla differenza tra quello dichiarato e
quello risultante dall’applicazione degli in-
dicatori sintetici di affidabilità corrispon-
dente al livello di affidabilità fiscale da cui
scaturiscono i benefici premiali indicati al
comma 11 dell’art. 9-bis del decreto-legge

del 24 aprile 2017 n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96;.

5.74. Rubano, De Palma, Squeri.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2.4) inserire il seguente:

2.4-bis) la possibilità, per le imprese e
per i lavoratori autonomi a cui si applicano
gli indici sintetici di affidabilità, di sotto-
porre all’imposta sostitutiva delle imposte
sui redditi, comprese le addizionali comu-
nali e regionali all’IRPEF prevista al punto
2.4, la quota di reddito pari alla differenza
tra quello dichiarato e quello risultante
dall’applicazione degli indicatori sintetici
di affidabilità corrispondente al livello di
affidabilità fiscale da cui scaturiscono i
benefici premiali indicati al comma 11 del-
l’art. 9-bis del decreto-legge del 24 aprile
2017 n. 50, convertito con modificazioni
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

5.75. Gebhard.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2.4), aggiungere il seguente:

2.4-bis) la possibilità di consentire la
deduzione dell’imposta municipale propria
relativa agli immobili ad uso abitativo dal-
l’imposta lorda sul reddito delle persone
fisiche;.

5.76. Polidori, Rubano, De Palma.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il numero 2.4) aggiungere il seguente:

2.4-bis) l’applicazione del regime forfe-
tario di cui all’articolo 1, commi 54 e
seguenti, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, ai redditi di partecipazione in so-
cietà di persone, associazioni o imprese
familiari di cui all’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, rimuovendo la causa di esclu-
sione prevista dal comma 57, lettera d),
della citata legge n. 190 del 2014 e preve-
dendo che, ai fini della verifica del rispetto
del limite di ricavi o compensi di cui al
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comma 54, lettera a), della medesima legge,
rilevi la somma dei ricavi conseguiti o dei
compensi percepiti nell’esercizio dell’atti-
vità svolta in forma individuale e della
quota dei ricavi o compensi del soggetto
partecipato imputabile all’esercente im-
presa, arte o professione in proporzione
della quota di partecipazione agli utili;.

5.77. De Palma, D’Attis, Caroppo, Ru-
bano.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2.4) inserire il seguente:

2.4-bis) l’introduzione, per i redditi
inferiori alla soglia di esenzione fiscale di
cui al punto 2.1), di un sistema di imposi-
zione negativa, in coordinamento con gli
strumenti di welfare esistenti, con la fina-
lità di accrescere l’incentivo all’incremento
dell’offerta di lavoro.

5.78. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
il numero 2.4), aggiungere il seguente:

2.4-bis) alla rateizzazione mensile dei
versamenti delle imposte dirette, che pre-
vedano per il pagamento del saldo e del
primo acconto la possibilità di rateazione
in un massimo di sei rate a decorrere dal
mese in cui deve essere effettuato il versa-
mento a saldo dell’imposta e per il versa-
mento del secondo acconto la possibilità di
rateazione in un massimo di sei rate a
decorrere dal mese di gennaio dell’anno
successivo a quello di presentazione della
dichiarazione, mantenendo invariati l’at-
tuale sistema di calcoli, anche previsionali,
e prevedendo una riduzione della ritenuta
d’acconto al 10 per cento sui compensi di
lavoro autonomo per i primi sei mesi del
2024 e al 5 per cento sui compensi di lavoro
autonomo dal 1° luglio 2024 al 31 dicembre
2024, e successivamente all’abolizione.

5.79. Bagnai, Centemero, Cavandoli.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) la revisione dei requisiti per
accedere al regime agevolato, in particolare

aumentando ad euro 50.000 il limite mas-
simo dei ricavi percepiti ovvero dei com-
pensi conseguiti per i soggetti che nell’anno
precedente hanno percepito redditi di la-
voro dipendente, di pensione, e redditi as-
similati a quelli di lavoro dipendente;

5.80. Cavandoli, Centemero, Bagnai.

Al comma 1, alla lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) l’inclusione nel reddito comples-
sivo, rilevante ai fini della spettanza di
detrazioni, deduzioni o benefìci a qualsiasi
titolo, anche di natura non tributaria, dei
redditi assoggettati a imposte sostitutive e a
ritenute alla fonte a titolo di imposta in
relazione all’IRPEF;.

5.81. Gruppioni, Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

Al comma 1, lettera a), numero 3), sop-
primere le seguenti parole: , con esclusione
dei redditi di natura finanziaria.

* 5.82. Tabacci, Merola, D’Alfonso, Toni
Ricciardi, Stefanazzi.

* 5.83. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), numero 3), ag-
giungere in fine le seguenti parole: , dei
redditi derivanti dalla locazione di immo-
bili ad uso abitativo di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e
dell’assegno unico universale di cui al de-
creto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230;

5.84. Alifano, Lovecchio, Raffa, Fenu.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 3)
aggiungere il seguente:

3-bis) l’innalzamento della soglia di
deducibilità della previdenza complemen-
tare, anche prevedendo la possibilità di
creare una dote previdenziale familiare fi-
scalmente avvantaggiata, tramite la quale i
familiari possono dedurre i versamenti sul
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fondo previdenziale del proprio congiunto,
fino al compimento del venticinquesimo
anno di età;.

5.85. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3), inserire il seguente:

3-bis) la possibilità di concedere una
specifica agevolazione per un periodo limi-
tato di tempo per coloro che trasferiscono
la propria residenza nei comuni periferici e
ultraperiferici come individuati dalla Stra-
tegia nazionale per le aree interne;.

5.86. Toni Ricciardi, Merola, D’Alfonso,
Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera b), numero 1) sop-
primere le seguenti parole: riordinando il
relativo regime di imposizione su base ca-
tastale e.

5.87. Schullian, Gebhard, Steger.

Al comma 1, lettera b), al numero 1),
dopo le parole: sistemi di coltivazione, in-
serire le seguenti: con particolare riguardo
ai sistemi tradizionali e biologici.

5.88. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), al numero 1),
dopo le parole: sistemi di coltivazione, in-
serire le seguenti: con particolare riguardo
ai sistemi biologici.

5.89. Evi, Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 2), sopprimere le parole:
con eventuale assoggettamento a imposi-
zione semplificata;

b) sopprimere il numero 4).

5.90. Guerra.

Al comma 1, lettera b), al numero 2),
dopo le parole: sistemi di coltivazione, in-
serire le seguenti: e allevamento sostenibile.

5.91. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, alla lettera b), dopo il nu-
mero 4) inserire il seguente:

4-bis) l’individuazione di regole uni-
formi su tutto il territorio nazionale per
determinare la maggiore redditività dei ter-
reni autorizzati all’esercizio dell’attività di
ricerca e coltivazione di sostanze minerali
e delle energie del sottosuolo, di cui al regio
decreto 29 luglio 1927, n. 1443, ai fini della
determinazione della relativa base imponi-
bile ai fini delle imposte locali;

5.92. Gruppioni, Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 4)
aggiungere il seguente:

4-bis) introduzione di meccanismi
volti a favorire la ricomposizione fondiaria
o l’aggregazione aziendale, mediante ado-
zione di incentivi fiscali o previsione della
neutralità fiscale delle relative operazioni;.

5.93. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

* 5.94. Tabacci, Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi.

* 5.95. Zaratti, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) per i redditi dei fabbricati preve-
dere:

1) la loro inclusione nella base im-
ponibile ai fini IRPEF, mantenendo una
tutela per i soli contratti a canone concor-
dato di cui alla legge 9 dicembre 1998,
n. 431;

2) una ritenuta d’acconto da tratte-
nere attraverso le piattaforme digitali di
intermediazione per i contribuenti che si
avvalgono di tale modalità;

3) una sovrimposta pari almeno al 3
per cento per le società la cui attività
consiste nell’offerta di alloggi, diversa dal-
l’attività alberghiera, per periodi di durata
inferiore a un mese.

5.96. Zaratti, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) per i redditi di fabbricati:

1. la loro inclusione del reddito im-
ponibile IRPEF, mantenendo una tutela per
i soli contratti a canone concordato a norma
della legge 431/1998;

2. la previsione di una ritenuta an-
ticipata da operare attraverso le piatta-
forme web per i contribuenti che utilizzano
tali operatori;

3. la previsione di una sovrimposta
pari almeno al 3 per cento per le società la
cui attività consiste nell’offerta di alloggi,
diversa dall’attività alberghiera, in caso di
contratti di durata inferiore a un mese;.

5.97. Pastorino.

Al comma 1, sostituire lettera c) con la
seguente:

c) per i redditi dei fabbricati:

1) la possibilità di estendere il re-
gime della cedolare secca alle locazioni di

immobili adibiti ad uso diverso da quello
abitativo;

2) la possibilità di non applicare
l’imposta municipale propria sugli immo-
bili concessi in locazione a conduttori iscritti
ad un corso di laurea o di formazione post
laurea in un Comune diverso da quello di
residenza, per tutta la durata della loca-
zione;.

5.98. Polidori, Rubano, De Palma.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) per i redditi dei fabbricati, la pos-
sibilità di non applicare l’imposta munici-
pale propria sugli immobili concessi in lo-
cazione, con canone concordato a prezzo
calmierato, a conduttori iscritti ad un corso
di laurea o di formazione post laurea in un
Comune diverso da quello di residenza, per
tutta la durata della locazione;

5.99. De Luca, Serracchiani.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) per i redditi dei fabbricati, la rimo-
dulazione del regime della cedolare secca
al fine di limitarne la fruizione entro un
limite massimo di reddito derivante da
locazioni di immobili adibiti ad uso abita-
tivo non superiore complessivamente, per
ciascun contribuente, a 120.000 euro an-
nui.

5.100. Tabacci.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: il
regime della cedolare secca aggiungere le
seguenti: ai contratti stipulati successiva-
mente all’entrata in vigore della presente
legge di importo a metro quadro inferiore
almeno del 30 per cento da quello risul-
tante dall’OMI.

5.101. Zaratti, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Mercoledì 31 maggio 2023 — 160 — Commissione VI



Al comma 1, lettera c), dopo le parole: il
regime della cedolare secca aggiungere le
seguenti: ai contratti stipulati successiva-
mente all’entrata in vigore dei decreti legi-
slativi di cui alla presente legge.

5.102. Zaratti, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma, 1 lettera c), dopo le parole: ad
uso diverso da quello abitativo aggiungere
le seguenti: di proprietà di persona fisica
con reddito inferiore a 30.000 euro riscon-
trato da ultima dichiarazione dei redditi.

5.103. Zaratti, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: ad
uso diverso da quello abitativo aggiungere
le seguenti: di proprietà di persona fisica.

5.104. Zaratti, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
diverso da quello abitativo aggiungere le
seguenti: , comprese le locazioni degli im-
mobili strumentali all’attività di impresa;.

5.105. Tenerini, Rubano, De Palma.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole: da
quello abitativo aggiungere le seguenti: , con
beneficio condiviso tra locatore e condut-
tore attraverso il contenimento e la ridu-
zione dei canoni di locazione.

5.106. Rubano, De Palma, Squeri.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, infine,
le seguenti parole: prevedendo, in relazione
alla determinazione dei canoni, disposi-
zioni analoghe a quelle previste per le lo-
cazioni ad uso abitativo, di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 14 marzo 2011,

n. 23 e all’articolo 2, comma 3 della legge
9 dicembre 1998, n. 431.

5.107. Benzoni, Sottanelli, Marattin, Del
Barba.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nonché la possi-
bilità di dedurre i costi, compreso l’ammor-
tamento, relativi ad immobili abitativi per
le imprese di compravendita, ovvero di
costruzione immobiliare, che locano gli im-
mobili;.

5.108. Bagnai, Centemero, Cavandoli.

Al comma 1, alla lettera c), aggiungere
infine le seguenti parole: ove il conduttore
sia un esercente, una attività d’impresa, o
di arti e professioni.

5.109. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché la determi-
nazione di tali redditi sulla base del prin-
cipio di cassa.

5.110. Cavandoli, Centemero, Bagnai.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti: , applicando la cedolare
secca esclusivamente per i contratti di lo-
cazione stipulati in appositi accordi definiti
tra le organizzazioni della proprietà edili-
zia e le organizzazioni delle imprese, del-
l’artigianato e del commercio maggior-
mente rappresentative.

5.111. D’Alfonso, Merola, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) per i redditi da fabbricati ad
uso abitativo prevedere l’applicazione della
cedolare secca per i contratti stipulati ai
sensi dell’articolo 2, comma 3, della legge
431 del 1998, di importo inferiore almeno
del 30 per cento rispetto ai valori dell’OMI
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relativi ai valori degli affitti a mq nella
zona in cui è ubicato l’immobile oggetto
della presente lettera, da proprietari per-
sone fisiche con reddito inferiore a 30.000
euro come da ultima dichiarazione dei red-
diti.

5.112. Zaratti, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) prevedere a decorre dalla data
di entrata in vigore della presente legge la
soppressione della cedolare secca per unità
immobiliari destinate ad affitti brevi oltre
la prima utilizzata per affitti brevi. Preve-
dere che non si applica la cedolare secca ad
unità immobiliari destinate ad affitti brevi
ubicate nei centri storici dei comuni ad alta
tensione abitativa.

5.113. Zaratti, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) per i redditi dei fabbricati, la
possibilità di ridurre l’aliquota del regime
della cedolare secca alle locazioni di im-
mobili adibiti ad alloggio o residenza per
studenti, assicurando che il vantaggio fi-
scale venga trasferito in tutto o in parte agli
studenti affittuari in forma di riduzione del
canone di locazione o dei costi accessori;

5.114. Caso, Amato, Cherchi, Orrico, Ali-
fano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) per i redditi da fabbricati ad
uso abitativo prevedere l’applicazione della
cedolare secca per i contratti stipulati ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge
431 del 1998, da proprietari persone fisiche

con reddito inferiore a 30.000 euro come
da ultima dichiarazione dei redditi.

5.115. Zaratti, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) per i redditi da fabbricati ad
uso abitativo prevedere la soppressione della
cedolare secca per i contratti stipulati ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge
431 del 1998.

5.116. Zaratti, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Bonelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) per i redditi di natura finanziaria il
loro graduale inserimento nel reddito im-
ponibile IRPEF. A questo fine, è costituita
una commissione composta da esponenti
del mondo accademico e delle parti sociali
e presieduta dal Ministro dell’economia e
delle finanze per valutare, entro sei mesi
dalla sua costituzione, costi e fattibilità di
questo processo di transizione verso l’IR-
PEF di tali imponibili. Laddove tale Com-
missione giudichi inefficiente tale passag-
gio, l’aliquota media da applicare alle ren-
dite finanziare, ponderata tra quella ordi-
naria ed eventuali aliquote agevolate, non
può risultare inferiore al 30 per cento;.

5.117. Pastorino.

Al comma 1 sostituire lettera d) con la
seguente:

d) per i redditi di natura finanziaria,
il loro graduale inserimento nella base im-
ponibile ai fini IRPEF, previa la costitu-
zione di una commissione presieduta dal
Ministro dell’economia e delle finanze, com-
posta da esponenti del mondo accademico
e delle parti sociali, chiamata a valutare
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costi e fattibilità del processo di transi-
zione;.

5.118. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), al numero 1),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: pre-
vedendo, in ogni caso, che tale armonizza-
zione operi esclusivamente con riferimento
ai redditi prodotti dopo la data di entrata
in vigore dei decreti legislativi con cui la
stessa è attuata e tenendo conto dell’obiet-
tivo di contenere gli spazi di elusione e di
erosione dell’imposta;.

5.119. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1. alla lettera d), sopprimere il numero
1);

2. alla lettera e), dopo le parole del-
l’assistenza sanitaria, aggiungere le seguenti:
dell’assistenza agli anziani e ai non auto-
sufficienti,;

3. alla lettera f), dopo il numero 1.4),
aggiungere il seguente:

1.4-bis) il rientro di tali redditi in
IRPEF con la previsione, per i contribuenti
con ricavi o compensi inferiori a 35.000
euro annui, con aliquote di compensazione
dell’IVA riscossa e di un sistema semplifi-
cato di comunicazioni e adempimenti fi-
scali, previo tutoraggio dell’amministra-
zione finanziaria anche attraverso CAF o
intermediari abilitati;.

5.120. Pastorino.

Al comma 1, lettera d), sopprimere il
numero 1).

5.121. Pastorino.

Al comma 1, lettera d), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 1) sostituire le parole:
prevedendo un’unica categoria reddituale
mediante l’elencazione con le seguenti: me-
diante la distinta elencazione;

b) al numero 2), sostituire le parole da:
comprendendo fino a: impiego del capitale
con le seguenti: distintamente per redditi di
capitale e redditi finanziari diversi, com-
prendendo per questi ultimi;

c) al numero 5) dopo le parole: l’ap-
plicazione aggiungere le seguenti: nel caso
delle gestioni collettive del risparmio.

5.122. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera d), numero 2), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , ivi
compresa l’integrale deducibilità delle mi-
nusvalenze realizzate a prescindere da ti-
pologia o natura dello strumento finanzia-
rio ceduto.

5.123. Benigni, Rubano, De Palma.

Al comma 1, lettera d), numero 2), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: nel
rispetto dell’obiettivo di contenere gli spazi
di elusione e di erosione dell’imposta.

5.124. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero 4)
inserire il seguente:

4-bis) il superamento dell’unicità dei
Piani individuali di risparmio (PIR), preve-
dendo la possibilità per ogni singola per-
sona fisica residente in Italia di essere
titolare contemporaneamente di più piani
di risparmio a lungo termine di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 100 a 114, della legge 11
dicembre 2016, n. 232 e all’articolo 13-bis,
comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 19 dicembre 2019, n. 157 (cosiddetti
PIR ordinari).

5.125. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
4), aggiungere, il seguente:

4-bis) l’individuazione di misure di
riduzione del carico fiscale volte a stimo-
lare la creazione e la crescita di startup e
PMI innovative, attraverso la previsione di
misure agevolative volte a ridurre la pres-
sione fiscale su persone fisiche e giuridiche
che investano in esse, anche per il tramite
di organismi di investimento collettivo del
risparmio, oltre che attraverso la semplifi-
cazione e l’armonizzazione delle misure già
previste;

5.126. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
4), inserire il seguente:

4-bis) la previsione di meccanismi
di incentivazione dell’impiego a medio-
lungo termine del risparmio, al fine di dare
impulso agli investimenti nell’economia re-
ale.

* 5.127. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

* 5.128. Cattaneo, Rubano, De Palma.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero 8)
aggiungere il seguente:

8-bis) la revisione della tassazione
sulle transazioni finanziarie attraverso un
allargamento della sua base imponibile da
estendere a tutte le azioni, alle obbligazioni
societarie, ed a tutti gli strumenti derivati,
con aliquota da applicare ad ogni singola
transazione, al fine di contrastare le ope-
razioni più altamente speculative;.

5.129. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
9), aggiungere la seguente:

9-bis) l’esclusione dall’imposta di cui
al comma 491 della legge 24 dicembre
2012, n. 228 dei trasferimenti di proprietà
di azioni negoziate in mercati regolamen-
tari o sistemi multilaterali di negoziazione
emesse da società la cui capitalizzazione
media nel mese di novembre dell’anno pre-
cedente a quello in cui avviene il trasferi-
mento di proprietà sia inferiore a 1 mi-
liardo di euro;

5.130. Centemero, Bagnai, Cavandoli.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
9), aggiungere la seguente:

9-bis) l’estensione delle agevolazioni
di carattere fiscale e contributivo previste a
favore delle start-up e applicate agli stru-
menti finanziari diretti a remunerare pre-
stazioni lavorative e consulenze qualificate
(work-for-equity), anche alle società i cui
titoli azionari sono quotati sui sistemi mul-
tilaterali di negoziazione (MTF).

5.131. Centemero, Bagnai, Cavandoli.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
9), aggiungere la seguente:

9-bis) l’abolizione dell’imposta sulle
transazioni finanziarie, che negli anni ha
prodotto un gettito modesto riducendo al
contempo la liquidità dei mercati finan-
ziari, di cui ai commi da 491 a 500 dell’ar-
ticolo 1, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228.

5.132. Centemero, Bagnai, Cavandoli.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
9), aggiungere la seguente:

9-bis) l’eliminazione dell’imposta di
bollo su investimenti in PMI quotate e nei
PIR alternativi.

5.133. Centemero, Bagnai, Cavandoli.
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Al comma 1, lettera d), dopo il numero
10) inserire il seguente:

10-bis) Parificazione dell’imposi-
zione fiscale sui rendimenti maturati dalle
casse di previdenza a quella sui rendimenti
maturati dalle forme di previdenza com-
plementare.

5.134. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) riconoscere, ai fini delle impo-
ste sui redditi, il carattere di strumentalità
agli immobili a uso abitativo per i soggetti
titolari di reddito di impresa che detengono
i predetti immobili che svolgano come at-
tività prevalente la locazione professionale
degli stessi;.

5.135. Cattaneo, De Palma, Rubano.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) per i redditi da lavoro dipendente e
assimilati, la revisione e la semplificazione
delle disposizioni riguardanti le somme e i
valori esclusi dalla formazione del reddito,
con particolare riguardo ai limiti di non
concorrenza al reddito previsti per l’asse-
gnazione dei compensi in natura, salvaguar-
dando le finalità:

1. della mobilità sostenibile;

2. dell’attuazione della previdenza
complementare;

3. dell’incremento dell’efficienza
energetica;

4. dell’assistenza sanitaria;

5. della solidarietà sociale, come l’in-
dividuazione di obiettivi incrementali della
reputazione aziendale nell’ambito della di-
sciplina agevolativa dei premi di risultato,
di cui all’articolo 1, commi 182 e seguenti,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, la
non concorrenza alla formazione del red-
dito da lavoro dipendente del premio di
risultato, ovvero dei valori assegnati a titolo
di welfare aziendale, spettante ad un di-

pendente e ceduto dallo stesso ad altro
dipendente in stato di bisogno ed in forza
presso la medesima azienda, o ad un ente
del Terzo Settore di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117;

6. della contribuzione agli enti bi-
laterali;.

5.136. Rubano, De Palma, Squeri.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) per i redditi da lavoro dipendente e
assimilati, la revisione e la semplificazione
delle disposizioni riguardanti le somme e i
valori esclusi dalla formazione del reddito,
con particolare riguardo ai limiti di non
concorrenza al reddito previsti per l’asse-
gnazione dei compensi in natura, salvaguar-
dando le finalità:

1. della mobilità sostenibile;

2. dell’attuazione della previdenza
complementare;

3. dell’incremento dell’efficienza
energetica;

4. dell’assistenza sanitaria;

5. della solidarietà sociale;

6. della contribuzione agli enti bi-
laterali e delle prestazioni da questi ero-
gate;.

5.137. Rubano, De Palma, Squeri.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) per i redditi da lavoro dipendente e
assimilati, la revisione e la semplificazione
delle disposizioni riguardanti le somme e i
valori esclusi dalla formazione del reddito,
con particolare riguardo all’innalzamento
strutturale dei limiti di non concorrenza al
reddito previsti per l’assegnazione dei com-
pensi in natura, salvaguardando le finalità:

1. della mobilità sostenibile;

2. dell’attuazione della previdenza
complementare;
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3. dell’incremento dell’efficienza
energetica;

4. dell’assistenza sanitaria;

5. della solidarietà sociale;

6. della contribuzione agli enti bi-
laterali;.

* 5.138. Rubano, De Palma, Squeri.

* 5.139. D’Alfonso.

Al comma 1, lettera e), apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: dei compensi in
natura, aggiungere le seguenti: elevando il
limite di detassazione e;

b) aggiungere in fine le seguenti parole:
, garantendo in ogni caso il giusto equili-
brio tra le parti al fine del raggiungimento
della piena tutela del trattamento salariale
minimo complessivo, avuto riguardo altresì
alla tutela dei salari dalla perdita del po-
tere d’acquisto dovuto a fenomeni inflattivi;

5.140. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera e), apportare le se-
guenti modificazioni:

1. dopo le parole: dell’assistenza sani-
taria, aggiungere le seguenti: dell’assistenza
dei soggetti non autosufficienti e anziani;

2. aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: e degli interessi passivi sui mutui.

5.141. Pastorino.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
dell’assistenza sanitaria, aggiungere le se-
guenti: dell’assistenza agli anziani e ai non
autosufficienti,.

5.148. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
della solidarietà sociale, aggiungere le se-

guenti: della cura dell’infanzia, della for-
mazione, del sostegno per i figli a carico,.

5.149. Zanella, Borrelli, Grimaldi, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
della solidarietà sociale e della contribu-
zione agli enti bilaterali aggiungere, in fine,
le seguenti: e salvaguardando altresì la di-
sciplina della somministrazione di vitto e
delle prestazioni e indennità sostitutive della
stessa, nonché la disciplina applicabile ai
lavoratori in trasferta e ai lavoratori tra-
sfertisti.

5.150. Mazzetti, De Palma, Rubano, D’At-
tis, Caroppo.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) ai fini dell’attuazione di quanto
previsto dalla lettera e), la revisione e l’ag-
giornamento degli importi delle voci che
non concorrono alla formazione del red-
dito di lavoro dipendente, previsto dall’ar-
ticolo 51, comma 9, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917;.

5.151. De Palma, Rubano, D’Attis, Ca-
roppo.

Al comma 1, lettera f), dopo il numero
1.2), aggiungere il seguente:

1.2-bis) l’eliminazione della dispa-
rità di trattamento tra lavoratori autonomi
e lavoratori autonomi che percepiscono an-
che redditi da lavoro dipendente ai fini
dell’applicazione dell’imposta sostitutiva del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche e
relative addizionali di cui all’articolo 1,
commi da 55 a 57, della legge 29 dicembre
2022, n. 197 con particolare riguardo al
limite di reddito annuo derivato dal lavoro
dipendente;.

5.152. Ciancitto, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.
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Al comma 1, lettera f), numero 1.4),
aggiungere, in fine, le seguenti parole: pre-
vedendo, altresì, per le società tra profes-
sionisti la revisione del regime di contabi-
lità di cui all’articolo 10 della legge 12
novembre 2011, n. 183 secondo il principio
di cassa e non per competenza;

5.153. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, lettera f), dopo il numero
1.4), aggiungere il seguente:

1.4-bis) con specifico riferimento alle
modalità di versamento dell’IRPEF dovuta
dai lavoratori autonomi, dagli imprenditori
individuali e da tutti i contribuenti a cui si
applicano gli indici sintetici di affidabilità
fiscale di cui all’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, mantenere l’attuale sistema di cal-
colo del saldo e degli acconti anche previ-
sionale, prevedendo, senza penalizzazioni
per i contribuenti rispetto alla normativa
vigente, una più equa distribuzione del
carico fiscale nel corso del tempo, anche
attraverso un meccanismo di progressiva
introduzione della periodicità mensile degli
acconti e dei saldi e l’eventuale riduzione
della ritenuta d’acconto, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica, nonché la
possibilità per il contribuente di optare per
la trasformazione della ritenuta d’acconto
in credito d’imposta utilizzabile in compen-
sazione;

5.154. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera f), dopo il numero
1.4) aggiungere il seguente:

1.4-bis) l’introduzione di un regime
opzionale di determinazione del reddito
delle società tra professionisti costituite in
forma di società di capitali, società coope-
rativa e società di persone in contabilità
ordinaria secondo il criterio di cassa di cui
all’articolo 66 del Testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;.

5.155. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera f), dopo il numero
1.4) aggiungere il seguente:

1.4-bis) il rientro dei redditi sotto-
posti al regime forfetario nell’IRPEF con la
previsione, per i contribuenti di minori
dimensioni, di aliquote di compensazione
dell’IVA riscossa e di un sistema semplifi-
cato di comunicazioni e adempimenti fi-
scali, previo tutoraggio dell’amministra-
zione finanziaria anche attraverso CAF o
intermediari abilitati.

5.156. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera f), dopo il numero
1.4) aggiungere la seguente:

1.4-bis) favorire imposte sostitutive
sugli avviamenti da concambio e sulle ces-
sioni di quote di partecipazione, facilitando
altresì un regime agevolato per favorire il
ricambio generazionale.

5.157. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Al comma 1, alla lettera f), dopo il nu-
mero 1.4) aggiungere il seguente:

1.4-bis) la riduzione delle ritenute
d’acconto, nei confronti dei lavoratori au-
tonomi e liberi professionisti.

5.158. De Bertoldi, Congedo, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera f), numero 1), dopo
il numero 1.4) aggiungere il seguente:

1.4-bis) l’introduzione di un regime
opzionale di determinazione del reddito
delle società tra professionisti costituite in
forma di società di capitali, società coope-
rativa e società di persone in contabilità
ordinaria secondo il criterio di cassa di cui
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all’articolo 66 del Testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;.

5.159. De Palma, D’Attis, Caroppo, Ru-
bano.

Al comma 1, lettera f), dopo il numero
1.4), aggiungere il seguente:

1.4-bis) l’estensione del regime for-
fetario di cui all’articolo 1, commi da 54 a
89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
alle associazioni professionali, società tra
professionisti, società di persone e imprese
familiari, composte al massimo da tre pro-
fessionisti di età non superiore a 35 anni,
esercenti professioni regolamentate e sog-
getti a controllo ministeriale, che abbiano
dichiarato ricavi o percepito singolarmente
compensi non superiori a euro 85.000 an-
nui;.

5.160. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, lettera f), dopo il numero 1)
inserire il seguente:

1-bis) attuazione del principio di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera d), numero
1, con specifico riferimento alle modalità di
versamento dell’IRPEF dovuta dai lavora-
tori autonomi, dagli imprenditori indivi-
duali e da tutti i contribuenti a cui si
applicano gli indici sintetici di affidabilità
fiscale di cui all’articolo 9-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, mantenendo l’attuale sistema di cal-
colo del saldo e degli acconti anche previ-
sionale, prevedendo, senza penalizzazioni
per i contribuenti rispetto alla normativa
vigente, una più equa distribuzione del
carico fiscale nel corso del tempo, anche
attraverso un meccanismo di progressiva
introduzione della periodicità mensile degli
acconti e dei saldi e l’eventuale riduzione
della ritenuta d’acconto, senza maggiori
oneri per la finanza pubblica.

5.161. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la
seguente:

f-bis) per i redditi fino a 40.000 euro,
graduale introduzione, a partire dai nuclei
familiari con figli a carico iscritti a scuola
e università, di vantaggi di natura fiscale, in
forma di credito di imposta o detrazione,
per le spese in biglietti per cinema, teatri,
concerti, eventi culturali, musei, monu-
menti e parchi archeologici; musica, libri,
anche di testo scolastici e universitari, ab-
bonamenti a quotidiani e periodici, anche
in formato digitale, prodotti dell’editoria
audiovisiva, nonché corsi di teatro, musica
e lingue straniere;

5.162. Orrico, Amato, Caso, Cherchi, Ali-
fano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la
seguente:

f-bis) per i redditi fino a 40.000 euro,
l’introduzione, di vantaggi di natura fiscale,
in forma di credito di imposta o detrazione,
per le spese in biglietti per cinema, teatri,
concerti, eventi culturali, musei, monu-
menti e parchi archeologici; musica, libri,
anche di testo scolastici e universitari, ab-
bonamenti a quotidiani e periodici, anche
in formato digitale, prodotti dell’editoria
audiovisiva, nonché corsi di teatro, musica
e lingue straniere;

5.163. Orrico, Amato, Caso, Cherchi, Ali-
fano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) per i redditi da lavoro dipen-
dente: prevedere la modifica all’articolo 1,
comma 54, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, aumentando il limite annuo del
costo del lavoro per i dipendenti.

5.164. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) per i redditi d’impresa:

1) la previsione di un regime opzio-
nale di tassazione per le imprese in con-
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tabilità ordinaria che favorisca la tenden-
ziale neutralità tra i diversi sistemi di tas-
sazione mediante l’assimilazione al regime
dell’imposta sul reddito delle società (IRES)
con l’assoggettamento a un’imposta ad ali-
quota proporzionale uniformata a quella
dell’IRES, restando ferma la partecipa-
zione alla formazione del reddito comples-
sivo degli utili prelevati dall’imprenditore e
di quelli distribuiti ai soci, fino a concor-
renza delle somme assoggettate alla pre-
detta imposta proporzionale, e prevedendo
lo scomputo di quest’ultima dall’imposta
personale;

2) la semplificazione e la raziona-
lizzazione della tassazione del reddito d’im-
presa, finalizzate alla riduzione degli adem-
pimenti amministrativi a carico delle im-
prese, anche attraverso un rafforzamento
del processo di allineamento tra valori ci-
vilistici e fiscali, con particolare attenzione
alla disciplina degli ammortamenti, degli
accantonamenti, delle rettifiche di valore,
delle erogazioni liberali e alla revisione dei
costi parzialmente e totalmente indeduci-
bili;

3) la revisione della disciplina delle
variazioni in aumento e in diminuzione
apportate all’utile o alla perdita risultante
dal conto economico per determinare il
reddito imponibile, al fine di adeguarla ai
mutamenti intervenuti nel sistema econo-
mico, anche allineando tendenzialmente tale
disciplina a quella vigente nei principali
Paesi europei;

4) la tendenziale neutralità tra i
diversi sistemi di tassazione delle imprese,
per limitare distorsioni di natura fiscale
nella scelta delle forme organizzative e
giuridiche dell’attività imprenditoriale;.

5.165. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, sostituire la lettera g) con la
seguente:

g) per i redditi d’impresa:

1) la previsione di un regime opzio-
nale di tassazione per le imprese in con-
tabilità ordinaria che favorisca la tenden-
ziale neutralità tra i diversi sistemi di tas-

sazione mediante l’assimilazione al regime
dell’imposta sul reddito delle società (IRES)
con l’assoggettamento a un’imposta ad ali-
quota proporzionale uniformata a quella
dell’IRES, restando ferma la partecipa-
zione alla formazione del reddito comples-
sivo degli utili prelevati dall’imprenditore e
di quelli distribuiti ai soci, fino a concor-
renza delle somme assoggettate alla pre-
detta imposta proporzionale, e prevedendo
lo scomputo di quest’ultima dall’imposta
personale;

2) l’introduzione di agevolazioni in
presenza di investimenti con particolare
riferimento a quelli qualificati e di nuove
assunzioni, al fine di prevedere una disci-
plina omogenea al sistema di imposizione
dei redditi delle società di cui all’articolo 6,
comma 1, lettera a);.

* 5.166. Centemero, Bagnai, Cavandoli.

* 5.167. Rubano, De Palma, Squeri.

* 5.168. Gebhard.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) per i redditi d’impresa, la pre-
visione di un unico regime opzionale di
determinazione forfettaria del reddito de-
rivante dall’esercizio delle attività dirette
alla produzione di beni ed alla fornitura di
servizi di cui al terzo comma dell’articolo
2135 del codice civile tra le quali le attività
di agriturismo di cui alla legge 20 febbraio
2006, n. 96;

5.169. Caramiello, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) per i redditi d’impresa, la pre-
visione di riduzione percentuale delle ali-
quote d’imposta secondo il principio « chi
meno inquina meno paga », al fine di tu-
telare l’ambiente e il paesaggio, conforme-
mente agli articoli 9 e 41 della Costitu-
zione;

5.170. Della Vedova, Magi.
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Al comma 1, lettera h), numero 3), dopo
la parola: donazione aggiungere le seguenti:
escludendo altresì ogni forma dichiarativa
di carattere patrimoniale che anche astrat-
tamente possa condurre a una tassazione
patrimoniale.

5.171. Bagnai, Centemero, Cavandoli.

Al comma 1, lettera h), numero 3), so-
stituire le parole: dai collezionisti fino alla
fine del numero con le seguenti: dai soggetti
privati per la cessione di beni mobili quali
oggetti d’arte, di antiquariato o da colle-
zione, nonché, più in generale, di opere
dell’ingegno di carattere creativo apparte-
nenti alle arti figurative, escludendo dalla
tassazione i casi in cui è assente l’intento
speculativo perché le plusvalenze realiz-
zate: a) sono relative a beni acquisiti a
seguito di successione e donazione; b) è
stata effettuata una permuta con altri og-
getti; c) il corrispettivo conseguito sia rein-
vestito entro un lasso temporale inferiore a
2 anni in altri beni rientranti nella disci-
plina in esame; d) derivino da beni posse-
duti per un periodo non inferiore a 5 anni;
o e) il singolo bene oggetto di plusvalenza
sia ceduto per un importo inferiore a euro
5.000 (cinquemila/00). Resta ferma la pos-
sibilità, per l’Amministrazione finanziaria,
di contestare la simulazione delle dona-
zioni dei detti oggetti e opere a familiari
qualora entro un lasso temporale inferiore
ai 2 anni questi ultimi li cedano a terzi. Al
di fuori di questi ultimi casi, la plusvalenza
ottenuta rientrerà tra i redditi derivanti da
attività commerciali non esercitate abitual-
mente di cui all’articolo 67, comma 1, let-
tera i), del TUIR. Nel caso di assenza del
giustificativo del valore di carico del bene
ai fini del calcolo del valore della plusva-
lenza, si presuppone una plusvalenza for-
fettaria pari al 25 per cento del valore di
cessione.

5.173. Bagnai, Centemero, Cavandoli.

Al comma 2, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

p-bis) previsione dell’accesso diretto e
fruibile, da parte di soggetti pubblici e

privati che svolgono attività di prevenzione
e cura della patologia da gioco d’azzardo,
ai dati sulla diffusione territoriale, la rac-
colta, la spesa, e la tassazione dei giochi
autorizzati di qualsiasi tipologia e classifi-
cazione.

5.174. Vaccari.

ART. 6.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

* 6.1. Pastorino.

* 6.2. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) rafforzamento degli strumenti volti
a incentivare gli incrementi netti di patri-
monio e di occupazione a tempo indeter-
minato e stabilizzazione dei crediti di im-
posta finalizzati a sostenere, con priorità
per le piccole e medie imprese:

1) gli investimenti in beni strumen-
tali nuovi, con particolare riguardo a quelli
qualificati;

2) gli investimenti in ricerca e svi-
luppo, in transizione ecologica, in innova-
zione tecnologica e in altre attività innova-
tive;

3) la formazione;

4) le attività di ricerca e sviluppo e
gli investimenti nelle aree del Mezzogiorno.

6.3. Stefanazzi, Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: riduzione dell’aliquota del-
l’IRES aggiungere le seguenti: , al fine di
allinearla progressivamente all’aliquota me-
dia applicata nell’Unione Europea, con pre-
visione di ulteriore riduzione, .
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Conseguentemente, all’articolo 8, comma
2, aggiungere, in fine, le parole: né incre-
menti delle aliquote IRES.

6.4. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
sostituire le parole: in investimenti, con
particolare riferimento a quelli qualificati,
e in nuove assunzioni con le seguenti: in
schemi stabili di partecipazione dei dipen-
denti alla ripartizione degli utili di impresa
e in accantonamento degli utili.

Conseguentemente, dopo la lettera a), ag-
giungere le seguenti:

a-bis) stabilizzazione delle forme di
incentivazione degli investimenti in beni
materiali e immateriali nuovi strumentali
all’esercizio d’impresa, di cui ai commi da
1051 a 1058-ter dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, che includano in
ogni caso quelli funzionali al migliora-
mento dell’efficienza energetica, della so-
stenibilità, dell’uso e del riutilizzo delle
risorse naturali, tra cui quella idrica, non-
ché alla trasformazione dell’impresa e dei
suoi processi in chiave tecnologica e digi-
tale;

a-ter) introduzione di una quota di
decontribuzione in caso di nuove assun-
zioni.

6.5. Marattin, Richetti, Pastorella, Del
Barba, Sottanelli.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
qualificati, aggiungere le seguenti: a conte-
nere gli effetti dei cambiamenti climatici.

6.6. Bonelli, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
qualificati, aggiungere le seguenti: a miglio-
rare l’ambiente e i luoghi di lavoro.

6.7. Mari, Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo la parola: qualificati, aggiungere le
seguenti: a migliorare l’ambiente.

6.8. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo la parola: qualificati aggiungere le
seguenti: e a quelli destinati alla forma-
zione del personale.

6.9. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo la parola: qualificati, aggiungere le
seguenti: in formazione.

6.10. Merola, Guerra, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: e in nuove assunzioni: con le seguenti:
o in nuove assunzioni.

6.11. Cavandoli, Centemero, Bagnai.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: e in nuove assunzioni ag-
giungere le seguenti: , in particolare di quelle
di persone con disabilità,.

* 6.12. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

* 6.13. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Ma-
tone, Cavandoli, Centemero, Bagnai.

Al comma 1, lettera a), primo periodo,
dopo le parole: e in nuove assunzioni ag-
giungere le seguenti: , con particolare rife-
rimento a quelle di giovani che non hanno
compiuto il trentesimo anno di età e di
lavoratori che hanno superato cinquanta
anni di età, .

6.14. La Porta, Roscani, Congedo, De Ber-
toldi, Filini, Matera, Matteoni, Maullu,
Testa.
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Al comma 1, lettera a), primo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , senza
discriminazione tra le varie forme di enti e
pregiudizio per i soggetti titolari di regimi
di esenzione mantenendo le eventuali esen-
zioni attualmente in essere.

6.15. Bagnai, Cavandoli, Centemero.

Al comma 1, lettera a), secondo periodo,
dopo le parole: attività d’impresa, aggiun-
gere le seguenti: eccetto se trattasi di fina-
lità culturali, ivi comprese la conservazione
e valorizzazione di immobili culturali non
costituenti beni strumentali per l’esercizio
dell’impresa né beni alla cui produzione o
al cui scambio è diretta l’attività dell’im-
presa, .

* 6.16. Orrico, Amato, Caso, Cherchi, Ali-
fano, Lovecchio, Raffa, Fenu.

* 6.17. Amorese, Mollicone.

Al comma 1, lettera a), secondo periodo,
dopo le parole: attività d’impresa, aggiun-
gere le seguenti: ad eccezione delle finalità
culturali, ivi comprese la conservazione,
tutela e manutenzione di immobili cultu-
rali non costituenti beni strumentali per
l’esercizio dell’impresa né beni alla cui pro-
duzione o al cui scambio è diretta l’attività
dell’impresa,.

6.18. Bagnai, Cavandoli, Centemero, La-
tini.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) introduzione, previo confronto
con l’Associazione bancaria italiana e la
società Poste italiane S.p.a., di appositi stru-
menti agevolativi di carattere fiscale per
assicurare la gratuità delle transazioni ef-
fettuate mediante carte di pagamento.

6.19. Rampelli, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) riduzione alla metà dell’ali-
quota ordinaria dell’IRES nei casi in cui
una somma corrispondente al reddito im-
ponibile, entro i due periodi d’imposta suc-
cessivi alla sua produzione, sia impiegata in
investimenti destinati alla riduzione della
produzione di sostanze inquinanti e desti-
nati alla protezione dell’ambiente e del
paesaggio, conformemente agli articoli 9 e
41 della Costituzione, secondo il principio
« chi meno inquina meno paga ».

6.20. Della Vedova, Magi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) riduzione dell’aliquota dell’I-
RES a beneficio delle imprese che adottano
sistemi di gestione certificati a favore del-
l’ambiente che destinano tale risparmio fi-
scale, anche sotto forma di crediti d’impo-
sta trasferibili, alla realizzazione di im-
pianti di energia da fonti rinnovabili e alle
politiche attive per il lavoro.

6.21. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) previsione di un regime fiscale
agevolato per le società di capitali e le
società di cui all’articolo 5 del Testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, costituite esclusivamente
da giovani di età compresa tra i 18 e i 36
anni non compiuti, a condizione che essi vi
svolgano attività lavorativa, individuando,
ai fini dell’applicazione dell’agevolazione,
specifici requisiti in termini di consegui-
mento di ricavi, spese complessive per la-
voro accessorio, lavoro dipendente nonché
per i compensi eventualmente erogati ai
collaboratori e costo complessivo, al lordo
degli ammortamenti, dei beni strumentali,
nonché le cause di esclusione e le modalità
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applicative per i soggetti in attività e per
coloro che avviano una nuova attività.

6.22. Baldino, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) riduzione dell’aliquota dell’I-
RES a beneficio delle grandi imprese che
hanno un rapporto, tra il salario più basso
riconosciuto e lo stipendio complessivo del
primo dirigente più alto in grado, non
superiore a 1 su 50, destinando tale rispar-
mio fiscale, anche sotto forma di crediti
d’imposta trasferibili, alle politiche attive
per il lavoro.

6.23. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) introduzione di agevolazioni fi-
scali, sotto forma di crediti d’imposta, ce-
dibili o trasferibili con sconto in fattura,
per le società di capitali che reinvestono
l’utile prodotto in impianti ad alta tecno-
logica e innovativi, in impianti di energia
da fonti rinnovabili o in interventi di effi-
cientamento energetico e in politiche attive
del lavoro.

6.24. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) per le imprese con volume di
ricavi non superiore a cinque milioni di
euro che effettuano investimenti e nuove
assunzioni, il riconoscimento, in luogo della
riduzione dell’aliquota IRES di cui alla
lettera a), di un credito di imposta per
l’acquisizione di beni strumentali nuovi ov-
vero di una maggiorazione del loro costo di
acquisizione ai fini della deduzione delle
quote di ammortamento e dei canoni di
locazione finanziaria, nonché di un credito

di imposta per le nuove assunzioni effet-
tuate.

6.25. Stefanazzi, Merola, D’Alfonso, Toni
Ricciardi, Tabacci.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere la reintroduzione del
regime disposto dalla legge 23 dicembre
2014, n. 190 per i beni intangibili e marchi.

6.26. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
attraverso l’introduzione di apposite fran-
chigie aggiungere le seguenti: e il riconosci-
mento della deducibilità integrale degli in-
teressi relativi a prestiti contratti per la
costruzione o la ristrutturazione di immo-
bili alla cui produzione è diretta l’attività
d’impresa.

6.27. Mazzetti, De Palma, Rubano, D’At-
tis, Caroppo.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) sempre nel rispetto dei principi
enunciati alla precedente lettera c), ricono-
scimento di condizioni oggettive di mercato
di natura economica e finanziaria che con-
sentano alle società immobiliari la disap-
plicazione automatica della normativa sulle
società non operative rimuovendo altresì le
limitazioni alla deducibilità degli interessi
passivi.

6.28. Cattaneo, De Palma, Rubano.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente lettera:

c-bis) revisione della disciplina delle
deducibilità delle spese di rappresentanza,
accoglienza e promozione aziendale.

6.29. Tremaglia, Lucaselli, Congedo, De Ber-
toldi, Filini, Matera, Matteoni, Maullu,
Testa.
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Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) revisione della disciplina dell’uti-
lizzo in compensazione delle perdite fiscali
anche attraverso l’eliminazione del limite
di riportabilità delle perdite fiscali e l’in-
troduzione del regime di riporto all’indie-
tro delle medesime, nonché riordino del
regime di compensazione delle perdite fi-
scali e di circolazione di quelle delle società
partecipanti a operazioni straordinarie o al
consolidato fiscale, con l’osservanza, in par-
ticolare, dei seguenti princìpi:

1) revisione del regime delle perdite
nel consolidato fiscale, al fine di evitare le
complessità derivanti dall’attribuzione di
quelle non utilizzate dalla consolidante al-
l’atto dell’interruzione o della revoca della
tassazione di gruppo;

2) tendenziale omogeneizzazione dei
limiti e delle condizioni di compensazione
delle perdite fiscali;

3) modifica della disciplina del ri-
porto delle perdite nell’ambito delle ope-
razioni di riorganizzazione aziendale, non
penalizzando quelle conseguite a partire
dall’ingresso dell’impresa nel gruppo socie-
tario, e revisione del limite quantitativo
rappresentato dal valore del patrimonio
netto e della nozione di modifica dell’atti-
vità principale esercitata;

4) definizione delle perdite finali ai
fini del loro riconoscimento secondo i prin-
cìpi espressi dalla giurisprudenza degli or-
gani giurisdizionali dell’Unione europea.

6.30. Gruppioni, Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

Al comma 1, lettera d), sostituire l’alinea
con il seguente:

d) revisione della disciplina dell’uti-
lizzo in compensazione delle perdite fiscali
anche attraverso l’eliminazione del limite
di riportabilità delle perdite fiscali e l’in-
troduzione del regime di riporto all’indie-
tro delle medesime, nonché riordino del
regime di compensazione delle perdite fi-
scali e di circolazione di quelle delle società

partecipanti a operazioni straordinarie o al
consolidato fiscale, con l’osservanza, in par-
ticolare, dei seguenti princìpi:.

6.31. D’Alfonso.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere le seguenti:

g-bis) prevedere l’esenzione per le co-
operative di produzione e lavoro ai sensi
dell’articolo 12 della legge 16 dicembre
1977, n. 904, quantificando al 30 per cento
la quota IRES;

g-ter) prevedere modifiche all’articolo
1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178
affinché le società di capitali beneficiarie
del credito d’imposta possano, in luogo
dell’utilizzo diretto, optare per la cessione
dello stesso ai propri soci che detengono
almeno il 30 per cento delle quote socie-
tarie; prevedere che i cessionari utilizzino
il credito ceduto unicamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le
stesse modalità con le quali sarebbe stato
utilizzato dal soggetto cedente; prevedere
che non si applichino i limiti di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244; prevedere
che, con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, entro sessanta giorni
dall’approvazione del presente provvedi-
mento siano definite le modalità attuative
delle disposizioni relative all’esercizio del-
l’opzione, da effettuarsi in via telematica.

6.32. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) introduzione di incentivi fiscali
per la bonifica dell’amianto in attuazione
degli obblighi comunitari di protezione dei
lavoratori di cui alla Direttiva 2009/148/CE
del Parlamento Europeo e del Consiglio e
alla Direttiva 477/83/CEE del Consiglio.

6.33. De Luca.
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Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) indipendentemente dalla natura
giuridica rivestita, la previsione di un re-
gime opzionale di determinazione forfetta-
ria del reddito derivante dall’esercizio delle
attività dirette alla produzione di beni ed
alla fornitura di servizi di cui al terzo
comma dell’articolo 2135 del codice civile,
tra le quali le attività di agriturismo di cui
alla legge 20 febbraio 2006, n. 96.

6.34. Caramiello, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) previsione di un regime di pre-
mialità fiscale con l’obiettivo di favorire la
transizione energetica e climatica delle im-
prese relativamente all’innovazione di pro-
cessi e prodotti e di migliorarne la compe-
titività.

6.35. Sergio Costa, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) introduzione di misure per co-
adiuvare le piccole e medie imprese nel-
l’acquisizione di servizi per l’ottenimento
delle certificazioni ambientali, etiche e so-
ciali, la promozione dei valori ESG e per
l’applicazione dei principi di rendiconta-
zione di sostenibilità.

6.36. Sergio Costa, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) razionalizzazione della norma-
tiva fiscale relativa ai veicoli di investi-
mento immobiliare, anche ai fini del rag-
giungimento di una sostanziale parità di
trattamento tributario dei singoli veicoli,
eliminando le asimmetrie esistenti e age-

volando la permeabilità tra veicoli di inve-
stimento.

6.40. Cattaneo, De Palma, Rubano.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente:

g-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 21 per cento.

6.41. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 22 per cento.

6.42. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 23,5 per cento.

6.43. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 24 per cento.

6.44. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per le imprese
individuali e le società di persone)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo è delegato a prov-
vedere all’introduzione di un regime impo-
sitivo opzionale, per un periodo d’imposta
di almeno tre anni per le imprese indivi-
duali e per le società di persone in conta-
bilità ordinaria che assoggetti a tassazione
separata il reddito d’impresa con la stessa
aliquota prevista per le società di capitali.

2. Il regime impositivo opzionale intro-
dotto ai sensi del comma 1 garantisce, in
ogni caso, che l’utile prodotto dall’impresa
che aderisce a tale regime sia impiegato in
investimenti produttivi destinati alla tran-
sizione energetica e alle politiche attive per
il lavoro.

6.01. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni a favore degli enti del terzo
settore)

1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1-ter, dopo le
parole: « concedere finanziamenti nei con-

fronti » sono inserite le seguenti: « delle
organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale di cui all’articolo 10 del decreto legi-
slativo 4 dicembre 1997, n. 460 (ONLUS) e
degli enti del Terzo settore di cui al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che svol-
gano attività di prestazioni di servizi socio-
sanitari e assistenziali e i cui membri del
Consiglio di Amministrazione non percepi-
scano alcun compenso o indennità di ca-
rica e »;

b) all’articolo 6, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Ove i titoli indicati nell’articolo 5
vengano emessi per finanziare l’acquisto di
crediti di cui agli articoli 119 e successivi
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, ceduti da organizzazioni
non lucrative di utilità sociale (ONLUS), da
organizzazioni di volontariato (ODV) e da
associazioni di promozione sociale (APS)
iscritte nei registri nazionali, regionali e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano, che svolgano attività di prestazione di
servizi socio-sanitari e assistenziali e i cui
membri del Consiglio di Amministrazione
non percepiscano alcun compenso o inden-
nità di carica, ovvero vengano emessi a
fronte di finanziamenti di cui al comma
1-ter dell’articolo 1 nei confronti dei me-
desimi soggetti, ovvero da società di cui al
comma 3 dell’articolo 7.2, ai fini delle im-
poste sui redditi, ai titoli indicati nell’arti-
colo 5, si applica lo stesso trattamento
stabilito per i Titoli di Stato ed equipa-
rati. »;

c) all’articolo 7.2, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Si applicano le imposte di regi-
stro, ipotecaria e catastale in misura fissa
sugli atti e le operazioni inerenti il trasfe-
rimento della titolarità di beni immobili e
diritti reali o personali aventi ad oggetto i
medesimi a favore di società che effettuino
le operazioni di cui all’articolo 7, comma 1,
lettera b-bis) nei limiti in cui: i) i beni
immobili siano destinati ad attività di pre-
stazione di servizi socio-sanitari e assisten-
ziali a cura delle organizzazioni non lucra-
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tive di utilità sociale (ONLUS) e degli enti
del Terzo settore di cui al decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117 ed i cui membri
del Consiglio di Amministrazione non per-
cepiscano alcun compenso o indennità di
carica; ii) i titoli emessi dalla società ces-
sionaria prevedano una remunerazione mas-
sima ponderata non eccedente il rendi-
mento dei BTP in 10 anni, al mese di
emissione dei titoli, maggiorato di 500 punti
base; iii) la società acquirente si impegni a
non trasferire i beni immobili o i diritti
reali o personali per un periodo non infe-
riore a cinque anni dalla data del trasfe-
rimento. Ove non si realizzino tali condi-
zioni, le imposte di registro, ipotecaria e
catastale sono dovute dalla società nella
misura ordinaria e si applica una sanzione
amministrativa del 30 per cento, oltre agli
interessi di mora di cui all’articolo 55,
comma 3, del testo unico delle disposizioni
concernenti l’imposta di registro, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 aprile 1986, n. 131. Dalla sca-
denza del quinquennio decorre il termine
per il recupero delle imposte ordinarie da
parte dell’amministrazione finanziaria. Re-
sta fermo quanto previsto dal comma 5. ».

6.02. Del Barba.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Riapertura termini per l’affrancamento del-
l’avviamento)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva altresì i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la riapertura dei termini per l’affran-
camento dell’avviamento:

a) prevedere che per le operazioni
effettuate dal 31 gennaio 2020 al 31 dicem-
bre 2021, in parziale deroga alle disposi-
zioni di cui all’articolo 15, comma 10, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, i contribuenti pos-
sano assoggettare, in tutto o in parte, i

maggiori valori attribuiti in bilancio all’av-
viamento, ai marchi d’impresa e alle altre
attività immateriali all’imposta sostitutiva
di cui al comma 2-ter, introdotto nell’arti-
colo 176 del Testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dall’articolo 1, comma 46, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, con l’ali-
quota del 16 per cento, versando in unica
soluzione l’importo dovuto entro il termine
del 15 novembre 2023;

b) prevedere che la deduzione av-
venga, in cinque periodi di imposta, a par-
tire dal periodo di imposta successivo a
quello in cui avviene il versamento.

* 6.03. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

* 6.04. De Palma, Rubano.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Revisione del catasto dei fabbricati)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo osserva altresì i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione della disciplina relativa al
sistema estimativo del catasto dei fabbri-
cati in tutto il territorio nazionale:

a) l’attribuzione a ciascuna unità im-
mobiliare di un valore patrimoniale me-
diante un processo estimativo che:

1) utilizza il metro quadrato come
unità di consistenza, specificando i criteri
di calcolo della superficie dell’unità immo-
biliare;

2) utilizza funzioni statistiche atte
ad esprimere la relazione tra il valore di
mercato, la localizzazione e le caratteristi-
che edilizie dei beni per ciascuna destina-
zione catastale e per ciascun ambito terri-
toriale anche all’interno di uno stesso co-
mune;

b) la determinazione della rendita per
le unità immobiliari mediante un processo
estimativo che, con riferimento alle mede-
sime unità di consistenza previste per la
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determinazione del valore patrimoniale di
cui alla lettera a):

1) utilizza funzioni statistiche atte
ad esprimere la relazione tra i redditi da
locazione medi, la localizzazione e le ca-
ratteristiche edilizie dei beni per ciascuna
destinazione catastale e per ciascun ambito
territoriale, qualora sussistano dati conso-
lidati nel mercato delle locazioni;

2) qualora non vi sia un consolidato
mercato delle locazioni, applica ai valori
patrimoniali specifici saggi di redditività
desumibili dal mercato, nel triennio ante-
cedente l’anno di entrata in vigore del
decreto legislativo;

c) la previsione di meccanismi di ade-
guamento periodico dei valori patrimoniali
e delle rendite delle unità immobiliari ur-
bane, in relazione alla modificazione delle
condizioni del mercato di riferimento e
comunque non al di sopra del valore di
mercato.

2. Il Governo è delegato, altresì, ad
emanare, con i decreti legislativi di cui al
comma 1, norme dirette a garantire l’inva-
rianza del gettito delle singole imposte il
cui presupposto e la cui base imponibile
sono influenzati dalle stime di valori pa-
trimoniali e rendite, a tal fine prevedendo,
contestualmente all’efficacia impositiva dei
nuovi valori, la modifica delle relative ali-
quote impositive, delle eventuali deduzioni,
detrazioni o franchigie, la cancellazione dei
coefficienti di rivalutazione diversi da quello
all’inflazione, finalizzate ad evitare un ag-
gravio del carico fiscale, con particolare
riferimento alle imposte sui trasferimenti e
all’imposta municipale propria (IMU).

6.05. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
del decreto del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917, in materia di beni
strumentali d’impresa)

1. Al fine di armonizzare la normativa
nazionale a quella comunitaria, il Governo
è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi per la
revisione, la semplificazione e la raziona-
lizzazione della disciplina concernente la
quota ammortizzabile, il costo deducibile,
la detraibilità dell’IVA, di cui all’articolo
19-bis.1 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e i
tempi di ammortamento relativamente alle
autovetture in uso promiscuo, comprese
tra i beni destinati ad essere utilizzati come
strumenti nell’esercizio dell’attività di im-
presa, arte e professione, di cui all’articolo
164 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se-
condo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere aliquote differenziate per
la detraibilità dell’IVA relativa ai costi degli
autoveicoli parametrate sul loro impatto
ambientale misurato in base ai loro livelli
di emissione di CO2;

b) aumentare progressivamente il tetto
per la deducibilità dei costi degli autovei-
coli di nuova immatricolazione;

c) parametrare la deducibilità di cui
alla lettera b) ai livelli di emissione di cui
alla lettera a);

d) ridurre il periodo di ammorta-
mento dei beni a tre bilanci di esercizio.

6.06. Maullu, Congedo, De Bertoldi, Filini,
Matera, Matteoni, Testa.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Norme in materia di revisori dei conti nelle
società a responsabilità limitata)

1. All’articolo 2477 del codice civile,
secondo comma, lettera c), sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) le parole: « uno dei seguenti limiti »
sono sostituite dalle seguenti: « due dei se-
guenti limiti »;
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b) al numero 1), le parole: « 4 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 6 milioni »;

c) al numero 2), le parole: « 4 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « 12 milioni »;

d) al numero 3), le parole: « 20 unità »
sono sostituite dalle seguenti: « 50 unità ».

6.07. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

(Inammissibile)

ART. 7.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) garantire il pieno rispetto del
principio di neutralità dell’imposta, evi-
tando l’adozione di meccanismi in deroga
alla disciplina generale che incidono nega-
tivamente sulla liquidità delle imprese;

7.1. Mazzetti, De Palma, Rubano, D’Attis,
Caroppo.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
operazioni esenti, inserire le seguenti: con
particolare riguardo alle attività professio-
nali svolte in forma di apprendimento,

7.2. Cannata, Congedo, De Bertoldi, Filini,
Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , garantendo fasce di
esenzione sui prodotti di prima necessità
per i soggetti più fragili e aumentando la
tassazione sui beni di lusso inquinanti o ad
alto consumo di energia;

7.3. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e alla applicabilità o
meno della scissione dei pagamenti ex ar-
ticolo 17-ter del decreto del Presidente della
Repubblica n. 633 del 1972;

7.4. Tosi, De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
normativa dell’Unione europea, aggiungere
le seguenti: garantendo aliquote ridotte in
particolare per il « bene casa », per il re-
cupero dei fabbricati esistenti e per le opere
e i servizi pubblici,

* 7.5. Mazzetti, De Palma, Rubano, D’At-
tis, Caroppo.

* 7.6. Simiani.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché allo scopo di
semplificare la gestione e l’applicazione del-
l’imposta, contrastare l’erosione e l’eva-
sione fiscale e aumentare il grado di effi-
cienza del sistema impositivo;

7.7. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , a partire dalle
attività culturali che si intende uniformare
ad un’aliquota ridotta;

7.8. De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e di contenere l’e-
rosione dell’imposta indotta dall’applica-
zione di aliquote ridotte.

7.9. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche perseguendo
le false prestazioni occasionali, attraverso
la previsione che l’esercizio dell’attività pro-
fessionale per gli iscritti ai rispettivi albi sia
subordinata all’apertura della partita IVA.

7.10. Matera, Congedo, De Bertoldi, Filini,
Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) adeguare le strutture e le ali-
quote della tassazione indiretta, in coe-
renza con l’European Green Deal e con la
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disciplina europea armonizzata dell’accisa,
in modo da tener conto dell’impatto am-
bientale dei diversi prodotti nonché con
l’obiettivo di contribuire alla riduzione pro-
gressiva delle emissioni di gas climalteranti,
alla promozione dell’utilizzo di fonti ener-
getiche rinnovabili ed ecocompatibili e alla
promozione di uno sviluppo sostenibile;

7.11. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la
seguente:

c-bis) prevedere un’aliquota Iva age-
volata applicabile ai corrispettivi relativi
alle opere di ristrutturazione dei corsi d’ac-
qua, agli interventi per stabilizzare pendici
di montagne e colline, per attività di rim-
boschimento, per il consolidamento dei ter-
reni, per la realizzazione di pavimentazioni
drenanti e per ogni altro intervento diretto
a fronteggiare, mitigare o eliminare lo stato
di pericolosità causato da fenomeni di dis-
sesto idrogeologico;.

7.12. Gadda, Marattin, Del Barba, Sotta-
nelli.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) introdurre un’imposta parame-
trata alla quantità di biossido di carbonio
emessa per chilometro ed eccedente una
certa soglia, a carico di chi acquisti, anche
in locazione finanziaria, e immatricoli in
Italia, un veicolo di categoria M1 nuovo di
fabbrica, anche già immatricolato in un
altro Stato, prevedendo appositi scaglioni
disincentivanti e relativi importi sulla base
delle predette emissioni;

7.13. Sergio Costa, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) rimodulare l’imposizione indi-
retta in funzione delle emissioni di CO2 e

aumentare il limite alla detraibilità dell’IVA
per tutti i veicoli a basse emissioni;

7.14. Sergio Costa, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, lettera d), numero 1), dopo
le parole: utilizzo dei beni e dei servizi,
inserire le seguenti: , anche ad uso fami-
liare,.

7.15. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera d), numero 3), ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: La
data di registrazione della fattura elettro-
nica da parte degli operatori economici
corrisponde alla data di emissione della
medesima.

7.16. Centemero, Bagnai, Cavandoli.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la
seguente:

d-bis) prevedere interventi specifici per
ridurre l’evasione dell’imposta, anche at-
traverso la previsione dell’applicazione, alle
sole operazioni intermedie, comprese le
importazioni, di un’aliquota IVA unica, ten-
denzialmente pari a quella effettiva del-
l’IVA nel suo complesso, in modo da la-
sciare pressoché invariato anche il gettito
garantito dalle operazioni indetraibili;

7.17. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: ed estendendo con le seguenti: e dif-
ferire il pagamento dell’IVA in dogana, esten-
dendo.

7.18. De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
antiquariato o da collezione aggiungere le
seguenti: nonché agli interventi di conser-
vazione, tutela e manutenzione dei beni
culturali sottoposti al vincolo ai sensi del-
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l’articolo 10 del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, nonché ridurre e
armonizzare l’aliquota dell’IVA per i con-
sumi culturali e di opere dell’ingegno, non-
ché introdurre meccanismi di detrazione
delle spese per l’acquisto di beni e servizi
culturali.

7.19. Mollicone, Amorese.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
antiquariato o da collezione aggiungere le
seguenti: nonché agli interventi di conser-
vazione, tutela e manutenzione dei beni
culturali sottoposti al vincolo ai sensi del-
l’articolo 10 del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42.

* 7.20. Manzi, Merola.

* 7.21. Cavandoli, Bagnai, Centemero, La-
tini.

* 7.22. Orrico, Amato, Caso, Cherchi, Ali-
fano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) ridurre l’aliquota dell’IVA ai beni
offerti in libera vendita e prodotti nell’am-
bito di progetti volti al reinserimento lavo-
rativo o all’inclusione sociale, organizzati
e/o gestiti da un ente del Terzo Settore, e
riservati a persone in stato di detenzione, a
persone con disabilità ovvero a persone in
condizioni di fragilità o svantaggio tempo-
ranee o permanenti;.

7.23. Stefanazzi.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la
seguente:

e-bis) escludere dal regime di impo-
nibilità dell’imposta sul valore aggiunto le
operazioni relative ai contratti derivati di
cui all’articolo 1, comma 2-ter, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58;

7.24. Centemero, Bagnai, Cavandoli.

Al comma 1, lettera g) dopo le parole: di
interesse generale aggiungere le seguenti: ,
prevedendo l’esenzione per le attività di-
dattiche e formative svolte dagli organismi
riconosciuti dal CONI e dagli enti sportivi
senza fini di lucro iscritti al registro di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 39.

7.25. Barelli, Rubano, De Palma.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) rivedere la disciplina, anche san-
zionatoria, applicabile in caso di errori di
fatturazione o di applicazione dell’imposta
in misura superiore a quella effettiva er-
roneamente assolta dal cedente o presta-
tore, armonizzandola a quella prevista dalla
Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28
novembre 2006 relativa al sistema comune
d’imposta sul valore aggiunto, prevedendo
la sanzione in misura fissa nell’ipotesi di
detrazione di imposta non dovuta per ap-
plicazione di aliquota superiore, di assog-
gettamento all’imposta di operazioni non
imponibili, esenti o non soggette nonché di
riduzione della base imponibile, sempre
che il cedente o prestatore abbia versato
l’imposta e fatti salvi i casi di frodi, nonché
l’ampliamento dei termini per l’emissione
delle note di variazione e per la richiesta di
rimborso dell’imposta non dovuta.

* 7.26. De Palma, D’Attis, Caroppo, Ru-
bano.

* 7.27. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

* 7.28. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

* 7.29. Testa, Congedo, De Bertoldi, Filini,
Matera, Matteoni, Maullu.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) adottare un regime ordinario
IVA con aliquota ridotta anche pari a zero
su base opzionale, in alternativa ad un’im-
posta di registro ridotta relativamente alla
locazione e cessione di unità immobiliari
residenziali di qualsiasi tipologia, qualora
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le stesse siano poste in essere da soggetti
esercenti attività di impresa effettiva e pro-
fessionale nell’ambito della loro attività or-
dinaria prevalente o da altri soggetti pro-
fessionali. Prevedere allo stesso tempo che
la scelta per il suddetto regime opzionale
non abbia alcun impatto per l’operatore sia
ai fini del pro-rata di detraibilità dell’IVA
sia nel caso in termini di rimborso dell’IVA
a credito.

7.30. Cattaneo, De Palma, Rubano.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere la regolazione istan-
tanea con sistema digitale aperto dell’im-
posta sul valore aggiunto per i soggetti che
operano nell’esercizio dell’attività d’im-
presa, arte o professione tenuti alla fattu-
razione elettronica, istituendo appositi conti
correnti fiscali digitali presso l’Agenzia delle
entrate, mediante definizione delle moda-
lità di riconoscimento, rilevazione, versa-
mento, compensazione, rimborso e dispo-
sizione, parziale e totale, del saldo a credito
per il contribuente, anche prevedendo forme
di cedibilità nella regolamentazione dell’im-
posta sul valore aggiunto nei normali rap-
porti commerciali tra operatori economici.

7.31. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) equiparare l’aliquota IVA appli-
cata ai prodotti della pesca a quelli del
settore agricolo, al fine di armonizzare
l’applicazione dell’imposta tra i due settori
primari e razionalizzare il numero delle
aliquote applicabili, nel rispetto di quanto
previsto dalla normativa europea, in linea
con quanto disposto dalla lettera a) del
presente articolo;

* 7.32. Cavandoli, Davide Bergamini, Cen-
temero, Bagnai, Bruzzone, Carloni,
Pierro.

* 7.33. Gadda, De Monte, Del Barba.

* 7.34. Nevi, Rubano, De Palma.

* 7.35. Congedo, Caretta, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) modificare l’attuale normativa
in materia di sgravio dell’IVA sugli acquisti
dei turisti internazionali di cui all’articolo
38-quater, comma 1, primo periodo, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, adeguando la soglia
economica minima per accedere al servizio
alla media degli altri Paesi europei.

7.36. Squeri, Rubano, De Palma.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere un unico regime op-
zionale di determinazione forfettaria del-
l’imposta per le attività dirette alla produ-
zione di beni ed alla fornitura di servizi di
cui al terzo comma dell’articolo 2135 del
codice civile tra le quali le attività di agri-
turismo di cui alla legge 20 febbraio 2006,
n. 96.

7.37. Caramiello, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) razionalizzare la disciplina delle
variazioni dell’imponibile o dell’imposta,
riallineando la norma interna alla direttiva
(CE) 2006/112 e, in particolare, prevedendo
lo svincolo della rettifica della base impo-
nibile e dell’Iva, in caso di mancato paga-
mento, dalle procedure concorsuali.

7.38. Giorgianni, Lucaselli, Congedo, De
Bertoldi, Filini, Matera, Matteoni, Maullu,
Testa.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente:

g-bis) previsione di un regime fiscale
speciale per le aziende e le attività produt-
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tive che riconvertono le loro attività nel
rispetto di standard ambientali secondo le
normative dell’Unione europea;

7.39. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente:

g-bis) previsione di un regime fiscale
speciale per le aziende e le attività produt-
tive che operano per il contenimento degli
effettivi negativi dei cambiamenti climatici;

7.40. Evi, Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente:

g-bis) previsione di un regime fiscale
speciale per le aziende e le attività produt-
tive che operano nel rispetto del benessere
animale;

7.41. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire la
seguente:

g-bis) prevedere una compartecipa-
zione regionale all’IVA proporzionale al get-
tito IVA prodotto sul territorio di ogni
Regione.

7.42. Cavo, Bicchielli.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente:

g-bis) previsione di un regime fiscale
speciale per le aziende e le attività produt-
tive che operano nei comuni montani;

7.46. Zaratti, Borrelli, Grimaldi.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) ridurre l’aliquota dell’IVA per la
somministrazione di alimenti e bevande
all’interno delle attività di discoteche, sale
da ballo, night-club e simili tramite lo
scorporo delle medesime dal prezzo del
biglietto;

7.47. Testa, Congedo, De Bertoldi, Filini,
Matera, Matteoni, Maullu.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
dell’imposizione fiscale su autovetture e flotte

aziendali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva altresì i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione del regime fiscale sulle
autovetture, con l’obiettivo di contribuire al
raggiungimento dei target, nazionali ed eu-
ropei, di decarbonizzazione:

a) revisione della tassa di immatrico-
lazione parametrata al costo del veicolo e
sulle emissioni di CO2;

b) revisione della fiscalità per i veicoli
aziendali, prevedendo misure di declina-
zione delle percentuali di deducibilità del
costo di acquisto o del leasing in base ai
parametri emissivi di CO2/km del mezzo;

c) revisione delle imposte sulle auto
aziendali concesse come fringe benefit ai
dipendenti, prevedendo una progressività
dell’imposizione fiscale sulla base dei pa-
rametri emissivi di CO2/km del mezzo;

d) revisione delle percentuali di de-
traibilità dell’IVA per i veicoli aziendali,
prevedendo misure di declinazione delle
percentuali di detraibilità in base ai para-
metri emissivi di CO2/km del mezzo.

7.01. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Curti.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
dell’imposizione fiscale su autovetture e flotte

aziendali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo osserva altresì i
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici
per la revisione del regime fiscale sulle
autovetture, con l’obiettivo di contribuire al
raggiungimento dei target, nazionali ed eu-
ropei, di decarbonizzazione:

a) introduzione di una tassa di imma-
tricolazione parametrata al costo del vei-
colo e sulle emissioni di CO2;

b) revisione della fiscalità per i veicoli
aziendali, prevedendo misure di declina-
zione delle percentuali di deducibilità del
costo di acquisto o del leasing in base ai
parametri emissivi di CO2/km del mezzo;

c) revisione delle imposte sulle auto
aziendali concesse come fringe benefit ai
dipendenti, prevedendo una progressività
dell’imposizione fiscale sulla base dei pa-
rametri emissivi di CO2/km del mezzo;

d) revisione delle percentuali di de-
traibilità dell’IVA per i veicoli aziendali,
prevedendo misure di declinazione delle
percentuali di detraibilità in base ai para-
metri emissivi di CO2/km del mezzo.

7.02. Cappelletti, Alifano, Lovecchio, Raffa.

ART. 8.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Istituzione di una imposta regionale a ca-
rico delle attività produttive per finanziare

la sanità ed il welfare)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo provvede alla revi-
sione dell’imposta regionale a carico delle
attività produttive con ampia base imponi-

bile, fissando l’aliquota in misura tale da
garantire un gettito capace di sostenere
almeno il 50 per cento dei costi sanitari.

2. Il maggior gettito derivante dall’im-
posta di cui al precedente comma 1 è
destinato a ridurre la pressione fiscale ed il
costo degli oneri sociali di lavoratori e
pensionati.

* 8.1. Pastorino.

* 8.2. Mari, Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole da: nella prospettiva di fino a: ri-
porto delle perdite,

8.3. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 2, dopo le parole: non devono
inserire le seguenti: comportare per le so-
cietà un onere fiscale effettivo maggiore
rispetto a quello che si sarebbe determi-
nato in vigenza dell’IRAP, né

Conseguentemente, dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

2-bis. Agli eventuali maggiori oneri fi-
nanziari derivanti dall’attuazione dei commi
1 e 2 si provvede mediante una rimodula-
zione degli incentivi e delle agevolazioni
per le imprese.

8.4. D’Alfonso.

Al comma 2, dopo le parole: non devono
inserire le seguenti: comportare per le so-
cietà di capitali un onere fiscale effettivo
maggiore rispetto a quello che si sarebbe
determinato in vigenza dell’IRAP, né

8.5. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per la revisione
delle aliquote relative alle imposte sulle tran-

sazioni finanziarie)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, altresì, i
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seguenti princìpi e criteri direttivi per la
revisione delle aliquote relative alle impo-
ste sulle transazioni finanziarie di cui al-
l’articolo 1, commi da 491 a 500, della legge
24 dicembre 2012, n. 228:

a) con riferimento all’imposta sulle
operazioni finanziarie di acquisto o ven-
dita, definire scaglioni di tassazione decre-
scenti al crescere del tempo di titolarità del
titolo oggetto della transazione;

b) con riferimento all’imposta sulle
operazioni su strumenti finanziari derivati,
al fine di apportare le necessarie modifiche
alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, prevedere:

1) per i derivati cosiddetti « specu-
lativi », quali, tra gli altri, contratti futures,
covered warrants, warrants, CFD, certifica-
tes, la variabilità della tassazione a seconda
della tipologia di strumento e del relativo
sottostante, nonché commisurata al valore
del contratto;

2) per i derivati option, di copertura
dai rischi su operazioni finanziarie e no,
comprese quelli di copertura dai rischi su
cambi, cosiddetti « forex », stipulati da sog-
getti istituzionali o privati, una tassazione
fissa determinata con riferimento alla ti-
pologia di strumento e al valore del con-
tratto;

3) per i derivati short selling, allo
scoperto, aventi ad oggetto obbligazioni sui
titoli di Stato una tassazione massima sul
valore del contratto;

4) per le operazioni che avvengono
in mercati regolamentati o sistemi multi-
laterali di negoziazione forme di riduzione
d’imposta;

5) per i derivati cosiddetti « specu-
lativi » una tassazione maggiore per i sog-
getti istituzionali rispetto ai soggetti privati;

d) con riferimento alla tassazione sulle
operazioni in valute virtuali, definire sca-
glioni di tassazione crescenti al crescere
della plusvalenza di transazione realizzata;

e) con riferimento alle operazioni ad
alta frequenza, di cui all’articolo 1, comma
495, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,

modulare l’aliquota d’imposta vigente se-
condo princìpi di progressività per sca-
glioni di importi negoziati crescenti al cre-
scere del controvalore della transazione,
determinato sulla base del saldo netto del
numero di titoli negoziati da ciascun sog-
getto e per lo stesso strumento finanziario,
valorizzato al prezzo di costo;

f) istituire, in collaborazione con la
Commissione nazionale per le società e la
borsa (CONSOB), una piattaforma telema-
tica sulle operazioni su strumenti finan-
ziari derivati aventi ad oggetto obbligazioni
di Stato, dove identificare, nel rispetto del
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
i contraenti delle negoziazioni, distinguendo
i soggetti istituzionali da quelli privati, e
dove annotare per ciascun soggetto il nu-
mero e il valore degli strumenti finanziari
negoziati nonché il nome dell’intermedia-
rio finanziario.

8.01. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per la moderniz-
zazione degli strumenti di mappatura degli
immobili e la revisione del catasto dei fab-

bricati)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai
princìpi e criteri direttivi generali fissati
dal medesimo articolo 1, anche i seguenti
princìpi e criteri direttivi per modificare la
disciplina relativa al sistema di rilevazione
catastale al fine di modernizzare gli stru-
menti di individuazione e di controllo delle
consistenze dei terreni e dei fabbricati:

a) prevedere strumenti, da porre a
disposizione dei comuni e dell’Agenzia delle
entrate, atti a facilitare e ad accelerare
l’individuazione e il classamento degli im-
mobili, con particolare riferimento agli im-
mobili e i terreni non censiti o che non
rispettano la reale consistenza di fatto, la
relativa destinazione d’uso ovvero la cate-
goria catastale attribuita;

Mercoledì 31 maggio 2023 — 185 — Commissione VI



b) prevedere strumenti e modelli or-
ganizzativi che facilitino la condivisione dei
dati e dei documenti, in via telematica, tra
l’Agenzia delle entrate e i competenti uffici
dei comuni nonché la loro coerenza ai fini
dell’accatastamento delle unità immobi-
liari.

c) prevedere l’aggiornamento delle in-
formazioni presenti nel catasto attraverso
l’interoperabilità dei dati catastali, tenendo
altresì conto, ai fini della determinazione
della redditività, della composizione e della
situazione reddituale del nucleo familiare,
al fine di eliminare le sperequazioni e ga-
rantire l’equità sociale;

d) prevedere che le informazioni rile-
vate secondo i princìpi di cui al presente
articolo non possano essere utilizzate per
la determinazione della base imponibile dei
tributi la cui applicazione si fonda sulle
risultanze catastali e, conseguentemente,
per la determinazione delle agevolazioni e
dei benefìci sociali.

8.02. Fenu, Lovecchio, Raffa, Alifano.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per la moderniz-
zazione degli strumenti di mappatura degli
immobili e la revisione del catasto dei fab-

bricati)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1 il Governo, al fine di revisionare
la disciplina relativa al sistema di rileva-
zione catastale attraverso la modernizza-
zione degli strumenti di individuazione e di
controllo delle consistenze dei terreni e dei
fabbricati, osserva, altresì, i seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) prevedere strumenti, da porre a
disposizione dei comuni e dell’Agenzia delle
entrate, atti a facilitare e ad accelerare
l’individuazione e, eventualmente, il cor-
retto classamento delle seguenti fattispecie:

1) immobili attualmente non censiti
o che non rispettano la reale consistenza di

fatto, la relativa destinazione d’uso ovvero
la categoria catastale attribuita;

2) terreni edificabili accatastati come
agricoli;

3) immobili abusivi, individuando a
tale fine specifici incentivi e forme di va-
lorizzazione delle attività di accertamento
svolte dai comuni in questo ambito, nonché
garantendo la trasparenza delle medesime
attività;

b) prevedere strumenti e modelli or-
ganizzativi che facilitino la condivisione dei
dati e dei documenti, per via telematica, tra
l’Agenzia delle entrate e i competenti uffici
dei comuni nonché la loro coerenza ai fini
dell’accatastamento delle unità immobi-
liari.

2. Il Governo è delegato altresì a pre-
vedere, con i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1, l’integrazione delle informazioni
presenti nel catasto dei fabbricati in tutto il
territorio nazionale, da rendere disponibile
a decorrere dal 1° gennaio 2026, secondo i
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere che le informazioni rile-
vate secondo i princìpi di cui al presente
comma non possano essere utilizzate per la
determinazione della base imponibile dei
tributi la cui applicazione si fonda sulle
risultanze catastali e, conseguentemente,
per la determinazione delle agevolazioni e
dei benefìci sociali;

b) prevedere che sia indicata per cia-
scuna unità immobiliare, oltre alla rendita
catastale risultante a normativa vigente sulla
base dei dati nella disponibilità dell’Agen-
zia delle entrate, anche un’ulteriore ren-
dita, suscettibile di periodico aggiorna-
mento, determinata utilizzando i criteri pre-
visti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1998,
n. 138, ove necessario, tenendo anche conto:

1) dell’articolazione del territorio
comunale in ambiti territoriali omogenei di
riferimento;

2) della rideterminazione delle de-
stinazioni d’uso catastali, distinguendole in
ordinarie e speciali;
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3) dell’adozione di unità di consi-
stenza per gli immobili di tipo ordinario;

c) prevedere, nella consultazione ca-
tastale, l’accesso alla banca di dati dell’Os-
servatorio del mercato immobiliare;

d) prevedere, per le unità immobiliari
riconosciute di interesse storico o artistico,
come individuate ai sensi dell’articolo 10
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, adeguate riduzioni del reddito
delle unità immobiliari urbane, che ten-
gano conto dei particolari e più gravosi
oneri di manutenzione e conservazione non-
ché del complesso dei vincoli legislativi alla
destinazione, all’utilizzo, alla circolazione
giuridica e al restauro di tali immobili.

3. Il Governo è delegato altresì a pre-
vedere, con i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1, che una quota dell’eventuale mag-
giore gettito derivante dalle attività di cui al
comma 1 del presente articolo sia destinata
alla riduzione dell’imposizione tributaria
sugli immobili e prevalentemente attribuita
ai comuni ove ricadono gli immobili inte-
ressati dalle disposizioni di cui al presente
articolo.

4. Il Governo è delegato altresì a pre-
vedere, con i decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 1, procedimenti amministrativi sem-
plificati e modalità di collaborazione tra i
comuni e l’Agenzia delle entrate, affidando
a quest’ultima anche i compiti di indirizzo
e coordinamento.

8.03. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

ART. 9.

Al comma 1, lettera a), numero 5), dopo
le parole: tributi, anche locali, inserire le
seguenti: senza limite di rate attraverso la
sola applicazione degli interessi legali per
la durata delle rateizzazioni,

9.1. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera a), numero 5), dopo
le parole: l’intervento del tribunale inserire
le seguenti: o di altre strutture preposte
dall’Amministrazione finanziaria.

9.2. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera b), alinea, premettere
le seguenti parole: nella prospettiva del de-
finitivo superamento,

* 9.3. Gebhard.

* 9.4. Benzoni, Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

* 9.5. Bagnai, Cavandoli, Centemero.

* 9.6. Rubano, De Palma, Squeri.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2), inserire il seguente:

2-bis) prevedere norme agevolate a re-
gime di scioglimento, trasformazione in so-
cietà semplici o assegnazione ai soci;

9.7. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, lettera c), primo periodo,
dopo le parole: quelle concernenti gli am-
mortamenti, inserire le seguenti: da ricono-
scere fiscalmente anche agli immobili abi-
tativi concessi in locazione dalle imprese,

9.8. Mazzetti, De Palma, Rubano, D’Attis,
Caroppo.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) rivedere e razionalizzare la di-
sciplina in materia di espropriazione di
beni mobili registrati, prevedendo che l’a-
gente della riscossione non dia seguito al-
l’espropriazione del mezzo qualora trattasi
dell’unico bene mobile registrato di pro-
prietà del debitore strumentale all’attività
di impresa o della professione, nonché qua-
lora l’unico bene mobile registrato di pro-
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prietà del debitore è utilizzato, in via esclu-
siva o prevalente, a beneficio delle persone
disabili ai sensi dell’articolo 381 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
dell’articolo 12 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1996, n. 503, dell’articolo 8 della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell’arti-
colo 50 della legge 21 novembre 2000, n. 342,
e dell’articolo 30, comma 7, della legge 23
dicembre 2000, n. 388;

9.9. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) semplificare e razionalizzare la
disciplina concernente la quota ammortiz-
zabile, il costo deducibile, la detraibilità
dell’IVA e i tempi di ammortamento rela-
tivamente alle autovetture in uso promi-
scuo, comprese tra i beni destinati ad es-
sere utilizzati come strumenti nell’esercizio
dell’attività di impresa, arte e professione,
prevedendo aliquote differenziate per la
detraibilità dell’IVA e percentuali progres-
sive di deducibilità entrambe da parame-
trare in base all’impatto ambientale degli
autoveicoli in termini di emissioni di CO2,
aumentando il tetto per la deducibilità dei
costi degli autoveicoli di nuova immatrico-
lazione e riducendo il periodo di ammor-
tamento;

9.10. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) prevedere l’applicazione di una
addizionale locale e regionale per i redditi
sottoposti a regimi forfetari di determina-
zione del reddito e a regimi cedolari, con
l’esclusione dei soli redditi finanziari, al
fine di assicurare la partecipazione di tutti
i contribuenti al finanziamento dei servizi
garantiti dagli enti territoriali;

9.11. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) prevedere un incremento della
percentuale di deduzione dei costi per il
personale calcolati sulla base della media
dei costi del personale sostenuti nel trien-
nio precedente;

9.12. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) stabilire, in sede di attuazione della
proposta di Direttiva COM(2021)823, per i
gruppi multinazionali di imprese e i gruppi
nazionali su larga scala con un fatturato
complessivo pari ad almeno 750 milioni di
euro in base al bilancio consolidato, un
livello minimo di imposizione fiscale effet-
tiva pari al 21 per cento;

9.13. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: al fine di garantire
il livello minimo di tassazione previsto dalla
direttiva medesima

9.14. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera d), inserire, in fine, il
seguente periodo: La revisione e la raziona-
lizzazione degli incentivi per i soggetti non
destinatari della citata direttiva non deve,
in ogni caso, determinare incrementi nel
livello di tassazione;

* 9.15. Gebhard.

* 9.16. Centemero, Bagnai, Cavandoli.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
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lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 24 per cento;

9.17. Fratoianni, Grimaldi, Borrelli, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 23,5 per cento;

9.18. Fratoianni, Grimaldi, Borrelli, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente:

d-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 22 per cento;

9.19. Fratoianni, Grimaldi, Borrelli, Za-
nella, Bonelli, Dori, Evi, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) stabilire, in sede di attuazione
della proposta di Direttiva COM(2021)823,
per i gruppi multinazionali di imprese e i
gruppi nazionali su larga scala con un
fatturato complessivo pari ad almeno 750
milioni di euro in base al bilancio conso-
lidato, un livello minimo di imposizione
fiscale effettiva pari al 21 per cento;

9.20. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) promuovere l’innovazione, la
competitività e la sostenibilità economica
di famiglie e imprese nel processo di tran-
sizione energetica e climatica;

9.21. Sergio Costa, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la
seguente:

e-bis) incentivare il reinsediamento in
Italia di attività produttive localizzate al-
l’estero prevedendo una maggiorazione per-
centuale del valore di mercato delle attività
oggetto di rimpatrio, ovvero l’introduzione
di un credito di imposta parametrato al
valore di mercato dei beni rimpatriati e agli
investimenti realizzati in relazione al rim-
patrio, ovvero la riduzione dell’aliquota IRES
di ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera
a), nonché, in ogni caso, la decontribuzione
per un congruo periodo dei lavoratori neo-
assunti dalle imprese rimpatriate e l’esten-
sione dell’ambito di applicazione dell’inter-
pello sui nuovi investimenti alle operazioni
di cui alla presente lettera, a prescindere
dal valore delle attività oggetto di rimpa-
trio;

9.22. Stefanazzi, Merola, D’Alfonso, Toni
Ricciardi, Tabacci.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la
seguente:

e-bis) favorire lo sviluppo economico
del Mezzogiorno e la riduzione del divario
territoriale, attraverso il potenziamento e
la semplificazione del sistema di agevola-
zioni fiscali verso le imprese finalizzato al
sostegno degli investimenti, con particolare
riferimento alle Zone economiche speciali
(ZES);

9.23. De Luca.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) revisionare gli incentivi fiscali
in favore delle start-up e delle PMI inno-
vative al fine di:

1) razionalizzare la normativa esi-
stente in materia di incentivi fiscali agli
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investitori in start-up e PMI innovative,
mediante coordinamento delle diverse age-
volazioni previste in materia di deduzioni e
detrazioni dal reddito delle persone fisiche
e delle società;

2) semplificare la normativa in ma-
teria di controlli anche mediante l’indivi-
duazione di procedure telematiche unifi-
cate e liste di controllo documentali uni-
voche, riducendo il rischio di controlli ex
post e onerosi aggravi documentali per gli
operatori;

3) introdurre misure finalizzate al
potenziamento della leva finanziaria e della
raccolta di capitali da parte di investitori
privati, qualificati o istituzionali, incenti-
vando il ricorso ai nuovi strumenti di fi-
nanza alternativa, da attuare mediante il
ricorso a prodotti finanziari e modelli con-
trattuali innovativi, in linea con le migliori
pratiche internazionali, tra cui i meccani-
smi di finanziamento, quali il crowdfunding
e il direct lending, e le forme di finanzia-
mento di private equity e venture capital e
altre soluzioni di tecnologia finanziaria;

4) potenziare e stabilizzare gli in-
centivi fiscali in materia di ricerca, svi-
luppo e innovazione valorizzando il ruolo
delle imprese innovative e del personale
qualificato, nonché la formazione dei lavo-
ratori sull’utilizzo delle nuove tecnologie.

9.24. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere le seguenti:

g-bis) rendere coerente la tassazione
indiretta dei vettori energetici rispetto al
percorso di integrazione dei sistemi ener-
getici come definito dal Piano Nazionale
Integrato Energia e Clima nella prospettiva
di una progressiva elettrificazione degli usi
finali;

g-ter) definire le imposte in un’ottica
di programmazione e previsione del gettito
in ragione dei cambiamenti degli usi ener-
getici finali dei consumatori;

g-quater) prevedere l’esenzione dalla
tassazione per favorire la domanda selet-

tiva di prodotti finali anche in relazione
alle priorità di strategia industriale e cli-
matica nazionale ed europea.

9.25. Sergio Costa, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente:

g-bis) promuovere la transizione eco-
logica nel pieno rispetto degli obiettivi UE
e degli impegni sottoscritti nelle conferenze
internazionali sul Clima in tema di supe-
ramento delle fonti fossili, attraverso:

1) il riordino, la semplificazione e la
stabilizzazione delle misure per la riquali-
ficazione energetica e strutturale del nostro
patrimonio immobiliare, al fine di fornire
un quadro certo e chiaro alle famiglie e alle
imprese, che comprenda la possibilità di
cessione dei relativi crediti fiscali;

2) il potenziamento degli incentivi
per interventi di decarbonizzazione e ri-
qualificazione ambientale e la progressiva
rapida riduzione e azzeramento dei sussidi
dannosi per l’ambiente, dei sussidi ambien-
talmente dannosi e per la promozione dei
sussidi ambientalmente favorevoli, evitando
aggravi di costi per le imprese e vincolando
le risorse risparmiate alla riduzione della
pressione fiscale sulle famiglie e sulle im-
prese;

3) un aumento del limite in vigore
alla detraibilità dell’IVA per tutti i veicoli a
basse emissioni;

4) la rimodulazione del regime di
tassazione ambientale, favorendo fiscal-
mente gli investimenti verso tecnologie e
interventi a basse e nulle emissioni di car-
bonio, rispettando il principio della neu-
tralità fiscale, in coerenza con le linee
guida europee e gli obiettivi stabiliti dal
Green Deal UE di progressiva riduzione
fino all’azzeramento delle emissioni nette
di CO2 prevedendo, al fine di evitare effetti
regressivi per le persone fisiche e penaliz-
zanti per le imprese, adeguati meccanismi
di compensazione e premialità in grado di
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accompagnare famiglie e imprese nel pro-
cesso di transizione ecologica.

9.26. Bonelli, Zanella, Borrelli, Grimaldi,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere una disciplina gene-
rale della cessione dei crediti d’imposta,
definendo le regole per garantire la circo-
larità avuto riguardo:

1) alla cedibilità dei crediti;

2) alla distinzione del diverso trat-
tamento contabile tra crediti pagabili e
crediti non pagabili;

3) alla compensabilità con più fat-
tispecie di debiti fiscali e contributivi;

4) all’introduzione di meccanismi di
autorizzazione e controllo ex ante sull’esi-
stenza dei requisiti e delle autorizzazioni
stabiliti dalla normativa vigente sulla spet-
tanza dei crediti d’imposta nella fase di
presentazione dell’istanza per il riconosci-
mento, anche allegando alla stessa istanza
la documentazione prevista dalla legge;

5) alla definizione delle modalità di
identificazione elettronica del credito me-
diante l’attribuzione di un codice univoco
da riportare in ogni successiva cessione del
credito autorizzato e le procedure di asse-
verazione, conformità e verifiche in mate-
ria di antiriciclaggio da parte dei profes-
sionisti che trasmettono le istanze per conto
del contribuente;

6) all’introduzione di strumenti di
monitoraggio e di blocco al trasferimento
del credito in caso di sopraggiunta irrego-
larità contributiva e fiscale del titolare del
credito.

9.27. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) fornire un’interpretazione uni-
voca, a livello nazionale, circa le modalità

di determinazione della rendita catastale
per i terreni autorizzati allo svolgimento di
attività di ricerca e di coltivazione di so-
stanze minerali e delle energie del sotto-
suolo di cui al regio decreto 29 luglio 1927,
n. 1443, chiarendo che, ai fini dell’applica-
zione dell’imposta municipale propria (IMU),
i terreni destinati ad attività estrattiva in
base allo strumento urbanistico generale o
attuativo, ovvero i terreni destinati ad at-
tività agricola, ancorché transitoriamente
autorizzati all’esercizio dell’attività estrat-
tiva, restano inclusi nel catasto dei terreni,
e prevedendo una rivalutazione della rela-
tiva rendita catastale, nei limiti di superfi-
cie delle aree autorizzate alla coltivazione
mineraria e di durata del provvedimento
abilitativo, al fine di tenere conto della
transitoria diversa capacità reddituale dei
terreni.

* 9.28. De Palma, D’Attis, Caroppo, Ru-
bano.

* 9.29. Matera, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) definire un quadro normativo
programmatico che preveda la possibilità
di istituire un contributo straordinario di
solidarietà sul maggior reddito delle grandi
imprese nel caso di dichiarazione dello
stato di emergenza ai sensi del codice della
protezione civile, di cui all’articolo 24 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nei
casi di incremento medio dei risultati con-
seguiti dall’impresa nei tre periodi d’impo-
sta antecedenti pari ad almeno il 75 per
cento, prevedendo altresì:

1) l’applicazione di un’aliquota sul-
l’ammontare della quota del reddito com-
plessivo determinato ai fini dell’imposta sul
reddito delle società relativo al periodo
d’imposta antecedente a quello in corso al
momento in cui si realizzano i presupposti
per il contributo;

2) la destinazione delle maggiori en-
trate agli interventi connessi allo stato di
emergenza.

9.30. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.
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Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la
seguente:

g-bis) predisporre un piano nazionale
di efficientamento energetico degli edifici
pubblici e privati che consenta di raggiun-
gere gli obiettivi previsti dalla normativa
dell’Unione europea sulla prestazione ener-
getica degli edifici, prevedendo:

1) l’introduzione di agevolazioni fi-
scali strutturali relative agli interventi di
recupero del patrimonio edilizio, riqualifi-
cazione energetica degli edifici, installa-
zione di infrastrutture per la ricarica di
veicoli elettrici ed eliminazione delle bar-
riere architettoniche;

2) l’introduzione di una disciplina
generale della cessione dei crediti di impo-
sta in materia edilizia.

9.31. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere un particolare regime
per le aziende che operano nella Cyberse-
curity, tenendo conto del particolare inte-
resse nazionale di tale settore e prevedendo
una riduzione del carico fiscale sulle retri-
buzioni dei lavoratori dipendenti ad alta
specializzazione tecnica nonché un parti-
colare regime premiale per lo sviluppo di
tecnologie proprietarie, nonché per l’acqui-
sto di soluzioni atte a rispondere agli ob-
blighi di cui alla Direttiva europea 2022/
2555 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 14 dicembre 2022 relativa a misure
per un livello comune elevato di cibersicu-
rezza nell’Unione, recante modifica del re-
golamento (UE) n. 910/2014 e della diret-
tiva (UE) 2018/1972 e che abroga la diret-
tiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS 2).

* 9.32. De Palma, D’Attis, Caroppo, Ru-
bano.

* 9.33. Bicchielli, Lupi, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) istituire una piattaforma tele-
matica destinata al funzionamento digitale
dei conti correnti fiscali, finalizzati:

1) a validare, identificare e accredi-
tare i crediti d’imposta sulle agevolazioni
fiscali riconosciute;

2) a regolamentare la loro circola-
zione tra i titolari di conti correnti fiscali;

3) a prevedere strumenti di paga-
mento elettronici anche tramite carta elet-
tronica fiscale per facilitare la trasferibilità
delle agevolazioni.

9.34. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) semplificare e razionalizzare,
anche mediante l’introduzione di un’impo-
sta unica, ridotta e interamente sostitutiva,
il regime fiscale previsto in favore dei cit-
tadini italiani iscritti all’Aire che avviino
attività imprenditoriali sul territorio nazio-
nale, garantendo un incremento dell’occu-
pazione e il mantenimento dei nuovi inse-
diamenti produttivi per un periodo non
inferiore a cinque anni;

9.35. Di Sanzo, Toni Ricciardi, Porta.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) nell’ambito delle ritenute e delle
imposte sostitutive sui redditi di natura
finanziaria, rivedere l’esclusione dell’am-
bito di applicazione delle norme, nei con-
fronti degli enti gestori di forme obbliga-
torie di previdenza e assistenza, al fine di
garantire una parificazione di trattamento
fiscale.

9.36. De Bertoldi, Congedo, Filini, Matera,
Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere la possibilità per il
contribuente di destinare una quota pari al
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6 per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche (IRPEF), dovuta e liquidata
dall’amministrazione finanziaria sulla base
della dichiarazione annuale, alla difesa ci-
vile non armata e non violenta.

9.37. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) rafforzare gli incentivi fiscali
finalizzati a promuovere la bonifica dell’a-
mianto in attuazione degli obblighi comu-
nitari di protezione dei lavoratori di cui
alla Direttiva 2009/148/CE del Parlamento
Europeo e del Consiglio e alla Direttiva
477/83/CEE del Consiglio;

9.38. De Luca.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) semplificare la gestione delle
istruttorie, ovvero dell’erogazione, la frui-
zione e il monitoraggio degli incentivi de-
stinati agli operatori economici, creando
un apposito portale unico digitale a cui
tutte le amministrazioni coinvolte debbono
fare riferimento;

9.39. Bagnai, Cavandoli, Centemero.

Al comma 1, dopo la lettera g), del comma
1, aggiungere la seguente:

g-bis) rivedere e razionalizzare il re-
gime fiscale delle attività portuali con ri-
guardo ai tributi ad esse afferenti al fine
del superamento dei profili critici emer-
genti dalla giurisprudenza e dagli interventi
dell’Unione europea.

9.40. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) riformare la disciplina dei Piani
Individuali di Risparmio al fine di inclu-
dere nell’agevolazione forme di investi-

mento del risparmio verso fondi immobi-
liari e infrastrutturali nella forma di FIA
infrastrutturali o ELTIF.

9.41. Cattaneo, De Palma, Rubano.

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere
la seguente:

g-bis) elevare, sentita la Conferenza
delle Regioni, il canone di concessione per
la captazione e l’imbottigliamento dell’ac-
qua minerale, al fine di destinare il mag-
gior gettito a misure di contenimento del
dissesto idrogeologico;

9.42. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) revisionare il sistema della fi-
scalità generale basato sul miglioramento
della progressività dell’imposta volta a com-
prendere gli oneri generali di sistema, le
accise e il canone RAI.

9.43. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) adottare misure che favoriscono
la permanenza degli studenti formati, non-
ché razionalizzare gli incentivi finalizzati
al rientro sul territorio nazionale di risorse
formate negli istituti italiani ma occupate
fuori dai confini nazionali.

9.44. Matteoni, La Porta, Roscani, Con-
gedo, De Bertoldi, Filini, Matera, Maullu,
Testa.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Delega al Governo per la modifica al de-
creto del Presidente della Repubblica 22
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dicembre 1986, n. 917 in materia di beni
strumentali d’impresa)

1. Al fine di armonizzare la normativa
nazionale a quella europea, il Governo è
delegato ad adottare, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi per la
revisione, la semplificazione e la raziona-
lizzazione della disciplina concernente la
quota ammortizzabile, il costo deducibile,
la detraibilità dell’IVA, di cui all’articolo
19-bis.1 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e i
tempi di ammortamento relativamente alle
autovetture in uso promiscuo, comprese
tra i beni destinati ad essere utilizzati come
strumenti nell’esercizio dell’attività di im-
presa, arte e professione, di cui all’articolo
164 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, se-
condo i seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere aliquote differenziate per
la detraibilità dell’IVA relativa ai costi degli
autoveicoli parametrate sul loro impatto
ambientale misurato in base ai loro livelli
di emissione di CO2;

b) aumentare progressivamente il tetto
per la deducibilità dei costi degli autovei-
coli di nuova immatricolazione;

c) parametrare la deducibilità di cui
alla lettera b) ai livelli di emissione di cui
alla lettera a);

d) ridurre il periodo di ammorta-
mento dei beni a tre bilanci di esercizio.

9.01. Rubano, De Palma.

ART. 10.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) razionalizzare la tassazione re-
lativa ai trasferimenti di fabbricati residen-
ziali o porzioni di essi, anche qualora gli
stessi siano posti in essere da soggetti eser-
centi attività di impresa effettiva e profes-
sionale nell’ambito della loro attività ordi-
naria prevalente o da altri soggetti profes-

sionali, al fine di evitare doppie imposizioni
sui medesimi fabbricati qualora questi siano
stati oggetto di lavori di ristrutturazione
edilizia e successiva alienazione;

10.1. Dell’Olio, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) razionalizzare la tassazione re-
lativa ai trasferimenti di fabbricati residen-
ziali o porzioni di esse, anche al fine di
favorire i soggetti professionali che svol-
gono prevalentemente attività di compra-
vendita immobiliare;

* 10.2. Benzoni, Marattin, Del Barba, Sot-
tanelli.

* 10.3. De Palma, D’Attis, Caroppo, Ru-
bano.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) prevedere la possibilità di assi-
curare il rischio diretto per le sanzioni
tributarie irrogate nei confronti del profes-
sionista nell’esercizio della propria attività
professionale;

10.4. Cavandoli, Bagnai, Centemero.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 10.5. Pastorino.

* 10.6. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: eventualmente in misura fissa con le
seguenti: commisurata al valore del patri-
monio ereditato e nel rispetto del principio
di progressività.

** 10.7. Pastorino.

** 10.8. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.
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Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere l’applicazione dell’im-
posta di registro e delle imposte ipotecaria
e catastale in misura fissa ai trasferimenti
immobiliari nell’ambito di operazioni di
valorizzazione edilizia;.

10.9. Mazzetti, De Palma, Rubano, D’At-
tis, Caroppo.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) garantire il rispetto del princi-
pio di alternatività tra l’IVA e le imposte
d’atto anche per le operazioni immobiliari;.

10.10. Mazzetti, De Palma, Rubano, D’At-
tis, Caroppo.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) aumentare il grado di progres-
sività dell’imposta sulle successioni e do-
nazioni.

10.11. Tabacci, Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) includere che l’inosservanza di
obblighi o adempimenti che non rilevano
sulla determinazione della base imponibile
ai fini delle imposte sui redditi, dell’impo-
sta sul valore aggiunto e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive e sul paga-
mento di tali tributi, compreso il modello
EAS per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini fiscali da parte degli enti associativi,
nelle violazioni di natura meramente for-
male;

10.12. Centemero, Bagnai, Cavandoli.

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , nonché prevedere l’u-
tilizzo del modello di pagamento F24 per il
versamento unitario di tributi, nazionali o
locali, ovvero di contributi previdenziali e

dei relativi interessi, sanzioni e accessori,
nonché per ogni pagamento verso pubbli-
che amministrazioni. Qualsiasi altro mo-
dello di versamento è, pertanto, abrogato.
Il modello F24 può essere utilizzato da tutti
i contribuenti, titolari e non titolari di
partita IVA, in sostituzione dei bollettini
postali

10.13. Bagnai, Centemero, Cavandoli.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) semplificare la procedura di ri-
scossione dell’imposta municipale propria
(IMU), introducendo l’obbligo da parte dei
comuni dell’invio ai soggetti passivi dell’im-
posta del modello F24 precompilato del-
l’IMU dovuta, entro trenta giorni prima
della scadenza fissata per il versamento e,
al contempo, prevedendo che l’eventuale
maggior gettito annuale scaturente dall’ap-
plicazione del precompilato sia destinato
alla riduzione della medesima IMU.

10.14. Cavandoli, Bagnai, Centemero.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere per le unità immobi-
liari con maggior efficienza energetica e
rispettose dei requisiti imposti in ambito
unionale:

1) norme incentivanti in relazione
alle imposte legate alla loro detenzione,
mediante attribuzione di un valore patri-
moniale medio ordinario premiale ovvero
di un’aliquota ridotta;

2) aliquote di imposizione ridotte in
relazione al loro trasferimento, avuto ri-
guardo alle imposte di registro, ipotecarie e
catastali, che tengano conto dei maggiori
investimenti e dei minori costi sociali con-
nessi alla gestione e al mantenimento degli
immobili stessi.

10.15. Cattaneo, De Palma, Rubano.
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Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) rivedere le modalità del prezzo
base, ai fini della cancellazione di ipoteca
legale esattoriale o della vendita all’incanto
dell’immobile su cui è iscritta, in deroga
all’articolo 52, comma 4, del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta di
registro, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, attraverso il calcolo risultante dalla
banca dati dell’Osservatorio delle quota-
zioni immobiliari presso l’Agenzia delle en-
trate alla data della vendita o dell’incanto.

10.16. Cannata, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere la soppressione del-
l’addizionale l’addizionale erariale della tassa
automobilistica, di cui al comma 21 del-
l’articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011
n. 98, convertito con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111.

10.17. De Bertoldi, Congedo, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa, Ciaburro,
Marchetto Aliprandi.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere che siano soggetti alla
tassa di registro proporzionale solo gli atti
giudiziari che trasferiscano o consentano
in concreto il trasferimento di ricchezza.

10.18. Cannizzaro, Arruzzolo, De Palma,
Rubano.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere l’abolizione dell’im-
posta sugli intrattenimenti (ISI), introdotta
dal decreto legislativo 26 febbraio 1999
n. 60.

10.19. Testa, Congedo, De Bertoldi, Filini,
Matera, Matteoni, Maullu.

ART. 11.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) disciplinare il rapporto tra il
regime normativo dell’Iva applicabile al-
l’importazione di beni e la normativa unio-
nale.

11.1. Lucaselli, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

ART. 12.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: in modo da tener conto, con le se-
guenti: in funzione

12.1. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: e con l’obiettivo di contribuire, con le
seguenti: per garantire la

12.2. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
dell’inquinamento atmosferico, aggiungere
le seguenti: , assicurando, mediante la con-
testuale adozione di opportuni incentivi e
sostegni, la neutralità degli impatti su fa-
miglie e imprese e.

12.3. Squeri, De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera a) sopprimere le
parole da: promuovendo fino alla fine della
lettera;

Conseguentemente:

sopprimere la lettera b);

alla lettera c) dopo la parola: ambiente
aggiungere le seguenti: nel rispetto delle
disposizioni dell’Unione europea, fissando
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aliquote di imposizione fiscale più elevate
per i combustibili fossili e inferiori per i
prodotti rinnovabili;

sostituire la lettera d), con la seguente:

d) procedere al riordino e alla revi-
sione delle agevolazioni in materia di ac-
cisa sui prodotti energetici e sull’energia
elettrica nonché alla progressiva soppres-
sione, nel rispetto delle disposizioni dell’U-
nione europea inerenti alle esenzioni ob-
bligatorie in materia di accisa, delle agevo-
lazioni catalogate come sussidi ambiental-
mente dannosi.

alla lettera f) sopprimere le parole da:
in relazione fino alla fine della lettera.

12.5. Sergio Costa, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: biomasse o da altre

12.6. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo la parola:
biomasse, aggiungere la seguente: sostenibili

12.7. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
biomasse, aggiungere le seguenti: prodotte
secondo criteri di sostenibilità certificata,

12.8. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
gas naturale, ovunque ricorrano, aggiungere
le seguenti: o di altri gas.

* 12.9. Del Barba.

* 12.10. Cavandoli, Centemero, Bagnai.

* 12.11. Zucconi, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

* 12.12. Gnassi, Merola.

Al comma 1, sostituire la lettera c), con la
seguente:

c) riduzione della tassazione sui pro-
dotti energetici rinnovabili

12.13. Bonelli, Grimaldi, Borrelli, Zanella,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: al fine di incentivare l’utilizzo di quelli
più compatibili con l’ambiente, con le se-
guenti: al fine di premiare solamente i
prodotti non climalteranti

12.14. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: al fine di incentivare l’utilizzo di quelli
più compatibili con l’ambiente, con le se-
guenti: al fine di premiare quelli rinnova-
bili

12.15. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: di quelli più compatibili con l’am-
biente, con le seguenti: di quelli non cli-
malteranti

12.16. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) rendere la fiscalità, con parti-
colare riferimento alla fiscalità relativa ai
prodotti energetici, uno strumento coe-
rente ed efficace nel supportare famiglie e

Mercoledì 31 maggio 2023 — 197 — Commissione VI



imprese nel percorso di decarbonizzazione,
efficienza e indipendenza energetica;

12.17. Sergio Costa, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) procedere al riordino e alla revi-
sione delle agevolazioni in materia di ac-
cisa sui prodotti energetici e sull’energia
elettrica, nel rispetto delle disposizioni del-
l’Unione europea;.

12.18. Squeri, De Palma, Rubano.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) procedere alla soppressione delle
agevolazioni, catalogate come sussidi am-
bientalmente dannosi (SAD), e alla previ-
sione di agevolazioni per i sussidi ambien-
talmente favorevoli (SAF)

12.19. Grimaldi, Bonelli, Borrelli, Zanella,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: nonché alla progressiva soppressione
o rimodulazione, con le seguenti: anche
attraverso la soppressione

12.20. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: progressiva soppressione o rimodula-
zione, con le seguenti: progressiva rapida
soppressione

12.21. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: o rimodulazione

12.22. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
soppressione o rimodulazione, aggiungere
le seguenti: tenendo conto delle peculiarità
degli impieghi di detti prodotti nell’eserci-
zio delle attività agricole.

12.23. Cerreto, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, lettera d), sopprimere le
parole: di alcune

12.24. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera d), aggiungere in fine
le seguenti parole: introducendo misure di
favore fiscale per i sussidi ambientalmente
favorevoli

12.25. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1 dopo la lettera d), aggiungere
la seguente:

d-bis) nella prospettiva di un riordino
della tassazione dei combustibili per auto-
trazione, favorire lo sviluppo della micro-
mobilità urbana finalizzata al conteni-
mento delle emissioni climalteranti, me-
diante l’utilizzo di veicoli commerciali de-
stinati alle attività di trasporto di merci su
gomma, alimentati anche da gasolio com-
merciale o da combustibili ad alta sosteni-
bilità ambientale, di massa massima com-
plessiva pari o superiore a 1,5 tonnellate.

12.26. Zucconi, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.
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Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere misure fiscali selet-
tive finalizzate a garantire, la progressiva
riduzione e azzeramento delle emissioni
nette di CO2 prevedendo adeguati mecca-
nismi di compensazione e premialità in
grado di accompagnare famiglie e imprese
nel processo di transizione ecologica;

12.27. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) rimodulazione dell’imposta sul
valore aggiunto al fine di spingere gli inve-
stimenti verso tecnologie e interventi a basse
e nulle emissioni di carbonio;

12.28. Evi, Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) ricomprendere anche i servizi
aero-taxi tra quei voli privati non di linea
soggetti al pagamento dell’accisa sul che-
rosene;

12.29. Evi, Piccolotti, Borrelli, Grimaldi,
Zanella, Bonelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) prevedere una rideterminazione
in aumento del cherosene usato come car-
burante per la navigazione aerea privata da
diporto;

12.30. Evi, Piccolotti, Borrelli, Grimaldi,
Zanella, Bonelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) potenziamento delle misure di
favore fiscale per la promozione dei sussidi
ambientalmente favorevoli (SAF);

12.31. Bonelli, Borrelli, Grimaldi, Zanella,
Evi, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: anche attraverso la progressiva infor-
matizzazione del sistema dei relativi con-
trassegni di Stato con le seguenti: , attra-
verso la dematerializzazione dei contrasse-
gni di Stato, da attuarsi tramite Decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tite le Associazioni di categoria;

12.32. Nevi, De Palma, Rubano.

Al comma 1, lettera e), sostituire le pa-
role: la progressiva, con le seguenti: l’even-
tuale.

12.33. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

Dopo l’articolo 12, aggiungere i seguenti:

Art. 12-bis.

(Tributi regionali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, nel rispetto dei principi costi-
tuzionali, in particolare di quelli previsti
dall’articolo 119 della Costituzione, il Go-
verno osserva, altresì, i seguenti principi e
criteri direttivi specifici per realizzare la
piena attuazione del federalismo fiscale re-
gionale:

a) rivedere le norme del decreto legi-
slativo 6 maggio 2011, n. 68, attraverso una
razionalizzazione delle procedure e delle
modalità applicative necessarie ad assicu-
rare la completa attuazione dei principi in
materia di autonomia di entrata delle re-
gioni a statuto ordinario, con particolare
riferimento:

1) alla revisione del meccanismo
previsto dall’articolo 2 del citato decreto

Mercoledì 31 maggio 2023 — 199 — Commissione VI



legislativo n. 68 del 2011, finalizzato a ga-
rantire al complesso delle regioni a statuto
ordinario entrate corrispondenti all’ammon-
tare dei trasferimenti statali soppressi an-
che attraverso la possibilità di rimodulare
l’intervento ricorrendo a fonti di finanzia-
mento alternative quali la compartecipa-
zione al gettito dell’IRPEF;

2) all’attribuzione alle regioni a sta-
tuto ordinario delle somme a titolo di com-
partecipazione regionale all’IVA di cui al-
l’articolo 4 del citato decreto legislativo
n. 68 del 2011 sulla base di specifici criteri
che assicurano l’attuazione del principio di
territorialità delle entrate;

b) razionalizzare i tributi regionali,
prevedendo:

1) la modificazione e, ove necessa-
rio, l’abrogazione nonché l’eventuale tra-
sformazione di alcuni tributi propri deri-
vati in tributi propri regionali, ovvero re-
gionali dotati di maggiore autonomia;

2) la semplificazione degli adempi-
menti e degli altri procedimenti tributari in
linea con i principi e i criteri direttivi di cui
agli articoli 16, 17, 18 e 20, anche attra-
verso l’eventuale attribuzione alle regioni
della facoltà di disciplinarli con proprie
leggi, con particolare riferimento all’esten-
sione dell’accertamento esecutivo e alle ti-
pologie di definizione agevolata, anche sotto
forma di adesione a quelle introdotte per le
entrate erariali.

Art. 12-ter.

(Tributi locali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, nel rispetto dei principi costi-
tuzionali, in particolare di quelli previsti
dall’articolo 119 della Costituzione, il Go-
verno osserva, altresì, i seguenti principi e
criteri direttivi specifici per la revisione del
sistema fiscale degli enti locali:

a) mantenere il principio della pro-
gressività fiscale e, in ogni caso, escludere
la doppia imposizione tra Stato ed enti
locali, fatte salve le addizionali degli enti
sui tributi statali;

b) consolidare il sistema dell’autono-
mia finanziaria nell’ambito della potestà
regolamentare degli enti locali;

c) assicurare la piena attuazione del
federalismo fiscale, garantendo i meccani-
smi di perequazione per superare le diffe-
renze territoriali per gli enti locali con
minore capacità fiscale;

d) modernizzare, al fine di ridurre i
fenomeni di evasione ed elusione fiscale e
aumentare la capacità fiscale degli enti
locali, il sistema di rilevazione dei dati
prevedendo strumenti, da porre a disposi-
zione dei comuni e dell’Agenzia delle en-
trate, idonei a facilitare e ad accelerare
l’aggiornamento sistematico degli elementi
informativi mancanti;

e) razionalizzare e riordinare i singoli
tributi locali, con particolare riferimento ai
soggetti passivi, alla base imponibile, al
numero delle aliquote, alle esenzioni e alle
agevolazioni fiscali;

f) prevedere, in linea con i principi e
i criteri direttivi di cui agli articoli 16, 17,
18 e 20, anche i seguenti:

1) la semplificazione degli adempi-
menti dichiarativi, delle modalità di versa-
mento a carico dei contribuenti, esten-
dendo la possibilità di adempiere mediante
la compensazione, con facoltà di intro-
durre forme di cooperazione che privile-
giano l’adempimento spontaneo degli ob-
blighi tributari, con sistemi premiali di
riduzione delle sanzioni, prevedendo in tutti
i casi anche l’utilizzo delle tecnologie digi-
tali;

2) la revisione del sistema della ri-
scossione delle entrate degli enti locali e del
sistema di vigilanza sui soggetti abilitati ad
effettuare l’attività di accertamento e di
riscossione delle entrate degli enti locali,
nonché sui soggetti che svolgono esclusiva-
mente le relative funzioni e attività di sup-
porto propedeutiche all’accertamento e alla
riscossione delle entrate degli enti locali e
delle società da essi partecipate;

3) la revisione del sistema sanzio-
natorio, con particolare riguardo al miglio-
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ramento della proporzionalità delle san-
zioni tributarie;

g) attribuire agli enti locali la facoltà
di prevedere direttamente, in virtù della
autonomia finanziaria di entrata e di spesa
di cui all’articolo 119 della Costituzione,
tipologie di definizione agevolata, anche
sotto forma di adesione a quelle introdotte
per le entrate erariali, in materia di entrate
di spettanza degli enti locali, attraverso
l’esercizio della potestà regolamentare, di
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446;

h) razionalizzare le entrate anche di
carattere patrimoniale, prevedendo l’elimi-
nazione di quelle che hanno elevati costi di
adempimento per i contribuenti a fronte di
un gettito trascurabile per gli enti locali e
assicurando le opportune compensazioni di
gettito nell’ambito dei decreti legislativi adot-
tati ai sensi della presente legge.

2. In attuazione dei principi del federa-
lismo fiscale e della separazione delle fonti
di finanziamento per i diversi livelli di
governo, i decreti legislativi di cui all’arti-
colo 1 possono prevedere la revisione del-
l’attuale ripartizione tra lo Stato e i comuni
del gettito dell’imposta municipale propria
(di seguito IMU) sugli immobili destinati a
uso produttivo appartenenti al gruppo ca-
tastale D ed eventualmente degli altri tri-
buti incidenti sulle transazioni immobiliari.

3. L’attuazione del comma 2 deve avve-
nire senza oneri aggiuntivi per il bilancio
dello Stato, compensando eventuali varia-
zioni di gettito per i diversi livelli di go-
verno attraverso la corrispondente ridu-
zione del sistema dei trasferimenti erariali,
la modifica degli altri tributi comunali e la
ripartizione del fondo di solidarietà comu-
nale.

12.01. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Riallocazione dei sussidi ambientalmente
dannosi)

1. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il

Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica entro novanta giorni dall’appro-
vazione della presente legge, sono stabilite
le modalità tecniche ed operative per la
riallocazione dei sussidi ambientalmente
dannosi in favore dei sussidi ambiental-
mente favorevoli, così come indicati nel
Catalogo dei sussidi ambientalmente dan-
nosi e dei sussidi ambientalmente favore-
voli, di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221.

2. A tal fine, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge è
istituito, presso il Ministero dell’economia e
delle finanze il « Fondo COP 26 – Agenda
2030 », di seguito Fondo, dotato ed alimen-
tato da risorse annuali di origine rialloca-
tiva, con riferimento ai sussidi ambiental-
mente dannosi – incentivi, agevolazioni,
finanziamenti agevolati ed esenzioni – non-
ché a eventuali altre entrate. Il Comitato
interministeriale per la programmazione
economica è incaricato della gestione e del
reimpiego delle risorse del Fondo, ai fini
dello sviluppo sostenibile e della lotta al
cambiamento climatico, con particolare ri-
guardo alla nuova occupazione perma-
nente.

3. Le risorse del Fondo sono destinate a:

a) sviluppo sostenibile e lotta al cam-
biamento climatico;

b) rafforzamento della occupazione
permanente;

c) azioni di compensazione, per una
percentuale non inferiore al 20 per cento
delle risorse totali, a favore a favore del-
l’occupazione nei settori che cedono ri-
sorse;

d) progettazione e realizzazione di un
piano specifico per l’agricoltura e la pesca.

4. Il processo riallocativo avrà inizio dal
1° gennaio 2024 e dovrà concludersi entro
e non oltre il 31 dicembre 2030.

12.02. Pastorino.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Tributi regionali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo l, nel rispetto dei principi costi-
tuzionali, in particolare di quelli previsti
dall’articolo 119 della Costituzione, il Go-
verno osserva, altresì, i seguenti principi e
criteri direttivi specifici per realizzare la
piena attuazione del federalismo fiscale re-
gionale:

a) rivedere le norme del decreto legi-
slativo 6 maggio 2011, n. 68 attraverso una
razionalizzazione delle procedure e delle
modalità applicative necessarie ad assicu-
rare la completa attuazione dei principi in
materia di autonomia di entrata delle Re-
gioni a statuto ordinario, con particolare
riferimento:

1) alla revisione del meccanismo
previsto dall’articolo 2 del citato decreto
legislativo n. 68 del 2011 finalizzato a ga-
rantire al complesso delle Regioni a statuto
ordinario entrate corrispondenti all’ammon-
tare dei trasferimenti statali, previsti a le-
gislazione vigente, soppressi anche attra-
verso la possibilità di rimodulare l’inter-
vento ricorrendo a fonti di finanziamento
alternative;

2) rivedere le norme del decreto
legislativo 6 maggio 2011, n. 68 attraverso
una razionalizzazione delle procedure e
delle modalità applicative necessarie ad as-
sicurare la completa attuazione dei prin-
cipi in materia di autonomia di entrata
delle Regioni a statuto ordinario, con par-
ticolare riferimento all’attribuzione alle Re-
gioni a statuto ordinario delle somme a
titolo di compartecipazione regionale al-
l’IVA di cui all’articolo 4 del citato decreto
legislativo n. 68 del 2011 sulla base di
specifici criteri che assicurano l’attuazione
del principio di territorialità, principio da
applicare anche al recupero dell’evasione
fiscale;

3) alla garanzia di prevedere che,
nelle more della definizione dell’aliquota di

compartecipazione IVA di cui all’articolo
15, commi 3 e 5, del decreto legislativo
n. 68 del 2011 decreto legislativo n. 68 del
2011, l’aliquota di cui all’articolo 4, comma
2 del medesimo decreto legislativo, desti-
nata al finanziamento della sanità, viene
stabilita, a livello nazionale, pari a quella
individuata annualmente dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante la rideterminazione della comparte-
cipazione regionale all’imposta sul valore
aggiunto di cui all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56.

b) razionalizzare i tributi regionali
prevedendo:

1) la modificazione e, ove necessa-
rio, l’abrogazione nonché l’eventuale tra-
sformazione di alcuni tributi propri deri-
vati in tributi propri regionali, ovvero re-
gionali dotati di maggiore autonomia;

2) la semplificazione degli adempi-
menti e degli altri procedimenti tributari in
linea con i principi e i criteri direttivi di cui
agli articoli 14, 15, 16 e 18, anche attra-
verso l’eventuale attribuzione alle Regioni
della facoltà di disciplinarli con proprie
leggi, con particolare riferimento all’esten-
sione dell’accertamento esecutivo e alle ti-
pologie di definizione agevolata, anche sotto
forma di adesione a quelle introdotte per le
entrate erariali.

12.04. Comaroli, Cavandoli, Centemero, Ba-
gnai, Cattoi, Frassini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Tributi regionali)

1. Nell’esercizio della delega di cui al-
l’articolo 1, nel rispetto dei principi costi-
tuzionali, in particolare di quelli previsti
dall’articolo 119 della Costituzione, il Go-
verno osserva, altresì, i seguenti principi e
criteri direttivi specifici per realizzare la
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piena attuazione del federalismo fiscale re-
gionale:

a) rivedere le norme del decreto legi-
slativo 6 maggio 2011, n. 68 attraverso una
razionalizzazione delle procedure e delle
modalità applicative necessarie ad assicu-
rare la completa attuazione dei principi in
materia di autonomia di entrata delle re-
gioni a statuto ordinario, con particolare
riferimento:

1) alla revisione del meccanismo
previsto dall’articolo 2 del citato decreto
legislativo n. 68 del 2011 finalizzato a ga-
rantire al complesso delle regioni a statuto
ordinario entrate corrispondenti all’ammon-
tare dei trasferimenti statali soppressi an-
che attraverso la possibilità di rimodulare
l’intervento ricorrendo a fonti di finanzia-
mento alternative;

2) alla revisione delle norme del
decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68
attraverso una razionalizzazione delle pro-
cedure e delle modalità applicative neces-
sarie ad assicurare la completa attuazione
dei principi in materia di autonomia di
entrata delle regioni a statuto ordinario,
con particolare riferimento all’attribuzione
alle regioni a statuto ordinario delle somme
a titolo di compartecipazione regionale al-
l’IVA di cui all’articolo 4 del citato decreto
legislativo n. 68 del 2011 sulla base di
specifici criteri che assicurano l’attuazione
del principio di territorialità, principio da
applicare anche al recupero dell’evasione
fiscale;

3) alla garanzia di prevedere che,
nelle more della definizione dell’aliquota di
compartecipazione IVA di cui all’articolo
15, commi 3 e 5, del decreto legislativo 6
maggio 2011, n. 68, l’aliquota di cui all’ar-
ticolo 4, comma 2 del medesimo decreto
legislativo, destinata al finanziamento della
sanità, viene stabilita, a livello nazionale,
pari a quella individuata annualmente dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri recante la rideterminazione della
compartecipazione regionale all’imposta sul
valore aggiunto di cui all’articolo 5, comma
1, del decreto legislativo 18 febbraio 2000,
n. 56.

b) razionalizzare i tributi regionali
prevedendo:

1) la modificazione e, ove necessa-
rio, l’abrogazione nonché l’eventuale tra-
sformazione di alcuni tributi propri deri-
vati in tributi propri regionali, ovvero re-
gionali dotati di maggiore autonomia;

2) la semplificazione degli adempi-
menti e degli altri procedimenti tributari in
linea con i principi e i criteri direttivi di cui
agli articoli 14, 15, 16 e 18, anche attra-
verso l’eventuale attribuzione alle regioni
della facoltà di disciplinarli con proprie
leggi, con particolare riferimento all’esten-
sione dell’accertamento esecutivo e alle ti-
pologie di definizione agevolata, anche sotto
forma di adesione a quelle introdotte per le
entrate erariali.

12.05. Maullu, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Testa.

ART. 13.

Al comma 1, sostituire le parole da: del
contemperamento fino alla fine del periodo,
con le seguenti: che garantisca la massima
tutela degli interessi pubblici generali in
tema di salute e la miglior prevenzione dei
fenomeni di illegalità, inclusi il gioco d’az-
zardo minorile ed il riciclaggio di proventi
di attività criminose, tenuto altresì conto
della deliberazione della Corte dei conti 30
dicembre 201, n. 23, n. 2021/G, e delle
risultanze di cui alla relazione conclusiva
di mandato dell’Osservatorio per il contra-
sto della diffusione del gioco d’azzardo e il
fenomeno della dipendenza grave, del 2
dicembre 2022.

13.1. Quartini, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 1, sostituire le parole: del
contemperamento degli interessi pubblici
generali in tema di salute con quelli erariali
sul regolare afflusso del prelievo tributario
gravante sui giochi con le seguenti: della
tutela degli interessi pubblici generali in
tema di salute
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Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: quali scuole e altri centri
frequentati da soggetti più vulnerabili

13.2. D’Alfonso.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) adozione di misure tecniche e nor-
mative finalizzate a garantire una piena
tutela della salute, a prevenire i disturbi da
gioco d’azzardo (D.G.A.) ed il gioco d’az-
zardo minorile, quali:

1) monitoraggio puntuale e detta-
gliato dell’evoluzione della raccolta, dispo-
nendo un piano per il suo progressivo con-
tenimento; pubblicazione gratuita dei dati
aggregati per volumi giornalieri di raccolta,
per tipologia di gioco, comune, fatte salve le
disposizioni in materia di tutela della pri-
vacy nei comuni molto piccoli, al fine di
consentire la massima trasparenza e tutela
sociale;

2) introduzione di una tessera ob-
bligatoria per la fruizione dei servizi di
gioco con vincita in denaro e assimilati,
personale, non cedibile, corredata di chip e
fotografia, rilasciata su richiesta dall’a-
zienda sanitaria locale, collegata ai registri
di autoesclusione e ai servizi digitali del-
l’Agenzia delle entrate; in fase transitoria
implementare a tali scopi l’utilizzo della
tessera sanitaria/codice fiscale;

3) associazione di tutte le giocate e
delle puntate alla tessera ovvero al codice
fiscale di cui al punto a.1, garantendo che
l’acquisizione, la registrazione e conserva-
zione dei dati non possa essere attuata da
soggetti privati, in primis del comparto, ma
unicamente da soggetti pubblici preposti
alla tutela della salute e dei cittadini;

4) introduzioni di tetti di spesa in-
dividuale in relazione al reddito dichiarato;

5) rafforzamento dei meccanismi di
auto esclusione del gioco, anche sulla base
di un registro nazionale, collegato alla tes-
sera di cui al punto a.1, ai quali possono
iscriversi i soggetti che chiedono di essere

esclusi dalla partecipazione in qualsiasi
forma i giochi con vincita in denaro;

6) diminuzione dei limiti massimi di
giocata e di vincita;

7) aumento della durata delle par-
tite negli apparecchi elettronici;

8) aumento del tempo di latenza tra
le giocate ed il loro esito, prevedendo di-
sincentivi ai consumi per le forme a minor
tempo di latenza e maggior ripetitività;

9) introduzione dell’obbligo di for-
mazione di base e continua per concessio-
nari, gestori, esercenti e personale addetto
presso tali categorie;

10) previsione di caratteristiche mi-
nime che devono possedere le sale e gli altri
luoghi in cui si offre gioco;

11) certificazione di ogni singolo
apparecchio, con passaggio ad apparecchi
che consentono il gioco solo d’ambiente
remoto, facenti parte di sistemi di gioco
non alterabili;

12) divieto di raccogliere gioco su
competizioni sportive riservate a minori di
anni 18;

13) introduzione del divieto penale
di erogare denaro o altri valori economici,
a titolo di prestito, bonus o premialità, a
giocatori, con aggravante quando la viola-
zione avvenga verso minorenni, giocatori
problematici o da parte di soggetti titolari
di punti gioco od operanti nell’offerta;

13.3. Quartini, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, lettera a), numero 1, sosti-
tuire le parole: di vincita con le seguenti: di
percentuale di vincita

13.4. Grimaldi, Borrelli, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente numero:

7) forme di comunicazione del gioco
legale coerenti con l’esigenza di tutela dei
soggetti più vulnerabili;

13.5. Rubano, De Palma, Barelli.
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Al comma 2, sopprimere la lettera b).

13.6. Quartini, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) riordino delle reti di gioco, sia a
distanza, sia in luoghi fisici, al fine di
concentrare l’offerta in un minor numero
di punti di gioco, specializzati per singola
tipologica offerta, definendo per essi para-
metri oggettivi e soggettivi di maggior sicu-
rezza e controllo;

13.7. Quartini, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
per potenziare il contrasto del gioco illegale
delle infiltrazioni delle organizzazioni cri-
minali nell’offerta di gioco aggiungere le
seguenti: e dare piena attuazione alle indi-
cazioni presenti nelle relazioni della com-
missione bicamerale svoltesi nella 17a e 18a

legislatura, con particolare riferimento alle
misure antiriciclaggio,

13.8. Quartini, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: estensione, a tutti
partner contrattuali dei concessionari, dei
requisiti previsti dalla normativa antimafia,
in analogia con la disciplina del subappalto
di opere e forniture alla Pubblica Ammi-
nistrazione, intendendo per partner con-
trattuali tutti i soggetti d’impresa concor-
renti nella cosiddetta filiera (produttori,
distributori, installatori di apparecchiature
e strumenti di qualsiasi natura, incaricati
di manutenzione, raccolta e versamenti de-
gli incassi (cosiddetto « trasporto valori »));

13.9. Quartini, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, lettera e) aggiungere infine
le parole: ed istituendo il Registro Unico
degli Operatori di gioco, senza ulteriori

oneri per gli operatori salvi quelli per le
pratiche amministrative di iscrizione.

13.10. Testa, Congedo, De Bertoldi, Filini,
Matera, Matteoni, Maullu.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: prevedere inoltre
l’istituzione di controlli preventivi sul per-
sonale assunto dai soggetti della filiera del-
l’offerta autorizzata, anche istituendo ap-
positi registri e criteri di ammissione e di
esclusione, valorizzando il requisito ana-
grafico e la sussistenza di condanne per
reati o restrizioni alla libertà personale;

13.11. Quartini, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole: a
vincita (payout), aggiungere le seguenti: pre-
visione di forme di compartecipazione al
gettito erariale o delle entrate provenienti
dall’aggiudicazione delle concessioni, da
parte delle regioni e degli enti locali, anche
mediante forme di compensazione con i
trasferimenti e finanziamenti statali e che
una percentuale delle sanzioni amministra-
tive riscosse in base ai controlli effettuati
dalla polizia locale siano destinate al co-
mune di riferimento.

13.12. De Bertoldi, Congedo, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 2, sostituire la lettera i) con la
seguente:

i) istituire, a livello nazionale, per tutti
i punti di offerta di gioco, limiti minimi di
distanza dai luoghi che risultino sensibili in
relazione alla frequenza da parte di cate-
gorie vulnerabili, quali ad esempio giovani,
anziani, persone con vario tipo di difficoltà,
prevedendo la conservazione di eventuali
limiti più stringenti adottati dalle ammini-
strazioni locali (regioni, province auto-
nomi, comuni) ovvero la possibilità di adot-
tare motivate ulteriori misure protettive,
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per tutte le tipologie di gioco, in ragione
della situazione dei rispettivi territori;

13.13. Quartini, Alifano, Fenu, Lovecchio,
Raffa.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiungere
la seguente:

i-bis) mantenimento di una equili-
brata distribuzione territoriale dell’offerta
fisica di gioco al fine di evitare il formarsi
di aree nelle quali l’offerta dei singoli pro-
dotti di gioco pubblico sia totalmente as-
sente o eccessivamente concentrata;

* 13.14. Benvenuto, Cavandoli, Centemero,
Bagnai.

* 13.15. Cattaneo, De Palma, Rubano.

Al comma 2, lettera l), sostituire le pa-
role: ferme restando le competenze del
Ministero dell’interno in materia, di cui agli
articoli 16 e 88 del medesimo testo unico,
con le seguenti: ferme restando le compe-
tenze in materia relativamente agli articoli
16, 86 e 88 del medesimo testo unico.

** 13.16. Benvenuto, Cavandoli, Cente-
mero, Bagnai.

** 13.17. Cattaneo, De Palma, Rubano.

Al comma 2, alla lettera l), dopo le pa-
role: articoli 16 aggiungere la seguente: 86.

13.18. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 2, dopo la lettera n), aggiun-
gere la seguente:

n-bis) riordino, secondo criteri di mag-
giore semplicità e trasparenza, della disci-
plina riguardante le procedure per l’impor-
tazione, la commercializzazione e l’instal-
lazione degli apparecchi di puro intratte-
nimento senza vincita in denaro,
introducendo procedure basate su autocer-
tificazione tecnica asseverata, attestante la

conformità e il rispetto dei requisiti tecnici
previsti;

* 13.19. Mulè, Rubano, De Palma.

* 13.20. Tremaglia, Congedo, De Bertoldi,
Filini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

ART. 14.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: , in vista della semplificazione e di
un graduale superamento degli indici sin-
tetici di affidabilità

Conseguentemente, alla lettera b), aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e introdu-
cendo la facoltà di versamento mensile in
luogo dell’ordinario meccanismo di ac-
conto e saldo per i contribuenti a cui si
applicano gli indici sintetici di affidabilità
fiscale

14.1. D’Alfonso, Merola, Toni Ricciardi,
Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: , in vista della semplificazione e di
un graduale superamento degli indici sin-
tetici di affidabilità

Conseguentemente:

alla lettera c), sostituire le parole: mi-
nore gravità con le seguenti: minima entità;

alla lettera i), sostituire le parole: nei
mesi di agosto e dicembre con le seguenti:
nel mese di agosto;

sopprimere la lettera l).

14.2. D’Alfonso, Merola, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a) sostituire le pa-
role: in vista della semplificazione e di un
graduale superamento degli indici sintetici
di affidabilità con le seguenti: in vista della
semplificazione anche degli indici sintetici
di affidabilità

* 14.3. Peluffo.
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* 14.4. Gebhard.

* 14.5. Rubano, De Palma, Squeri.

Al comma 1, lettera a), sopprimere la
parola: graduale

14.6. De Palma, Rubano.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) introdurre in linea di principio
il diritto del contribuente di ottenere l’ese-
cuzione dei rimborsi fiscali entro un limite
temporale massimo a decorrere dalla sca-
denza dei termini accertativi;

14.7. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) prevedere, per i contribuenti
virtuosi, in possesso del bollino blu di af-
fidabilità fiscale, che hanno dimostrato
un’attenzione particolare alla responsabi-
lità sociale non avvalendosi della possibilità
di sospendere o dilazionare i versamenti
tributari, forme di menzione dello Stato e
un regime premiale di semplificazione che
includa tra l’altro tempi abbreviati: per
l’istruttoria sulle istanze di interpello pre-
sentate, per l’istanza di prelievo nell’ambito
del processo tributario, nonché per i rim-
borsi dei crediti fiscali spettanti;

14.8. D’Alfonso.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) rivedere le procedure, relative
ai processi verbali di constatazione e degli
avvisi di accertamento di rettifica e di li-
quidazione non impugnati e ancora impu-
gnabili, eliminando la debenza degli inte-
ressi, nei casi di accertamento con adesione
e acquiescenza;

14.9. Congedo, De Bertoldi, Filini, Matera,
Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la
seguente:

e-bis) predisporre, per i soggetti di
minore dimensione, modelli precompilati
di dichiarazione dei redditi a cui possono
accedere i contribuenti titolari di reddito di
impresa e di lavoro autonomo;

Conseguentemente, all’articolo 15, comma
1, lettera f), sopprimere il numero 2).

14.10. Stefanazzi, Merola, D’Alfonso,
Guerra, Toni Ricciardi, Tabacci.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la
seguente:

f-bis) ridefinire e valorizzare le figure
professionali abilitate preposte alla reda-
zione delle dichiarazioni fiscali per conto
dei contribuenti, responsabilizzando la loro
funzione e prevedendo incentivi per le at-
tività di certificazione delle dichiarazioni
fiscali;

14.11. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , prevedendo che gli
adempimenti possano essere ottemperati
direttamente via web, escludendo l’ado-
zione di software di compilazione, di con-
trollo e di invio da scaricare

14.12. De Palma, Rubano, D’Attis, Ca-
roppo.

Al comma 1, dopo la lettera h), inserire la
seguente:

h-bis) prevedere, al fine di favorire la
riduzione dell’evasione fiscale e del conten-
zioso tributario, la possibilità, per l’Agenzia
delle entrate, di avvalersi anche del perso-
nale delle società concessionarie dei servizi
di accertamento e riscossione dei tributi e
delle entrate patrimoniali degli enti locali.

14.13. D’Alfonso.

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , attraverso l’intro-
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duzione di un tasso di interesse in misura
unica.

14.14. Carotenuto, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

m-bis) rafforzare la specializzazione e
la formazione professionale continua del
personale delle Agenzie fiscali, con parti-
colare riferimento all’utilizzo delle nuove
tecnologie digitali, anche applicate alle at-
tività economiche, all’utilizzo dei big data e
al relativo trattamento, alla sicurezza in-
formatica e ai nuovi modelli organizzativi e
strategici delle imprese.

14.15. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere il seguente:

m-bis) prevedere la definizione delle
controversie pendenti, per le quali pende il
termine per la riassunzione a seguito della
sentenza della Corte di cassazione, con il
pagamento del 60 per cento del valore della
lite.

14.16. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera m) aggiun-
gere il seguente:

m-bis) prevedere in caso di accordo
conciliativo il pagamento delle sanzioni ri-
dotte a un diciottesimo del minimo previsto
dalla vigente normativa, senza interessi ed
eventuali accessori.

14.17. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera m), aggiun-
gere la seguente:

m-bis) prevedere per le Cooperative a
mutualità prevalente il regime previsto dalla
legge 398/91, introducendo, altresì, l’inap-

plicabilità degli ISA per l’azione di accer-
tamento.

14.18. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , includendo anche
il settore delle fiere internazionali

* 14.19. Squeri, Rubano, De Palma.

* 14.20. Bicchielli, Lupi, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) definire le procedure ammini-
strative e l’imposta di consumo per l’im-
missione temporanea sul mercato dei cam-
pioni dei prodotti di cui all’articolo 62-
quater, comma 1-bis del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, presentati nell’am-
bito di fiere internazionali.

** 14.21. Squeri, Rubano, De Palma.

** 14.22. Bicchielli, Lupi, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Princìpi e criteri direttivi per l’istituzione
del registro pubblico dei dati personali)

1. Al fine di garantire l’assoggettamento
a tassazione dei ricavi generati dalla for-
nitura di determinati servizi digitali carat-
terizzati dall’utilizzo da parte del soggetto
passivo di un’interfaccia digitale e dal con-
tributo alla creazione di valore da parte
degli utenti, l’individuazione di attività eco-
nomiche digitali sul territorio dello Stato e
la quantificazione del valore economico dei
dati utilizzati, nell’esercizio della delega di
cui all’articolo 1, il Governo osserva, altresì,
i seguenti princìpi e criteri direttivi per
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l’istituzione di un registro pubblico dei dati
personali:

a) realizzare un sistema informativo,
accessibile gratuitamente a ciascun interes-
sato, di aggregazione dei dati personali
utilizzati da titolari del trattamento, attra-
verso qualsiasi modalità, per le seguenti
finalità:

1) esercizio di un’attività commer-
ciale, industriale, artigianale o professio-
nale;

2) gestione di una piattaforma tele-
matica;

3) invio di materiale pubblicitario o
vendita diretta di beni o servizi;

4) compimento di ricerche di mer-
cato o comunicazione commerciale;

b) nell’ambito del registro istituito ai
sensi della lettera a), prevedere che i sog-
getti titolari del trattamento dei dati per-
sonali provvedano alla trasmissione perio-
dica delle seguenti informazioni:

1) i dati personali in loro possesso
di cui si è acquisito il consenso al tratta-
mento;

2) le modalità di acquisizione dei
dati e del consenso;

3) le finalità del trattamento;

4) il responsabile del trattamento e
gli autorizzati al trattamento;

5) i terzi a cui sono stati trasmessi
i dati e le finalità della trasmissione;

c) per le finalità di cui alle lettere a) e
b), garantire al soggetto interessato la fa-
coltà di revoca in qualsiasi momento del-
l’autorizzazione al trattamento dei dati.

14.01. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

ART. 15.

Sostituire la rubrica con la seguente:
(Procedimenti accertativi, di adesione e com-
pliance)

* 15.1. Gebhard.

* 15.2. Cavandoli, Bagnai, Centemero.

* 15.3. Rubano, De Palma, Squeri.

Al comma 1, lettera b), alinea, sostituire
le parole: fuori dei casi con le seguenti: ivi
compresi i casi di applicazione

15.4. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
2), inserire il seguente:

2-bis) previsione che le istanze del
contribuente siano esaminate da soggetti
terzi rispetto a quelli che hanno effettuato
la contestazione;

15.5. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.

Al comma 1, lettera f), numero 1), sop-
primere il capoverso numero 1.2).

Conseguentemente:

al comma 1, lettera f), numero 1),
sopprimere il capoverso numero 1.8);

al comma 1, lettera f), numero 1),
capoverso numero 1.9), numero 1.9.1), sop-
primere le parole da: fino alla possibilità di
integrale esclusione sino alla fine del pe-
riodo;

al comma 1, lettera f), numero 1),
capoverso numero 1.9), sopprimere il nu-
mero 1.9.2);

al comma 1, lettera f), numero 1),
capoverso numero 1.9), sopprimere il nu-
mero 1.9.3);

al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 2);

al comma 1, lettera g), sopprimere il
numero 2).

15.6. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera f), numero 1), capo-
verso numero 1.5), dopo le parole: contrad-
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dittorio preventivo inserire le seguenti: ed
endoprocedimentale

15.7. Cannizzaro, Arruzzolo, De Palma,
Rubano.

Al comma 1, lettera f), numero 1),capo-
verso numero 1.9), sostituire il numero 1.9.1)
con il seguente:

1.9.1) l’esclusione delle sanzioni am-
ministrative tributarie per tutti i rischi di
natura fiscale comunicati preventivamente
nei confronti dei contribuenti il cui sistema
integrato di rilevazione, misurazione, ge-
stione e controllo del rischio fiscale sia
certificato da professionisti qualificati, fatti
salvi i casi di violazioni fiscali caratteriz-
zate da dolo o colpa grave, tali da pregiu-
dicare il reciproco affidamento tra l’Am-
ministrazione finanziaria e il contribuente;

Conseguentemente, al comma 1, lettera
f), numero 1),capoverso numero 1.9), dopo il
numero 1.9.3) aggiungere il seguente:

1.9.3-bis) la riduzione di almeno tre
anni dei termini di decadenza per l’attività
di accertamento previsti dall’articolo 43,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
dall’articolo 57, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633 nei confronti dei contribuenti il cui
sistema integrato di rilevazione, misura-
zione, gestione e controllo del rischio fi-
scale sia certificato da professionisti qua-
lificati;

* 15.8. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

* 15.9. Matera, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matteoni, Maullu, Testa.

* 15.10. De Palma, D’Attis, Caroppo, Ru-
bano.

Al comma 1, lettera f), sopprimere il
numero 2).

** 15.11. Dell’Olio, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

** 15.12. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni
Ricciardi, Stefanazzi, Tabacci.

** 15.13. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

** 15.14. Pastorino.

Al comma 1, lettera f), numero 2), capo-
verso numero 2.1), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ovvero sulla base degli in-
dicatori sintetici di affidabilità per i sog-
getti a cui si rendono applicabili

15.15. Rubano, De Palma, Squeri.

Al comma 1, lettera f), numero 2), capo-
verso numero 2.1), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , e a rispettare, alle sca-
denze ordinarie previste, gli obblighi di
versamento delle imposte conseguenti agli
imponibili concordati, così da rendere l’atto
di accordo titolo per l’esecuzione delle im-
poste dovute

15.17. Della Vedova, Magi.

Al comma 1, lettera f), numero 2), capo-
verso numero 2.1), aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ai fini dell’adesione alla
definizione biennale il contribuente è sot-
toposto alle verifiche fiscali e all’attività di
accesso e ispezione da parte dell’Agenzia
delle entrate e della Guardia di Finanza
volte ad omologare le informazioni pre-
senti nelle banche dati a disposizione.

15.18. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera f), numero 2), dopo
il capoverso numero 2.4), inserire il se-
guente:

2.4-bis) l’applicazione di sanzioni in
misura ridotta per le violazioni, diverse da
quelle in materia di imposta sul valore
aggiunto, conseguenti alla decadenza dal
concordato nelle ipotesi di cui al punto
2.4);

* 15.19. Centemero, Cavandoli, Bagnai.

* 15.20. Rubano, De Palma, Squeri.

* 15.21. Gebhard.
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Al comma 1, lettera g), al numero 1)
premettere il seguente:

01) la previsione che l’Amministra-
zione finanziaria prima di emettere l’avviso
di accertamento deve valutare la portata
degli elementi probatori raccolti per veri-
ficare che sussistano ragioni oggettive a
fondamento della pretesa impositiva, anche
secondo le modalità previste dall’articolo 7,
comma 5-bis, del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546;

15.22. Cannizzaro, Arruzzolo, De Palma,
Rubano.

Al comma 1, lettera g), dopo il numero 3),
aggiungere il seguente:

3-bis) la limitazione della possibilità
per i contribuenti di contrarre con la Pub-
blica Amministrazione e di partecipare a
procedure di appalto soltanto nell’ipotesi di
violazioni tributarie accertate con sentenza
di organi giurisdizionali di secondo grado.

15.24. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo,
Cesa, Alessandro Colucci, Pisano, Ro-
mano, Semenzato, Tirelli.

ART. 16.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 1).

Conseguentemente:

al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 5);

al comma 1, lettera a), numero 9),
sostituire le parole da: verificare la confor-
mità fino a: numero 1) con le seguenti:
valutare e verificare l’attività di recupero
dei crediti affidata all’agente della riscos-
sione

16.1. Guerra, Merola, D’Alfonso, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera a), sostituire il nu-
mero 2), con il seguente:

2) il discarico automatico, al 31 di-
cembre del quinto anno successivo a quello
dell’affidamento, delle quote non riscosse,
con temporanea esclusione delle quote per
le quali sono in corso procedure esecutive
o concorsuali, accordi di ristrutturazione o
transazioni fiscali o previdenziali e di quelle
interessate da dilazioni di pagamento, e
solo a condizione che siano state esperite
azioni di riscossione che si siano rivelate
infruttuose;

Conseguentemente:

al comma 1, lettera a), numero 9),
sopprimere il capoverso numero 9.1);

al comma 1, lettera a), numero 9),
sopprimere il capoverso numero 9.2).

16.2. D’Alfonso.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

16.3. Tabacci, Merola, D’Alfonso, Guerra,
Toni Ricciardi, Stefanazzi.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) modificare le condizioni di accesso
ai piani di rateizzazioni rendendoli sempre
più legati, in modo stringente a una verifica
contestuale, utilizzando tutti gli strumenti
a disposizione, della oggettiva difficoltà eco-
nomica del contribuente e ponendo la du-
rata della rateizzazione in funzione di tale
difficoltà, in modo da prevedere un nu-
mero di rate massimo pari a 120 rate solo
in caso di estrema difficoltà;

16.4. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, al comma 1, soppri-
mere la lettera f).

16.5. Scotto.
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Al comma 1, lettera f), aggiungere infine
le seguenti parole: con la salvaguardia, della
posizione economica, giuridica, contrat-
tuale e previdenziale.

* 16.6. Rotondi, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Maullu, Testa.

* 16.7. D’Attis, De Palma, Caroppo, Ru-
bano.

* 16.8. Congedo, De Bertoldi, Filini, Ma-
tera, Matteoni, Maullu, Testa.

Al comma 1, dopo la lettera f), inserire la
seguente:

f-bis) garantire, con riferimento alla
banca dati delle sentenze delle Commis-
sioni tributarie, da implementarsi in ese-
cuzione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, che le informazioni non restino
ad uso esclusivo dell’Amministrazione fi-
nanziaria, consentendone a chiunque il li-
bero e pieno accesso, così da assicurare la
parità di condizioni fra le parti in causa del
processo tributario;

16.9. Bagnai, Cavandoli, Centemero.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , prevedendone l’e-
secuzione entro un massimo di 30 giorni
dalla scadenza dei termini accertativi

16.10. Tenerini, Rubano, De Palma.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) razionalizzare e uniformare i
tassi di interesse per il versamento, la ri-
scossione e i rimborsi di ogni tributo, il
tasso di interesse per il versamento, la
riscossione e i rimborsi di ogni tributo,
anche in ipotesi diverse da quelle previste
dalla legge 26 gennaio 1961, n. 29, e dal-
l’articolo 13 del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ivi
inclusi gli interessi di cui all’articolo 20 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, agli
articoli 20, 21, 30, 39 e 44 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre

1973, n. 602, all’articolo 13 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 427, non-
ché per quelli di cui agli articoli 8, comma
2, e 15, commi 2 e 2-bis, del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218, determi-
nando il tasso di interesse in una misura
unica, nel rispetto degli equilibri di finanza
pubblica, compresa nell’intervallo tra lo 0,5
per cento e il 3 per cento ovvero in misura
corrispondente al tasso legale fissato ai
sensi dell’articolo 1284 del codice civile ove
inferiore al limite del 3 per cento.

16.11. Carotenuto, Alifano, Fenu, Lovec-
chio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) prevedere, nei casi di applica-
zione del fermo amministrativo su beni
mobili registrati nella titolarità del debi-
tore, la verifica del luogo di custodia del
bene per il periodo di efficacia del fermo
amministrativo, attraverso l’acquisizione di
apposita dichiarazione del debitore, intro-
ducendo altresì la possibilità di procedere,
nei casi di accertata esiguità del valore
economico del bene, con la demolizione a
spese del debitore, allo scopo di garantire
l’ordine e la sicurezza pubblica sulle strade.

16.12. Alifano, Fenu, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) consentire un generale accesso
ad eventuali meccanismi di definizione age-
volata per tutti i debiti, sia fiscali che
contributivi e a prescindere se siano o
meno affidati agli agenti della riscossione.

* 16.13. Cavandoli, Centemero, Bagnai.

* 16.14. Mazzetti, De Palma, Rubano, D’At-
tis, Caroppo.

Al comma 1, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) stimolare e incentivare il rap-
porto e la collaborazione tra l’Agenzia delle
entrate e gli enti territoriali nelle attività di

Mercoledì 31 maggio 2023 — 212 — Commissione VI



contrasto all’evasione fiscale e riscossione
dei tributi.

16.15. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

ART. 17.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere la lettera f).

17.1. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera b), numero 4), ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: la
previsione che se tutte le parti o una di esse
richieda la discussione in presenza, il giu-
dice o il collegio non possano partecipare
all’udienza da remoto;

17.2. Della Vedova, Magi.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
4), aggiungere il seguente:

4-bis) la previsione che le udienze di cui
all’articolo 34 del citato decreto legislativo
n. 546 del 1992, tenute dalla Corte di giu-
stizia tributaria di primo grado in compo-
sizione monocratica, e quelle di cui agli
articoli 47, comma 2, e 52, comma 3, del
medesimo decreto legislativo n. 546 del 1992
si svolgano in presenza presso la sede della
Corte di giustizia tributaria, fatta salva la
possibilità per ciascuna delle parti di ri-
chiedere la partecipazione a distanza nel
ricorso, nel primo atto difensivo, nell’ap-
pello o in apposita istanza da depositare in
segreteria almeno venti giorni liberi prima
della data di trattazione;

* 17.3. De Palma, D’Attis, Caroppo, Ru-
bano.

* 17.4. Fenu, Alifano, Lovecchio, Raffa.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la
seguente:

b-bis) rivedere le norme sulle spese di
giudizio, al fine di assicurare il contempe-
ramento delle esigenze di efficacia della
riscossione con i diritti del contribuente,
prevedendo che:

1) gli oneri delle spese legali siano
commisurati, per le controversie al di sotto
di una certa soglia, al valore della lite;

2) in caso di esito favorevole per il
contribuente, gli siano in ogni caso rimbor-
sate le spese legali;

3) il concetto di « lite temeraria » sia
introdotto anche a carico dell’ente riscos-
sore, anche con riferimento all’emissione
degli avvisi di accertamento, nei casi in cui,
per una pretesa rivelatesi inesistente, la
stessa abbia adottato provvedimenti con i
quali si crei un danno emergente o un
lucro cessate al contribuente;

4) sia esclusa l’automatica l’appli-
cazione dell’istituto del reclamo per le con-
troversie di valore non superiore a cinquan-
tamila euro nelle quali il contribuente ri-
sulti soccombente;

17.5. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h-bis) prevedere un obbligo di moti-
vazione rafforzata in capo alle Corti di
Giustizia tributaria che intendano disco-
starsi, nella propria decisioni, dalle conclu-
sioni raggiunte nel processo penale con
sentenza irrevocabile di condanna o di as-
soluzione quando nel processo tributario si
controverte intorno a un diritto o a un
interesse legittimo il cui riconoscimento
dipende dall’accertamento degli stessi fatti
materiali che furono oggetto del giudizio
penale.

17.6. Squeri, Rubano, De Palma.

Al comma 1, aggiungere, in fine, la se-
guente lettera:

h-bis) al fine di garantire in concreto
l’indipendenza e la terzietà dei giudici tri-
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butari, prevedere il trasferimento della ge-
stione e dell’organizzazione del nuovo si-
stema dei tribunali tributari e delle corti di
appello tributarie dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, sottraendo al MEF
ogni tipo di collegamento con le Corti di
giustizia tributaria.

17.7. D’Orso, Fenu, Alifano, Lovecchio,
Raffa.

ART. 18.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 3)
aggiungere il seguente:

3-bis) introdurre una rigorosa distin-
zione tra le fattispecie di compensazione
indebita di crediti non spettanti e di crediti
inesistenti;

18.1. De Palma, Rubano, D’Attis, Caroppo.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

18.2. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

* 18.3. Pastorino.

* 18.4. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bo-
nelli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: mante-
nendo comunque la punibilità nei casi in
cui, l’interessato, per altre ragioni, compia
azioni che dimostrino la capacità di far
fronte al pagamento del tributo quali l’e-
rogazione dividendi, l’incremento di com-
pensi agli amministratori, gli atti di libera-
lità, il pagamento di spese personali di soci
e amministratori di ingente entità e la
partecipazione a gare ad evidenza pubblica

che richiedono un determinato livello di
solidità patrimoniale.

18.5. Merola, D’Alfonso, Guerra, Toni Ric-
ciardi, Stefanazzi, Tabacci.

Al comma 1, lettera c), numero 1), ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: , pre-
vedendo altresì il divieto di elevazione plu-
rima delle sanzioni, al fine di evitare che le
stesse assumano valori multipli del tributo;

18.6. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 4)
inserire il seguente:

4-bis) rivedere la disciplina delle san-
zioni per errata compilazione delle fatture
elettroniche prevedendo, in caso di assenza
di danno all’erario, una sanzione ammini-
strativa da un minimo di 500 ad un mas-
simo di 5.000 euro.

18.7. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 2, dopo le parole: di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
aggiungere le seguenti: non anche con ri-
guardo alla modifica dell’articolo 8 del de-
creto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, lad-
dove occorra prevedere all’articolo 2 una
esimente nel caso in cui l’erario non abbia
patito danni e sia stata versata, da parte del
contribuente, l’imposta,

18.8. Lupi, Bicchielli, Brambilla, Cavo, Cesa,
Alessandro Colucci, Pisano, Romano, Se-
menzato, Tirelli.

Al comma 2, lettera b), numero 8), so-
stituire le parole: agli organi o enti con le
seguenti: agli enti locali e del Terzo settore

18.9. Borrelli, Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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ART. 19.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ; evitando rinvii
superflui e assicurando che ciascuna norma
sia semanticamente chiara e concettual-
mente autosufficiente, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 2 dello Statuto del con-
tribuente, di cui alla legge 27 luglio 2000,
n. 212.

19.1. Cavandoli, Bagnai, Centemero.

Al comma 2, lettera c), sostituire la pa-
rola: codificata con le seguenti: al fine di
assicurare che il Codice rappresenti l’unica
fonte legislativa in materia tributaria; il
Governo, secondo le procedure di cui al-
l’articolo 1 comma 6 della presente legge,
provvede periodicamente a integrare nel
Codice eventuali disposizioni tributarie che,
all’esito del monitoraggio, risultino conte-
nute in altre fonti di legge.

19.2. Marattin, Del Barba, Sottanelli.

ART. 20.

Al comma 3, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o i risparmi di spesa.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: I
decreti legislativi non possono, in ogni caso,
introdurre misure di riduzione della spesa
pubblica a fini di copertura.

20.1. Toni Ricciardi, Merola, D’Alfonso,
Guerra, Stefanazzi, Tabacci.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. La disciplina derivante dall’attua-
zione delle deleghe di cui alla presente
legge si applica alle regioni a statuto spe-
ciale e alle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
nonché con i principi del federalismo fi-
scale di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42.

20.01. Maullu, Congedo, De Bertoldi, Fi-
lini, Matera, Matteoni, Testa.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle Regioni a statuto
speciale e nelle Province autonome di Trento
e di Bolzano compatibilmente con i rispet-
tivi statuti speciali e con le relative norme
di attuazione.

2. Alle Regioni a statuto speciale e alle
Province autonome è garantito il ristoro
dell’eventuale perdita di gettito, in termini
di minori quote di devoluzioni di tributi
erariali e di tributi propri derivati rispetto
a quanto previsto dai rispettivi statuti, con-
seguente all’attuazione della delega di cui
all’articolo 1, sulla base di una quantifica-
zione operata da un apposito tavolo tec-
nico, coordinato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento delle
finanze e Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, con la partecipazione
di rappresentanti di ciascuna autonomia
speciale.

20.02. Cattoi, Comaroli, Frassini, Cente-
mero, Cavandoli, Bagnai.
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